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GRANDE SUCCESSO DELLA CONFERENZA ECONOMICA DELLA C. G. I. L. 


Il piano della rinascila pienamente realizzabile 


a palili dì rovesciare la funesta politica di Fella 


I migliori tecnici e studiosi d*Italia dimostrano che esistono i mezzi per finanziare il 
piano - Gli interventi dì Pesenti e Lombardi e Vappassionata conclusione di Di Vittorio 


- Questa conferenza segna una 
data importante nella evoluzione 
della situazione sociale e politica 
del nostro paese perchè la classe 
operaia e il popolo lavoratore, di¬ 
retti dalla più grande organizzazio¬ 
ne sindacale che sia mai esistita 
in Italia, si sono posti ormai deci¬ 
samente alla avanguardia della lot¬ 
ta per uscire dalla crisi economica 
e per dare pane e lavoro a tutti 
gli italiani... Con queste parole 
il compagno Giuseppe Di Vittorio, 
Segretario generale della CGIL, ha 
Iniziato il discorso con cui si sono 
conclusi ieri sera, tra l’entusiasmo 
generale, i lavori della Conferenza 
Economica. 

Dopo aver ringraziato caldamen¬ 
te, a nome della Segreteria confe¬ 
derale e di tutti i lavoratori, i tec¬ 
nici valorosi e gli scienziati emi¬ 
nenti che hanno accolto l’invito a 
collaborare a questa grande impre 
sa, Di Vittorio ha constatato con 
compiacimento come quasi tutta la 
stampa nazionale abbia compreso 
:1 valore eccezionale della conte 
renza. * Questo atteggiamento di 
una gran parte della stampa — egli 
ha detto — è un sintomo incorag¬ 
giante, non soltanto per le possibi¬ 
lità di realizzazione del piano della 
CGIL, ma anche per i prossimi svi 
luppi della situazione sociale e po¬ 
litica italiana ... 


di realizzare il piano. Vi si oppon¬ 
gono .soltanta ceti e caste privile¬ 
giati, ì quali sono disperatamente 
attaccati ai loro privilegi e non 
sanno vedere quanto malcontento 
maturi nel sottosuolo della società 
italiana, dove milioni di essere 
umani soffrono in modo insoppor¬ 
tabile. 

Il nostro piano — ha esclamalo il 
Segretario generale della CGIL — 
è un messaggio di pace, fisca da 
questa conferenza la lieta novella 
che dica al popolo italiano; il pia¬ 
no della CGIL non soltanto è ne¬ 


cessario, ma è realizzabile perchè 


questo non lo afferma soltanto la 
CGIL ma lo hanno riconosciuto i 
tecnici, gli studiosi, gl] scienziati 
più Burnenti del nostro Pae=e. Dia¬ 
no finalmente i possidenti una pro¬ 
va d: buon sen-o o di sol'dar.età 


costringerla a tornare indietro. 


nazionale ed umana: rinuncino a 
pretendere di ricacciare indietro la 
classe operaia ed il popolo lavora¬ 
to; aprano gl’ occhi alla realtà. La 
classe operaia, anche attraverso 
questa iniziativa, dimosti-a di avene 
un altissimo senso di responsabi¬ 
lità e nessuna forza umana potrà 


Perchè dovremmo continuare ad 
ammazzarci intorno ad una to>-„i 
iioppo piccola, la cui gran parte 
è proprietà di un minici » iistiet- 
t .-mio di pei sono? —■ esclama alla 
fnt‘ Di Vittor.o —. 11 nostro piano 
potrebbe permettere agli italiani, 
non soltanto d: allargare la torta, 
ma offre loro la base di una larga 
unione e di una effettiva distensio¬ 
ne. lo ini auguro che questo aspet¬ 
to del piano sia compreso da tutti 
o specialmente dai gruppi respon¬ 
sabili. L’Italia al lavoro dunque!, 




Situazione intollerabile 


Scarsissime e inconsistenti — ha 
proseguito Di Vittorio — sono sta¬ 
te le osservazioni e le critiche di 
fondo al nostro piano. La quasi to¬ 
talità dei tecnici e degli scienziati, 
che hanno onorato i lavoratori di 
tutta Italia partecipando a questa 
ronferenza, hanno dimostrato come 
il piano sia fondato sulla realtà. 
Dunque, se siamo tutti d'accordo 
nel riconoscere che la situazione è 
divenuta assolutamente intollerabi¬ 
le per un buon quarto del popolo 
italiano ed estremamente difficile 
pei la grande maggioranza, dob¬ 
biamo essere anche d’accordo nel 
mutarla 

E l'oratore ha indicato una con¬ 
clusione di estrema importanza cui 
si giunge esaminando le relazioni 
presentate: la conclusione che, at¬ 
tuando quanto il piano propone, si 
possono occupare almeno 700.000 
lavoratori fin dal primo anno. «Vo¬ 
gliamo, signori, mettere a lavorare 
questi 700.000 disoccupati? Se ce 
lo chiedete — esclama con vivacità 
Di Vittorio — noi accettiamo an¬ 
che l'abolizione del piano, ma si¬ 
gnori mpttianio subito a lavorare 
700.000 disoccupati! » 

A questo punto il compagno Di 
Vittorio ha polemizzato con gran¬ 
de efficacia con coloro i quali muo¬ 
vono obiezioni al piano della CGIL 
ma si rifiutano, o sono incapaci, di 
proporre altre soluzioni. Egli ha 
richiamato i capitalisti al dovere di 
contribuire in proporzione alle lo¬ 
ro ricchezze a quest'opera che in¬ 
teressa la vita, il progresso e la 
civiltà di tutta la nazione. Il pia¬ 
no della CGIL — ha insistito Di 
Vittorio — è la via più economica, 
che presuppone meno opposizioni 
e meno attriti, che non domanda 
la rovina di nessuno, ma soltanto 
un giusto sacrificio per chi può sa¬ 
crificarsi. Se il piano della CGIL 
non piace è necessario allora pro¬ 
porre un'altra strada, ma rapida¬ 
mente perchè in caso contrario il 
popolo lavoratore sarebbe costret¬ 
to ad aprirsela da solo. Da tutti 
gii interventi — e su questo puntoi 
r.cr. v; è stata alcuna eccezione — 
è risultato che alla radice dei ma¬ 
li economie, e sociali della nostra 
società vi c la completa subordina¬ 
zione del processo produttivo al 



IVIao Tse Dun mentre pronuncia H ano discorso alla partenza da Mosca (Radiofoto) 


Il Consiglio Comunale di napoli 

approwH una mozioni* por la paro 


Tuffi i consiglieri concordi - Violenze poliziesche rintuzzale dalla 
popolazione - Gli universitari difendono l'Ateneo dalla Celere 


massimo profitto dei monopoli e 


dei latifondisti. Nel rovesciamento 
di questa impostazione e nella fis¬ 
sazione di un reddito minimo per 
tutti gli italiani — compresi i pen¬ 
sionati — Di Vittoro ha indicato 
uno degli aspetti fondamentali del 
piano. E un altro aspetto fonda¬ 
mentale sta nel modo come viene 
impostata la questione degli inve¬ 
stimenti. Per la prima volta nella 
storia del movimento sindacale (e 
forse non soltanto italiano) l'orga¬ 
nizzazione dei lavoratori non chie¬ 
de lavori pubblici qualsiasi, ma 
chiede investimenti produttivi, chie¬ 
de lavori produttivi. 


La vera $tabilità 


D; Vittorio ha sfatato poi il mito 
della difficolta di finanziamento e 
dei pericoli di inflazione. 

Richiamandosi ad esemplo a | 
quanto era stato detto dagli inter 


venuti sulle possibilità di manovra 
offerte dalle riserve di valuta inu¬ 
tilizzata, l’oratore si è chiesto: « Il 
governo afferma che con queste ri¬ 
serve esso mira a difendere la sta¬ 
bilità della moneta. Ma è veramen¬ 
te necessario che queste riserve 
siano così imponenti? La stabilità 
della moneta non sarebbe con più 
efficacia difesa se o:«: c di quelle 
risedve noi le formassimo 

;n decine di cen'r;.'i elettriche? 
E' evidente che avessimo 

altre decine di cernali elettri¬ 
che. se avessimo centinaia di 
migliaia di ettari bonificati eh»* po¬ 
tessero produrre 2, 5, 10 volte di più 
d: quello che producono, se avessi¬ 
mo fabbriche funzionanti in pieno 
e lavoratori occupati, oggi tutto ciò 
risanerebbe l'economia del Paese e 
si sa che il risanamento economico 
è una base più solida per la sta¬ 
bilità della moneta ». 

La Conferenza ha confermato 
r O'.- sto la possibilità materiate 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 20. — Il Consiglio Co¬ 
munale di Napoli, presenti tutti i 
consiglieri comunisti, socialisti, de¬ 
mocristiani, monarchici e indipen¬ 
denti, ha votato all'unanimità la se¬ 
guente mozione: 

Il Consìglio Comunale di Napo¬ 
li, ritenuto che l’esigenza di pace è 
anelito profondo di ogni coscienza 
morale, senza distinzione di _ fede 
politica e di confini geografici, ri¬ 
tenuto che a tale suprema esigenza 
umana è auspicabile sia indirizzata 
l'azione politica di ogni nazione e 
di ogni polìtica, ritenuto necessario: 
a) che accordi fra tutte le grandi 
Potenze scongiurino la corsa agli 
armamenti; b) che sia escluso ogni 
ricorso alla spaventosa minaccia di 
bombardamenti atomici; c) che ab¬ 
bia fine la guerra dei nervi e sia 
! ristabilita la fiducia giacché i popo¬ 
li tutti indistintamente hanno un 
unico anelito: la pace da realizzare, 
superando attraverso lo spirito di 
concordia e di civiltà ogni contra¬ 
sto di qualsiasi natura, sicuro in¬ 
terprete dei sentimenti della citta¬ 
dinanza, riafferma la schietta vo¬ 
lontà di pace del popolo di Napoli, 
e da mandato al sindaco di trasmet¬ 
tere questo voto al Governo » 

Il voto del Consiglio Comunale è 
giunto al termine di una giornata 
piena di gravi fatti per Napoli. 

Ieri c'è stato un drammatico 
corteo: quello dei mutilati. In pie¬ 
na Via Roma alcuni di loro si so¬ 
no tolti i panni «. hanno mostrato 
J«* ferite, così come fanno i men¬ 
tì.canti. Gridavano che non pote¬ 
vano più «campare» con mille'li¬ 
re al mese. — .. Dateci lavoro!» — 
dicevano. Poi i mutilati si sono 
sdraiati per terra immobilizzando 
il traffico. La gente, ferma, guar¬ 
dava impietrita. E' sceso un enor¬ 
me silenzio su quella via che è tra 
le più rumorose di Europa. Il 
Prefetto più tardi, dopo due ere. 
prometteva a una delegazione dei 
mutilati che avrebbe preso m csj- 
me le loro condizioni. 

Lo stagno di miseria nel Mez¬ 
zogiorno si sommuove. Episodi d : 


Ma più tardi, al portone della fa¬ 


coltà di chimica è riapparsa la po¬ 
lizia armata, provocando manife¬ 
stazioni dì ostilità. Era stato ordi¬ 
nato di buttare nuovamente fuori 
dall'Università gli studenti, i quali 
però non volevano abbandonare le 
aule. 

Si è accesa una vera guerriglia. 
Con i consueti e bestiali metodi, 
la celere ha caricato la grande 
folla lanciando anche molte bom¬ 
be lacrimogene. Cinque giovani 
sono caduti a terra feriti. Dalla 
massa compressa degli studenti al 
pubblico che si accalcava nelle 
strade vicine, c'è stata una reazio¬ 
ne improvvisa. I poliziotti sono sta¬ 
ti quasi travolti dalla folla e co¬ 
stretti a scappare, lasciando a ter¬ 


ra nella furia anche lo bombe la¬ 


crimogene che la gente ha raccolto 
subito scagliandole dietro i fuggi¬ 
tivi. C'è stato un momento di vero 
furore popolare: non si trattava 
più di una manifestazione d; stu¬ 
denti. ma di una civica ribellione 
popolare alle violenze . poliziesche. 
Sui poliziotti è caduta una pioggia 
q'i sassi, di utensili che la gente 
gettava dalle finestre e dai negozi. 
Le camionette si sono ritirate a ve¬ 
locità fortissima tra urli e fischi. 

Più tardi il Senato Accademico 
ha chiesto di trattare facendo già 
delle concessioni. Ma gli studenti 
chiedevano che il Senato si dimet¬ 
tesse. Rettore compreso. 

MARIO SCHETTINI 


l'Italia a! lavoro sulla via del pro¬ 
gresso della pace e della civiltà! 
Facciamo ehe questa nostra Italia 
sia non soltanto la Patria umana, 
giusta, libera, civile di tutti gii ita¬ 
liani. ma anche il paese sempre j.iù 
amato, stimato e rispettato da tut¬ 
ti i popoli civili della tenu! 

Sono le 21.30: un applauso inter¬ 
minabile ha salutato la conclusio¬ 
ne di Di Vittorio e quindi, dopo 
brevi parole dì ringraziamento tii 
Cacciatore, il quale ha annunciato 
per oggi una riunione straordina¬ 
ria del Diiettivo confederale, i la¬ 
vori sono stati dichiarati chiusi. 


del piano. Ci sforzeremo di seguire, 
argomento per argomento, gli svi¬ 
luppi de) dibattito nelle due gior¬ 
nate sulla scorta di quanto hanno 
esposto i singoli oratori. 

1 problemi fondamentali su cui 
la discussione è stata impostata 


Due giornate di lavori 


La Conferenza economica della 
CGIL aveva ripreso i suoi lavori do¬ 
menica mattina proseguendoli poi 
per tutta la giornata di ieri. Il 
pieno successo di questo grande 
avvenimento nazionale, già deli¬ 
ncatosi fin dalla sua apertura, è 
stato confermato e accresciuto via 
Via che l e discussioni si sono svi¬ 
luppate. La sala del IV Fontane è 
stata in continuazione gremita di] 
pubblico, di un pubblico che ha 
seguito con attento e appassionato | 
interesse relazioni e interventi, che 
ha sottolineato con prontezza e vi¬ 
vacità le fasi del dibattito Come 
s-sbato, così domenica e lunedi, la 
platea era affollata di tecnici e 
studine: a.; 0 gnj tendenza, di uo¬ 
mini politici dei più diversi settori, 
di dirigenti sindacali, di segretari 
di Camere del Lavoro e di Fede¬ 
razioni. di parlamentari, di docen- j 
ti ecc. Il ritmo crescente delle adc- i 
sioni è un’altra prova di quanto ; 
profondamente l'inizintiva della i 
CGIL sia penetrata nel vivo della ' 
società italiana, di quanto esatta- ! 
mente i problemi che la massima j 
organizzazione sindacale ha posto 
coincidano con le questioni e°sen- 
7.iali che oggi agitano le vita eco¬ 
nomica del Paese. 

Oltre alle personalità da noi già 
segnalate tra i presenti alla prima 
seduta, abbiamo notato nell’aula 
nel corso degli ultimi due giorni, 
gli onorevoli Saragat, Tremelloni, 
Matteotti. Targetti, vice-presidente 
della Camera. Nicola Perrotti. ex 
Alto Commissario per la Sanità, 
Gramatico, Farini. Pollastrini, il 
professore Puppini, il professor 
Arena titolare di SJcienze del¬ 
le Finanze all’Università di Ro¬ 
ma. il prof. Eliseo Jandolo, il pro¬ 
fessor Vittorio Fuà dell’Università 
di Pisa, il prof. Roccatelli del Po¬ 
litecnico di Roma, il prof. Parisi, 
direttore dell'Istituto Zootecnico di 
Mantova, il dott. Di Pietro, diret¬ 
tore generale dell'Opera Nazionale 
Combattenti, il dntt. Gratin: sc¬ 
aldano delia Confederazione della 
municipalizzazione, ring. Cosenza 
del Politecnico di Napoli, l'inge- 
gner Ovazza. i sindacalisti scissio¬ 
nisti Romelia e Giannitelli ecc. I 
ministri Campili! e La Malfa hanno 
assistito a gran parte dei lavori. 


Tali problemi sono stati al centro 
di tre interventi che sono stati 
espiessione l’uno della attuale 
politica economica governativa, gli 
altri due della nuova politica che 
il piano confederale postula ed esi¬ 
ge: gli intei venti dei compagni Pe- 
senti e Lombardi da questa parte e 
quello del prof. Battala dall’nltra. 

La vecchia politica di Pella è 
riecheggiata in pieno nell’interven¬ 
to del prof. Pietro Battara: vecchia 
politica, anche se arricchita di 
quelle * concessioni- o. meglio, di 
(Continua In 4.a pax., l.a colonna) 
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IL FUCINO 


contro Torlonia 


la miliardo di rendila all'anno e nn tendo di Ki.000 
ettari • Tutta la Morsica è unanime contro il principe 


AVF.ZZANO, febbraio. tutta la regione le manifestazioni di 


la lotta di una popolazione ititera 
contro un feudatario esoso. che non 
vuole che i braccianti lavorino e che 
la terra dia tutti i cuoi frutti; ecco 
in poche parole che cosa è il grande 
movimento dei lavoratori del Fuci¬ 
no conti o il principe Torlonia. E 
ognuno che lavo)a o che vorrebbe 
lavorate su quelle terre o nei villag- 


S |°V» ciucili degli investimenti e | c /, e / e circondano o ad Avezzano 
dell aumento del reddito nazionale.' 


partecipa oggi a questa lotta che 
non è solo di disoccupati in cerca di 
lavoro o di fittavoli oberati da ca¬ 
noni eccessivi, ma che è il grande ed 
unanime tentativo di tutta la Mar- 
sica per risorgere e progredire. 

Ma la lotta contro Torlonia dei 
braccianti, dei fittavoli, degli arti¬ 
giani, degli esercenti, degli intellet¬ 
tuali della Marsica non può certo 
interessare soltanto le popolazioni di 
quella zona, non deve attirare sol¬ 
tanto l’attenzione dei lavoratori 
abruzzesi che già moltiplicano in 


PER SOSTENERE I CONTADINI IN LOTTA 


I parlamentari di sinistra 

giungono oggi ad Avezzano 


/ o sciopero a rovescio intensificato in tutto il Fu¬ 
cino - Si sviluppa la solidarietà con i braccianti 


La tensione nel Fucino è assai zando 11 Piano della CGIL. 


Investimenti e reddito 


Ci è impossibile, data la mole e 
l'ampiezza degli interventi, ripor¬ 
tare sia pure un sunto di ciascuno 
di essi. Molti hanno affrontato i 
problemi di fondo che il piano po¬ 
ne, altri hanno trattato singoli 
aspetti, applicazioni e conseguenze 


acuta. Migliaia di braccianti pro¬ 
seguono la loro lotta per il lavoro 
in tutta la Marsica, ed ad essi va 
sempre l'appoggio e la solidarietà 
di tutte le categorie produttive di 
una zona che si ribella decisamen¬ 
te al torpore e all’avvilimento del 
secolare dominio dei Torlonia. 

Domani a'uecento proletari della 
terra di Collarmele scenderanno a 
lavorate sulle strade della vallata 
al fianco di altre migliaia di la¬ 
voratori. 

L'attenzione generale è rivolta 
alla visita che una folta rappresen¬ 
tanza di parlamentari democratici 
compirà oggi nelle zone in cui si 
svolge la lotta contro il principe 
feudatario- 

Giovedì nella zona si recherà una 
delegazione di docenti e studenti 
universitari. 

Stamani il Consiglio comunale e 
le autorità civili di Avezzano sa¬ 
ranno alla stazione insieme ai di¬ 
rigenti sindacali per accogliere i 
deputati e i senatori che il popolo 
ha eletto perchè portassero nel 
Parlamento le esigenze vive dei 
lavoratori. Stasera, nella sala del 
Consiglio comunale di Avezzano. si 
svolgerà una conferenza cittadina, 
nel corso della quale i parlamen¬ 
tari riferiranno sui risultati della 
visita. 

Ieri mattina intanto una Delega¬ 
zione morsicarla ha portato alla 
Conferenza Economica - Nazionale 
della CGIL il saluto dej lavoratori 
del Fucino che stanno qui rcaliz- 


Domenica in numerosi paesi del¬ 
la Marsica si sono svolti affollati 
comizi. Ad Avezzano ha parlato il 
compagno Giancarlo Pajetta susci¬ 
tando calorosi consensi in tutti gli 
strati della cittadinanza. Il nostro 
direttore, compagno Ingrao ha par¬ 
lato s Celano, Pescina e San Be¬ 
nedetto ed ha visitato anche i luo¬ 
ghi dove si svolgono i lavori por¬ 
tando ai braccianti in lotta il sa¬ 
luto del giornale del PCI. 

Da varie zone arrivano Intanto 
concreti aiuti ai lavoratori del Fu¬ 
cino. Il compagno Giancarlo Pa¬ 
jetta ha offerto 10 mila lire, il sin¬ 
daco di Trasacco ha donato sette 
quintali di pasta, da Pescara è an¬ 
nunciato Barrivo di sette camion 
co n viveri e inaumenti raccolti dai 
lavoratori. 

Altre 5 mila lire sono state man¬ 
date dai lavoratori di Balzorano. 

L'UNITA’ ha deciso di lanciare 
una sottoscrizione nazionale per i 
braccianti del Fucino versando 100 
mila lire 


solidarietà. La quistione del Fucino 
è come un modello di quello che so¬ 
no le condizioni dell’agi tenitura e 
della proprietà fondiaria vi tanta 
parte del nostro P,ie>c; è i urne una 
sorta di mappa mila quale gli ita¬ 
liani possono vedere ingranditi, sem¬ 
plificati, come in uno schema, i più 
gravi problemi della nostra econo¬ 
mia e delle sue possibilità e rintrac¬ 
ciare la strada da seguite per lavo¬ 
rate e per produrre di più. 


La banca Torlonia 


La conca del Fucino era, meno di 
un secolo fa, il fondo di un lago e 
il banchiere che ha impiegato i suoi 
capitali per prosciugare il lago c di¬ 
ventato padrone di tutta la tetta 
nuova, è stato fatto Principe, ha co¬ 
stituito una banca per esercitare 
l’usura sui suoi contadini, sugli ar¬ 
tigiani e sugli esercenti, che hanno 
lavoro dai contadini, ha costruito mio 
zuccherificio per trasformare le bie¬ 
tole dei fittavoli j quali non posso 
no vendere le bietole ad altri che al 
Principe. 

I.t popolazioni che vivevano in¬ 
torno al lago non solo sono state 
derubate dei loro diritti sulle acque, 
che avrebbero dovuto diventare di¬ 
ritti sulla terra, ma per il prosciu¬ 
gamento hanno visto morire tutti 
gli uliveti dei colli, il clima farsi più 
freddo e deperire, fino alla rovina, 
l’agricoltura nei campi di loro pro¬ 
prietà. Il Principe ha avuto in venie 
alla terra nuova le torme di miseri 
che devono accettare di lavorare per 
lui a qualsiasi condizione o sceglie¬ 
re di morire di fame. I fittavoli han¬ 
no qualche coppa di terra e se ne 
passano il diritto d’affitto di p.uhc 
in figlio e ad ogni generazione sono 
sempre fià poveri che la parte c più 
pìccola; i braccianti aspettano di la¬ 
vorare alle strade, allo scavo dei fos¬ 
si e nella parte che il Principe con¬ 
duce ad economia. 

Il Principe riceve per i canoni m 
natura un miliardo all’anno, poco 
più poco meno. Se l’annata va ma¬ 
le i fittavoli si indebitano con la 
banca Torlonia; se va bene le bar¬ 
babietole calano di prezzo e qui II, 
in più del canone vengono cet’-.u 
quasi per niente allo zuccherilo •«- 
Torlonia. Miseria • disoccuparmi 
uomini che fanno quattordici chilo 
metri a piedi per venire a cbied‘ > < 
di poter lavorare al!'amministra.'’>> 
ne dell’eccellentissima Casa peri 
altro lavoro non c’è, che altrimenti 
anche ii mare avrebbero traversai' 
per procurarselo. 


Tutta Barletta 

ieri in sciopero 


Il * principato » 


I lavoratori del gas saranno co¬ 
stretti a scioperare se gli indu¬ 
striali continueranno • rifiutare 
i miglioramenti salariali 


PER IL CONTROLLO DELL’ENERGIA ATOMICA 


protesta contro i metodi del go¬ 
verno e la sua politica se ne ve¬ 
rificano in tutti gli ambienti. I più 
clamorosi si sono avuti ieri all'U¬ 
niversità contemporaneamente alla 
manifestazione de: mutilati. Gl! 
universitari da qualche giorno so¬ 
no in sciopero per una serie di 
rivendicazioni. 

Respinte le richieste del Senato 
Accademico, gli universitari aveva¬ 
no proclamato lo sciopero presi¬ 
diando gli edifici dell'Ateneo. Su 
invito del Senato accademico, in! 
polizia sabato fece irruzione nelle 
aule universitarie scacciandone 
brutalmente gli studenti che vi 
erano accampati. 

Ma la resistenza degli universi¬ 
tari c le manifestazioni di sdegno 
e pretesta scoppiate in tutta Ir. 
c.ttà per l'occupazione dill’Atoneo 
costringevano la polizia ad abban¬ 
donare le aule nella stessa sera di 
sabato. Nelle prime ore di starnine, 
cori. t>I ; «irnienti vi rientravano. 


Wallace e personalità delle chiese protestanti 
chiedono negoziati tra U. R. S. S. e Stati Uniti 


Due ore di sciopero generate ed un 
comizio d; protesta seno stati effet¬ 
tuati ieri a Barletta. Queste manife¬ 
stazioni, che assumono una lmpor- 
•ctiza politica eccez.onale per la oar- 
tecipazlone unanime di tutte le cate¬ 
gorie produttive. erano state Indette 
Jdal Comitato Clttoqino. formato, co¬ 
irne è noto, dalle organizzazioni s n- 
* da cali e dagl! esponenti d! tutti 1 par 
jtiti politici. I motivi che hanno co 


stretto 11 Comitato ad arrestare pei 
!due ore il lavoro in tutta la città sono 


Vambasciatore USA in partenza dalia capitale sovietica - Un giudizio di Radio Alosca su Churchill 


WASHINGTON. 20 — Le pressio¬ 
ni politiche su Truman e sul Se¬ 
gretario di Stato Achescn sia da 
parte del Congresso che dei pub¬ 
blico ,n favore dei negoziai: con 
l'URSS. hanno oru raggiunto, -e- 
condo 1*1/.P . nroporz.on; tal. da 
non potere etsere .gnoraie. 

Si può dire che ititi; i settori del- 
l'opmione pubblica americana s. 
sono mossi, dopo la d.esarazione 
di Truman sulla bomba H. chie¬ 
dendo una ripresa delle trattative 
con l'Un.one Sovietica non solo 
sulla questione dell'energia atom.- 
ca ma su; problemi internazionali 
più cocenti. Che queste reazioni, 
costituiscano una condanna dell'at¬ 
teggiamento presidenziale è un fat¬ 
to che diff.cilmente è negato. Tra 
le recenti dichiaraz.oni più .mpor- 


Ji\ TERZA PAGINA 

Una lettera del Presi¬ 
dente dell ' Accadem-a 
dei Lincei Proj. GUIDO 
C A bT t L N lì O IO 


\ proposito imi: 

OHHIMMZIOM IH 


Al,lini PIA SITUA 


tanti sull'attuale momento politico, 
sono da registrare quelle del Pre- 
s dente delle Chiese luterane e 
quelle di Wallaec- 

Parlando ieri a New York il Pre¬ 
sidente delle chiese 'tu erano di 
America, dr. Frankl.n Clark Fry. 
ha affermato che gl. Stati Uniti do¬ 
vrebbero annunciare al mondo ìa 
loro intenz.one d; non far uso :n 
nessun caso della bomba a idroge¬ 
no. Secondo Frv. fra amcr.can; e 
sovietici dovrebbero aver luogo n 
secu.io conversizioni sul controllo 
della b'MTiba atnm.ca e di quella 
all'idrogeno. 

Henry Wallace, ex v.ce prres.- 
dentc degl' Stati Un.::, ha invoca¬ 
to la conclusione di un pronto ac¬ 
cordo atomico fra Stat; Uniti c 
URSS In una d’ch’araz-.one dira¬ 
mata dalla sua residenza di South 
Salem, presso New York. Wallace 
ha :nv tato tutti coloro che s; op¬ 
pongono o che dubitano del modo 
come tiene condotta l'attuale po¬ 
li* ca estera amer cana. di appog¬ 
giare :’ Parilo Progre-sista per un 
j.mmed.ato programma d: pace, 
i Wallace eh ede che tutt. : paes 
'aderenti alFAlleanzo Atlantica d - 
I eh.anno pubicamente che c-« 
non faranno mas uso per : pruni 
della bomba atoni ca. Dopo di che 
dovrebbero ;n z nr-i nego/ ali di¬ 
ploma* ci fra Stati Un t. e URSS 
fino a quando non ragg.unga ma 
.ntesn in virtù deli?, qurle s: ri¬ 
mine. all’energ a at an n quale (or¬ 
za di'trutt.va. L'arconln Oo\retine 
comprendere un metodo di spc- 
z.on: sotto gl; au-p c. nelle Naz o- 
ni Un.tc. per Towr\anz.a dell'ac- 
Icordo sdosso. 


Dinanzi a queste pressioni, quali 


siano le reali inter.z.om della Ca¬ 
sa Bianca non è facile s’abilire. E' 
certo che le elezioni inglesi sono 
un elemento di incertezza nella si¬ 
tuazione. La campagna elettorale 
si sta svolgendo in una atmosfera 
d: •< ir. srune Vn*on a Mosca - 
alimentata sopratutto dalla mano¬ 
vra ri: Churchill il quale ha pro¬ 
messo d; incontrarsi con Stalin nel* 
caso di una rua vittoria 


5ov.ct.co -. ■ Propr o Church 11 — 


ha agg.unto Rad.o Mosca — nella 
Sua qual tà d: Min-stro della Guer¬ 
ra ligie-e. d.chiaro neìl'agos'o 1919 
che ntcndcva gulc.orc personal¬ 
mente gl. c-crcit; d'i.u,as c.r.e con¬ 
tro l'URSS e che s r.pronift*cvn 
d- cniiare a P etra grado ne! set¬ 
tembre ed a M >'ca nell'ottobre di 
qnell'anno Ma tutt- ; suo; calcoli 
fecero c lecca ed ’1 giovane c-er- 
jc to ms-o mandò a monte : p an. 


Una trasmi-sione di Radio Mn-:dcg! .mm r„ I n. 
rea ricordava a proposto d: que-J Da ?,io«ca l'A.P. apprende che 
sta manovra del leader de. con- ; "ambnwatorc degl- Sta*.; Un t.j 
-ervator:. che quello stesso W-ostor i Alan K rk pnr'.rà per un pc-r.odo| 
Churchill T quale ha espresso : 11 zi : ter.e dalla captale sovietica «r.-J 


l'aggravarsi della crisi agricola. ;1 
eenzfamenio d: 120 operai disposto 
dalla società « Monteeatin! » l’inatt!- 
vità del porto dovuta alla mancanza 
.li traffici con ; oaeri a democrazia, 
inpolare e ’.’e<osa pre-riecie d'cslt 
!ehe soffoca Sci pan'.eolar modo 1 pic¬ 
co'! e medi pro-iuttorl. 

Nel settore -rdustriale !a Federa¬ 
zione Dipendenti Aziende de! Gas sb¬ 
attala che. dopo un me-e d! trattative 
ner la rev.-.or.e de! minimo dj re*:.- 
b;t7:one. i patirmi persistono nei loro 
rifiuti. K* orevi«to !n settimana un 
ntervento del Ministero del Lavoro 
Qualora 'a meri :.? me governati’-.-, 
uni -iOrt.-se alcun effetto appare ne- 
vttatille ur.o -c o pe:o nazionale 0 f - ; 
lavoratori del Gas. Il sindacato di 
categoria nrec: a che le rivendicazio¬ 
ni riei lavoratori non comportano 
ilcut. aument'’ de! prezzo da', gaz 


E questo dello sfruttamento, del 
la miseria t della disoccupazione’ > 
un aspetto soltanto. Chi pensasse al¬ 
la sovrapopolazione, a enormi capi 
tali necessari per lavorare e far la¬ 
vorare, mostrerrehbe di non inten¬ 
dere la ben più semplice e tr-<ti 
realtà del Principato del Fucino 
sono terre del Fucino sulle quali wm 
sono state gettate mai uria mane ’.tt.t 
o una badilata di concime da quan¬ 
do erano fondo del lago, fi padrone 
non si pf< ■ cupa che cresca una >o- 
la barba!' . ■>la in più de! canone c 
H fittavolo povero non ha quali ir:: 
per il concime nr possiede batic 


S/ ara a venticinque centimetri con 


e vaccine e. se si può mere un ca¬ 
vallo o buoni muli, a trentacinquc. 
Ci sono terre allagate per me<i dove 
Potrebbe crescere grano e intanto i 
canali dì scolo e i collettori da anni 
vanno riempiendosi di fango, perchè 
•l Principe non vuol far fare i lavori 
si braccianti, l.a strada circumtuccn- 
se è da dieci anni abbandonata e 
l’armo scorso soltanto nel Bacinetto 
gli allagamenti hanno fatto perdere 
Prodotti per oltre ccntoic“j’ita rni- 


La miseria e la disoccupazione so¬ 
no il prodotto diretto di una situa¬ 
zione di privilegio. L’uomo che da 


solo tn queùa zona possiede sedie 


desiderio di d-scutcrc con Slòl.n 
problema della bomba all'.drogeno. 
è :l nemico giurato del regime 


baio prò- - mo a bordo d; un an co 
>pec ale. Egli tis.terà «lentie ca¬ 
pitai. europee. 


Tutti I compagni depu¬ 
tati, senza eccezione, sono 
tenuti ad essere presenti 
alla seduta pomeridiana di 
giovedì 23 p.v. 




IL DITO NELL'OCCHIO 


Meteorologia 

In Ciua secondo t'O-servalore Ro¬ 
mano. sfatino succedendo cose s,»a- 
reutosc. Fiournleui che i comimisfi 
dicono. Non abbiamo più biso¬ 
gno di superstizioni perchè spunti 
il grano: se piove nascerà da «ola; 
se non piove anche Dio non vi po¬ 
trà rlmcrì-are La si farcia dunque 
finita con le processioni e le pic- 
gn'cre: solo il lavoro ha Impor¬ 
tanza ». 

LTKserv.i’ore Romano ci fa capire 
che la pensa in un modo lutto di¬ 
verso: che il prano spunta soltanto 
se i contadini vanno in chiesa, e se 
la questua ò ricca. La r» faccia dun¬ 
que finita con le semine cd i rac¬ 
colti; goto le preghiere hanno Im¬ 


portanza Prena, cinese mio, che 
l er'.a i-resre. 


Musica 

«Dischi con aitie e :.o:i *u*te or¬ 
todosse canzoni sono ir.\etc venuti 
fi.ori da’'e cassapar.ct.e polverose 
dei rigattieri, ed oia fluttua per le 
strade del quartiere arabo la sal- 
tcl’an.c melodia di « Faccetta Nera s. 
_.E ora rleccole qui di nuovo queste 
canzonf. un poco arrochite dag.l 
inni ufficiali». Cosi il Giornale della 
tro ritorno prima e me-dlo degli 
Inni ufficiai!» Cosi il Giornale della 
Sera descrive l'arrivo dei soldati 
Italiani in Somalia. 

Decisamente, non riusciamo ed 
apprezzare queste cose. Se si tuoi 


fare <3e’'o scardo . dire 
che r dello ‘.irriti, ii/on ‘tiorjo ed 
assai di hn r \n Se ’n c Osa vuo¬ 
le essere semi. » seria per 

potere essere tiqrni'ain >u una baf¬ 
futa. Ci sorto siili' 1 f raorf» di 
mezzo, di or,ri c-o'cm- a causa di 
ducila sciocca canzone. ,\on jiorta 
fortuna. 


mila ettari coitrmgc alla mncria quat¬ 
tordicimila fittavoli e migliata di 
braccianti e ruba ogni anno alla ric¬ 
chezza nazionale centinaia di mi- 
! lioni di lire per grano che <tc>:ta. 
per barbabietole che non cren odo. 
per prodotti di ogni sorta che po¬ 
trebbero c^ere ottenuti dii latmo 
degli uomini. 

E’ una dimostra none di come il 
lavoro potrebbe finanziare altro la¬ 
voro, che se quelle terre rendessero 
di più, intorno potrebbero sorgere 
case nuove e scuole, e scarpe e pari- 
rii, attrezzt potrebbero anche altro¬ 
ve essere prodotti per quei contadi¬ 
ni e per quel lavoro. 

1 contadini accampati intorno a 
quelle terre hanno capito il problema 
e ti sono avviati a risolverlo 11 fitta¬ 


ti Vesso del giorno 

r MI so-a .«coito sui che !a 
Missouri or., una nave ri oho com- 
p <-s-a CVi » in no.,te di cose da im¬ 
parale e non c'era ma! tempo di tn- 
fo-T»; r si > Da uno dich'nrazione del 
Conuuiflnnte delia Mh»sourl, fnca- 
l/Uatar.i ni una serra. 

ASMODEO 


volo non pensa oggi soltanto .-/ >un 


pezzo di terra, si è unito j"!i aìtrt 
fitta’, oli, e Tassocraziont <o’.\» ri 
questi giorni li abbraccia ormai tut¬ 
ti. I braccianti hanno sostituito le, 
loro squadre e i loro gruppi e »ou# 
: muti da diciassette parsi a chie¬ 
dere i 'oro diritti. Bramanti e fit¬ 
ta: oh l'inno posto il problema dt 
far pr idurre di più 'i tr'rj nello 
GIAN CARLO t’AJETTA 
(Contino* In 5.* paf., la colonna) 
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2- «L’UNITA’» 


Lettere 

al 


Gli « Amici de l’Unità » 
vi invitano al veglione 


Cronaca di Roma 


ai . ’ — - — ■ — - ———— - 

cronista un’altra m ancata promessa del. sindaco 


e augurano a tutti 
«buon divertimento» 


Il padrone modello dcH’K.C.O. 

« Caro cronista, per chi non lo sa¬ 
pesse, l'Ente Comunale di Contumo - 
noma - Eia Ottlente t77 . rlterba ai 
tuoi dipendenti il tegnente trattamento 
economico di favore: 

a) stipendio o paga Inferiori alle la- 
belle ed alle mantioni effettivamente 
espletate con orario normale; b) rtte- 
nuta agli operai, unitamente alla R il., 
anche della complementare ed agio e >«(- 
tortale nella misura di L. 5.8I781N* fino 
al 7I-7-4S e di l. J.725V. dal I-4-4S; c) 
tardiva ed arbitrarla applicazione del• 
raccordo natianale 1-7-48 circa la riva¬ 
lutazione stipendi e paghe con decor¬ 
renza 16-12-47; d) mancata applicazione 
della maggiorazione su lavoro straordi¬ 
nario di cui alVart. 28 contratto nor- 


Riordinamento degli uffici 
ma nessun decentram ento 

Iniziata al Consiglio la discussione sull 9 organico dei capitolini 
Stroncala una manovra della Giunta - L*intervento di Turchi 

Unj nuova prova dello tenden-idi imporne l’approvazione in bloc- scussione e di decidere successiva- 
za della Giunta ad esautorare le co, con la minaccia della scadenzaImente sull’opportunità o meno di 


mntioo Nazionale per il Commercio In funzioni nel Consiglio Comunale e dei termini. scindere le due questioni. 

vigore dal tJ-2-49; e) detrazione per con- a trasformarsi sempre più netta- 11 tentativo della Giunta lia prò- Alle 23 circa, tra la più viva ai- 

tribuli INA-CASA e fondo solidarietà mente in un Comitato di rappre- vocato la vivace reazione dell’op- tenzione del consiglieri e del nu- 

Nazionale ai dipendenti che hanno supe- sentanza sostenuto da una maggio- posizione ed in particolare dei con- meroso pubblico che gremiva l’aula 

rato rispettivamente il 59 e 60 anno di ranza „ ebbe acutamente ad siglieri Arcese, Selvaggi, Natoli e consiliare, ha preso la parola il 

do os.serw.re qualche giorno fa il con- Marzi Marchesi, i quali, dopo aver compagno Turchi, che, con la pro- 

anmento salariale con decorrenza t-t- 5 n- sigi ieri- Giovanni Selvaggi — si è sottolineato l’importanza del prò- fonda competenza derivantegli dal- 

g) licenziamento, durante il periodo dì avuta nella seduta svoltasi .en se- Ulema e In pratica impossibilità di l’essere stato effettivamente nsses- 

malallta, di personale non ancora sotto ra in (V.mpidoglio. esaminarlo seriamente a causa del- sore al personale sotto la Giunta 

preavviso, evitando la denunzia al- A si. sette giorni dalla seaden- lo scarso tempo a disposizione (la Doria, ha dibattuto a lungo il pro- 
' IN AM od inoltrandola tardivamente I ut mino nre vista rtnlln tee. iiromisLn definitiva à oervenuta ai blema nei suo; molteplici aspetti 


Martedì 21 febbraio IONI) 


AMICI DE ■ L’UNITA’ » 

1.1 riunione del responsabili di Gruppo eh* 
dote?» tonarsi quest* «or* * 11 » ore 18 è riman¬ 
doti a domani sor* *11* "itesi* ora. Nel coreo 
della riunione si farà un prime filando della 
campagna di diffusione In uirsn I Segretari 
dello Saloni sono tenuti ad assicurare la prò* 
senta del reeponeahife di Gruppo ** di un altro 
dillusore della Salone. Li riunione «1 terrà 
nello solito sedi. 

RIUNIONI SINDACALI 

I dipendimi delle tabaccheria che desideras¬ 
sero inlormailonl In merito agli ultimi aumenti 
d; retribuitane possono passare tutti l giorni 
dallo ore 9 alle 12 e dalle 16 allo 19 prcastt 
la O.d.L., P.i* figulina 1. 

Sindacato Edili - Commissioni Interne. (VI* 
lettori « attivisti al Sindacalo Edili, Via To¬ 
rino 4, per urgrntio omunieaiionl. 

CONVOCAZIONE U.D.I. “ 

I Comitati Direttili del circoli l'DI d'inani 
alle ore 16 in sede. O.d.g.: 1) S Mirto. 2) 
Tesseramento. 

CONSULTE POPOLARI 

Tutte le Consulte oggi al e 18 «Ila C.d L. 

I candidati del Blocco del Popolo allo Con¬ 
sulto trihitarlo domini alle oro 1.8 a V. pa¬ 
lestre 68 . 

BLOCCO DEL POPOLO 

II Gruppo Consiliare domani alle 21 nella se¬ 
do della Federazione Socialista. 


i?!o f . 49 rtr a r C f°U> os.sers ;.re qualche giorno fa il con- Marzi Marchesi, i qual;, dopo aver compagno Turchi, che, con la pro- 

córrenza t-t- 5 n- s ì l ; e r < ■ Giovanni Selvaggi — si è .sottolineato l’importanza del prò- fonda competenza derivantegli dal- 

e II periodo dì avuti, nella seduta svoltasi .cri se- blema e la pratica impossibilità di l’essere stato effettivamente tisses- 

un ancora sotto ra in (V.mpidoglio. esaminarlo seriamente a causa del- sore al personale sotto la Giunta 

denunzia al- A si, selle giorni dalla scader;- lo scarso tempo a disposizione (la Doria, ha dibattuto a lungo il pro¬ 
ti tardivamente za c u l urinine previsto dalla log- proposta definitiva è pervenuta ai blema nei suo; molteplici aspetti 


892 dell't-9-42 sulla applicazione della ma di deliberazione comprensivo ne del riordinamento dei servizi a tolineato innanzi tutto la impor¬ 
li. V. alle aliquote per trattamento di tanto della revisione degli organi- una piu approfond ; ta discussione, Lonza e la complessità del provve- 

qn.rscenza. ci, quanto del riordinamento de. Dopo un breve dibattito, il Con- dimento, criticando nel contempo 

peca,e trattamento poi 4 stato scrvÌ7Ì 0 d0£ tlj ufTirj 0 hn tentato sigilo ha stabilito di iniziare la di- >1 triodo come esso era stato nf- 


applicato al personale dell'ex autoparco 
tri occasione deirassorbimcnlo del icroi- 
tlo da parte deir Ammtnlttrazione del 
Comune. Tale personale (In massima non 
dt ruolo) appunto perchè transitato dal - 
VE.C.C. al Comune, ma sempre con la 
qualifica dt giornaliero, non ha perce¬ 
pito, per cessazione dt rapporto di la¬ 
voro con TE.C.C., nè tl preavviso nè le 
ferie nè la ^17. mensilità nella misura 
maturata all atto del passaggio. 

Tutto ciò awtene all’E.C.C. tn grazia 
» sotto la paterna benevolenza del Pre¬ 
sidente - rro-Sindaeo Avo. Giorgio Ar.- 
dreoli. 

1 signori datori iti lavoro sono pre¬ 
gati dt uniformarsi/. 

Un grappo cH impiegati ». 


Il mago rettifica 


« Egregio cronista, nel numero 57 del 
suo giornale. In il pagina, fu pubbli¬ 
calo un resoconto che mi riguarda, la 


IA GlIfiVIA VOLEVA VHNOBRLO PER 7 MILIONI 

Ritirata la rieliberazinne 
sui palazzo di P.Crocileri 

Il B tocco chiede la decadenza da con¬ 
siglieri dei saragattiani Corsi e Matteotti 

Come i lettori ricorderanno, Tllllc del Consiglio stesso, in partico- 


frontato dalla Giunta. La commis¬ 
sione nominata dal Consiglio per 
l’esame del provvedimento stesso 
non è stata Infatti posta nelle con¬ 
dizioni di esaminare il problema, 
dal momento che per ben 10 mesi 
essa non è stata convocata 
Addentrandosi poi nell’esame del¬ 
le proposte delia Giunta, il compa¬ 
gno Turchi ha affermato che la 
strombazzata riforma amministrati¬ 
va che va sotto il nome dell’asses¬ 
sore Cloccetti, si era ridotta al 
semplice spostamento di qualche 
servizio da una ripartizione all’al¬ 
tra e che 11 problema del decen¬ 
tramento amministrativo non era 
stato neppure sfiorato, nonostante 
le promesse fotte dal sindaco al 
momento della sua elezione 
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IU IJIUIU Ul UU1 lUVUUf/LU | « J W • sS A •• Sindacato Edili - Commissioni Interne. (VI 

E‘ stata eseguita Ieri mattina bau- {veglione degli “Amici»] rino 4. per urgentio omunieaiionl. 

topsia del profugo greco Vlrzls Val- d Cj '' CONVOCAZIONE U.D.I. 

demaros, U cut cadavere fu rinvenu- - ■ . — ■ ■ —. -- . I Comitati Direttili .lei circoli l'DI H'^nan 

to, come abbiamo pubblicato dome- . .... ... *»• ore 16 in sedo. O.d.q.: 1 ) S Mano. 2 

poli, nei pressi di Pomezia, da alcuni Ricchi premi ed elezione della stellina dei ga- 

tempo lu linea, perlustravano notte- ro f an j . Dunham a! Quirino - Bimbi alla CdL 1 Tutti \$ Consoli* oggi al * 1$ alla C.d L 

E’ stato accertato che 11 Verdemare* .. . .. ®* 0 < J CO 

è morto precipitando dal freno In sta- I !i tntlr '° J,,raini *"» oro la a '. Pa¬ 
lo di ubriachezza. Cadono cosi le Ipo- Alla Casa delia Cultura Qlt stillerie a quanti sapranno dare una ' a. r»rr. ««««.« 

tesi di suicidio e di delitto che erano » Amici - stanno dando gli ultimi pronta «■ risposta - alla bruciante „ r F9, P 9, LO ,, 

bll?nta ieri se^rda «iciuu giornali * ,e g , ® ne . d * qi ! Csta ,cra alle 2L . , * ra " a d« una vera e propria - 

relativa ad alcune macchie di san- Naturalmente, coni e era previsto colle:,One di provai,ss,me boccette „„ „„„ „ In riJtmlon , 

gue nell’interno del vagone sul quale c * £u, « tnolta richiesta dt biglietti di profumo c squisite bottiglie di Plr [ifirara 11 aZ» numero di -TU Nu¬ 
li Valdemaro* viaggiava. Le macchie e al nostro Ufficio Propaganda sono liquore, attenzione dunque alle... Gli addilli atampa delle Seiioni ap- 

di sangue si trovavano Invece sul pre piovute decine di prenotazioni. Con risposte! parimenti al aecondo littore tono coneocati 

delfino, dove si suppone che 11 dlsgra- g n programma come quello che ab- Per concludere rendiamo noto che t n 1» «* 18,30 di itnera presso la aedo 

dal °v neon e " ° cadendp biamo annunciato, d’altronde, non durante il corso della festa verrà *'«« 

__cV da rimanere meravigliati. Un eletta la - Stellina dei garofani - -- 

Alla „ Di alto « Tannini presentatore della dinamicità di c che una gradita sorpresa attende 1111111111111 (Il 111111111111 i 11 II 11111111111111 

Alia « RiaiLv » lumini! Mario Zicavo, cantanti noti e di la graziosa dama alla quale spot- _ 

fnlfi nr»r In r'TMf Mento come Elda Girolami e An- torà questo privilegio. WtUTIll)I ^ l ì^W^Tt^n 

min I” * 1** Urea Cecconi, fantasisti della classe Un altro veglione, che non man- 

- ■ — ■ di Alfredo Dambi e Carlo Landa, citerà di riscuotere un grande sue- r feiTWi rPS 

Nella giornata di Ieri ha avuto luo- una danzatrice del valore e della cesso il quello che concluderà il ci- 

fe° riedon q | U Der a «r I CommU 7 (^iiVutér* ìwtorictù di Lena Coorbo,leiadtg, ciò (li festeggiamenti carnasciale- V&& 

na. La HstS di Unità KtartarJf hi J?" .SrZT ? b ' °JP anissat Ì, Dall’Associazione K\ Il 1 ACCH 

riportato una grande vlttorLa otte- s to f\ cUa SLraf «* La Cam della Stampa: il vegliotussimo al Ittd 1*^ 

nendo, a maggioranza assoluta, sei ” vivai » tnollre donerà numerosi Quirino. Ad esso ha assicurato In Wr _n|if B 1 '£& 

posti su sei. prodotti delle sue profumerie e di- sua partecipazione, in un eccezio- Mni TIìDPeÌIì^ 

_ _ __ __ vale fuori-programma, la famosa i*®® ipj 

IN SUBBUGLIO LA COIONIA NAZISTA ttZS"£ ■ a %Snv II 

"*”* somigliante a un attore del cinema KW » fQftfSOfM 

lik MMT em A £è ’é' A Tivoli tinche vedrà il morire del BS ANCHt || 

™ m wW MI. M Carnevale con vivaci festeggiamen- n>£ f£ALMft'*'* 

ti; per i suoi soci, l'Unione Arti- Hm||\ • B| 

A xk. mm -é- Stoni ha preparata una festa nel lo- MS l| |(C| 13 

O 11 C 111 01 IO * tji v j s,c,m m - b d ”'" 

- Nel - pomeriggio, dalle 16 in poi, 

Curohh« claln wiclaa a R„ onnB Air-o _ Il la Camera del Lavoro aprirà il suo 


Gli addilli etampa panino In Federaitone 
per ritirare il onoro numero di • Tio Nuo¬ 
re -, Gli addetti stampa delle Seiioni ap¬ 
partenenti al ascondo littore tono conrocatl 

S tt 1» aro 18,30 di stima presso la sedo 
el settore etesso. 


Otto 

non 


Waecliter 
è morto? 


, ,, - * 'o--' VUIIIC l Idilli! liLUlUCiaiUlU. A. 4.*. UC 1 L>UIU 1 KIIU OU.VTU. Ili 1 AUMVU- 1 ^ t ^ ^ J „ 

rlttifirhl • D ° tr d tporr * per ,e ,e & utn, i febbraio scorso denunciammo dalle lare, da quando sono stati eletti, il fato™,-!*» t a sic^mariniL ji',' 
rettifiche: _. _ . .«_datamente la srstemazione del per- 


U Linda tendenza agli eludi z„eet- nostre colonne una delle più Jean- Corsi e il Matteotti hanno diserta- 

T “ i?.® ■“???, ?" fatto notare fra l’altro come nella 


mente in discipline affini, non autoriz - Giunta Comunale. Si trattava del- ampiamente il loro disinteresse per deliberazione non si faccia cenno 
sano la mia Induzione nel novero del la vendita d; un immobile di prò- ('amministrazione della cosa pub- = rfir ,p n j pn »i „hr» nvonii. a i m 0 ni 0 
chiromanti comuni, girovaghi » con sedi prietà comunale, sito in Piazza dei blica e per gli interessi dei loro J- , 

precari.. La definitiva• più «aatta è Crociferi, alla Congregazione dei eiettori non rientrassero negli organici ed 

quella di consigliera psichico, con al- Prézinsissimo San- _ ha invitato il Consiglio a delibera- 

tlvità ulila a legittima. « con adeguato n .1 r - FT J • re esplicitamente la immissione di 

contribuzioni fiscali; 2) Non esista om- S «J» 1 * « h « n P ^ l 0 rt ™X r I° L OH. CmOOlani adeflSCC detto personale nei ruoli transitori 

bra di Infrazione penale nel caso con- fmilioni e che, secondo la delibera- ____ . _ _ ” . ...... n _«_ 


testato; J) La signora I è stata da me zione, doveva essere ceduto per soli 
consigliala interamente a ricostituire la 7 milioni. 

famiglia, secondo coscienza e in osse- Abbiamo aunreso ieri che, in se- 


L'on. Angolani aderisce 
ìll'iniziativa contro gli sfratti 


non rientrassero negli organici ed 
ha invitato il Consiglio a delibera¬ 
re esplicitamente la immissione di 
detto personale nei ruoli transitori 
onde evitarne il licenziamento. 

Dopo essersi soffermato a lun¬ 
go su alcuni problemi di dettaglio, 


nendo, a maggioranza assoluta, selu Vinai » inoltre donerà numerosi Quirino. Ad esso ha assicurato In M iVUfSI lUsi 

posti su sei. Iprodotti delle sue profumerie e di- sua partecipazione, in un eccezio- Mni flDDrllf^ 

.. . . .. .. ualc fuori-programma, In famosa I*®® ipj 

” ‘ ’ “ Katherine Dunham; numerosi pre- HhA -_>.// RfcjH 

IN SUBBUGLIO LA COIONIA NAZISIA ZS&SZ & H ^ferri lì! 

somigliante a un attore del cinema KW w _-»-•»/tQfffSORI U^j 

’BK T SlPOlltor 0 ^Tanche vedrà il morire del il . || 

™ M WW MM M. ' MM M Carnevale con vivaci festeggiamen- 04 TE AL Mf”** 

ti; per i suoi soci, l'Unione Arti- Km||\ • |ìl 

w A mm M MM giani ha » ,re P ara£o una festa nei lo- li |(C| 13 

O 11 C 111 01 IO * s,cma m - b d " n ' 

- Nel- pomeriggio, dalle 16 in poi, “tsrrjM 

Sarebbe stato visto a Buenos Aires * Il cadavere \MonTZ T blLvT^PdmaLn?, 

incassato a S. Spirito era di un tedesco qualunque? ^xAtu^dawiNCA F ° Tte Aureli0 ‘ as ~ ffiHBSSSffiSHÌSMffl 

M . .. . ,., A ~~Z ’ " , , . Tuttc occasionissime per diver- {|||f||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||ir 

Notizie provenienti dall Argenti- Germania, al momento opportuno, tirsi tin po’; da domani proseguirà 
na hanno messo ieri in subbuglio Per controllare se queste infor- normalmente la quaresima. 3 l CAPBANICA “ EUROPA 

l’ambiente dei nazisti residenti a mazìoni sono vere o false, non c ’6 __ 

Roma. Secondo queste notizie, sa- che un mezzo: aprire la tomba del CONVOCAZIONI DI PARTITO CAPRANICHETTA 

rebbe stato visto circolare per le Waechter, aprire la bara, control- m 1 rtkdi• 

vie di Buenos Aires il famigerato lare se contiene un cadavere e, in . . ... continua il più grande 

gerarca hitleriano Otto Waechter, caso positivo, procedere al ricono- a u, 17 'ì?, l U iJotìs ® {fono ‘d’ittUi’s!). successo di pubblico 

assassino di Dollfuss, e gauleiter scimento della salma, sulla scorta Poligrafici: Uuim. <ii lat. alio 19 in PmL 


Sarebbe stato visto a Buenos Aires • Il cadavere 
incassato a S. Spirito era di un tedesco qualunque? 


al CAPBANICA - EUROPA 
CAPRANICHETTA 

continua il più grande 
successo di pubblico 


di Cracovia e di Leopoli, criminale di fotografie e di altri mezzi di MERCOLEDÌ’ 

di guerra n. 454, che si credeva competenza della Polizia Scienti- Comunali: A», qm. iel eotapagnl alle 16.S0 


UN csasstco 01 J. ARTHUR RANK 


f *T ,g ln’ ? ,C ! en Z? i, in °*T Abbiamo appreso ieri che, in se- Contlnua no a pervenire da varie fi compaio Turchi ha terminato 

auto alla prassi costante di chi essendo gu it<) alla nostra denuncia, tale de- pcrsoemUtà del mondo politico ed eco- ! \ 

reptr,b,le ln u "° studio che si liberazione è stata ritirata e che il nomico numerose adesioni all’lnizla- V . 5110 documentato intervento ri¬ 

pe petua atavicamente da olire quaranta Keome t ra c he ha fatto la perizia tIva presa dalla Camera del Lavoro chiamando ancora una volta 1 at- 
ann, e quindi alla prese con Innumere- -, „ . ve d :*- x stato messo un'azione contro Pendala degli tenzione della Giunta e del Consi- 

oo{i casi analoghi, se deviasse da tali P ir ,_u ; „è*T T ’immnhiio sfratti attualmente in corso. glio sulla necessità di dare un con- 

prmclpi non potrebbe tolirarsl a gravi sotto inchiesta. L immobile, peicio, L'iniziativa che si riassume nella tenuto concreto alla indicazione di 
inconvenienti; 4) Seguendo una massima rimarrà con tutta probabilità al Co- paro i a d’ordine: «Nessuno sfratto decentrare 1 servir? Znn,li 5-7*1 

prestabilita, non ini intense*) mai nella mimi» no»»nVi Sa co rò mnìfn rlìffipilp cnevro 4 in m imien «Un reni ra « > 4 » I n enn _ I ^CCTl TSTG 1 SBrVÌZl lllUn3il U3lO 


a P.ta taeatelli 36. 

OaiTcriltà: Segr. di rollili* cliniche animai- 
Arie od l’aimsiti allo 18.30 In Fed 
Elettrici: Inierrollnliro alle 17 In Fed. 
Faital • mugnai: oomp. dolio 0.1.. CDS. 
r<>m. (VII.: Oorerr. Biondi, rantanella, ore 18 
in Federazione. 


gioielli, ammesta la loro reale esistenza. m Uu ale - A J . , presso il Prefetto per la realizza- Dono "fili interventi di Ascarelli 

Contrariamente, » chiaro, mi sarei fallo L’atteggiamento della Giunta In zio^o dell’iniziativa. e r irftatti hnnno , 

eonsegnare l gioielli stessi. , non le po- materia, infatti, è stato, se voglia- -- * ° ® che hanno affrontato ri- 

lltte che lasciano tracce. mo, piuttosto strano. Questa, innan- ESPULSIONE spettnamen-e i problemi dellassi- 

5) La somma dt L. 60.000 che la si- tutto aveva fatta sua, la tesi Allegra Francesco, già della cellula ? e dell avvocatura, 

gnora afferma di avermi consegnalo in avanzata dalla Congregazione del INCIS. della sezione Salario, » stato la seduta è stata rinviata a questa 
due anni non i nemmeno necessario , 6 ‘ 5 “ j 1 - esmilsò dal PCI sera. 

constatarla, tanto » irrisoria rispetto al Preziosissimo^ Sangue secondo la espulso dai P-C.l. 

tempo. Essa non pud avere altro riferì- quale lo stabile poteva ritornare di - 1 —. ■ ■ — - 

mento che a modeste relrlbuztont prò- proprietà alla Congregazione stessa 1 / iprppnT/apT T? A r T* r T' , T UT C A LTOT TT7 A CT 7 r / , 7 T 2 

fé,sianali. - originariamente il palazzo le MISTERIOSI FATTI DI SANGUE A SEZZE 


presso il Prefetto per la realizza¬ 


ta la popolazione. 

Dopo gli interventi di Ascarelli 
e Gigliotti, che hanno affrontato ri¬ 
spettivamente i problemi dell'assi- 


fosse morto a Roma nell’estate fica. * P- 1 * Loiatelli 36. 

scorsa. — - — — ■ - Oaieeriità: Segr. di rollili* cliniche nnimei- 

Com’è noto, fu un giornale della J| QUOTO Gomitalo 17 F |ta>*a 

sera ad annunciare 11 primo set- , , ,, ln!rrf,Ilnliro 1,, « J 7 

tembre scorso, con titoli vistosi in Esecutivo doli’A.3I ,IM. r ,^ n * pSefial'-ore^ 

prima pagina, c^e II « aecluer era ■ » - .. in Ff*d«azione. 

morto, assistito «spiritualmente» n nuomo Comitato DIretUvo del- A9lj . ti p ol)bl i c i. i*-; a tarcellul* r «. tnrno pari 

dal prelato tedesco Monsignor Hu- ha neiIa sua . ?. r , , a l “ OI,e ore ». torno dupari ore 17.30. in Frderaiione. 

_:_rivolto un appeUo a tutti 1 partigiani, r _ 

«e r t? 0I * e ^ 6 Ì |i 4°, eg0 Teutonico patrioti e rmlcl, perchè attivamente renroATimuc rinuaueee 
in S. Maria dell Anima. In seguito, gj uniscano nella gloriosa famiglia FEDERAZIONE GIOVANILE 

il nostro giornale pubblicò altre no- detll’ANPl per un generale risvegUo MERCOLEDÌ’ 

tizie riguardanti i rapporti tra il «**1 mondo della Resistenza. Ani or# 18 in Iodfrs ,- lone j wp ,, n , 1 blll del 

criminale Waechter e l’alto prelato n Comitato direttivo ha poi proce- la»oro di mas»! gioTinili. - 

tedesco. Si seppe ehe i funerali del S;“^ , * a ?ró?S.,p“' E BfS?o.° c”’m "li.’to' '7ES!' t- 

gauleiter si erano evolti con una £ 0 ,^ cavalieri. Renato cianca, Raf- s f t,ortnim - 

^n a £°\ C ™r-u’ ul il® efaTt! ImÌh C ° nt1 ’ Mart ° Lep0raU1 ° EI,Sa ili. or. 18 in F.d. i responsabili pioranil: 

folla di fasciati italiani e tedeschi s.derl. . dei poligrafici . delle aiiendo tfponrafiche. 

aveva seguito la bara e che il de- A Presidente è state«a •«*-- , „ jp()nj iportÌTÌ , e „ ?ott()re ofe 18 t 

funto era stato seppellito, sotto il ;*P?!L®™ n ®’ * Verrino Ma?lo Le- VI • '» » Spignattar*. 



m 


Fredric MARi 

TECHNICOLOR; uS^I 


to Cianca o a Segretario Mario Le- 


fessior.ali. 


originariamente il palazzo le 


6) E" dimostrabile sempre empirica- apparteneva — in forza di una leg- 
m«nf« e scientificamente, Tassurdo di ge ern anata subito dopo il Concor- — _ _ _ 

^a at ner e due n °annt “” Unt ' mmit MgU dato. Inoltre lo stesso Assessore al ^ 

Dct.wo Fabiani ». Patrimonio in via personale aveva | Q Q DTGSO O TU CI IO iG 
. n . . . dichiarato che, in fondo, con la ven- m 

I;3 umilia risponde dita per 7 milioni, il Comune ci 

Traffico a V. Preneslina. — AU’inter- avrebbe guadagnatG perchè io sta- J! __ 

rogazion. Upiccirella è .tato rhipoato bile costituiva un passivo per TAm- |IiPnil6 BSC6 Ql COSO 

- 1 ,. a tniin mff-.mTiim p Puri» Mar. mtnìstrazffine in nuantr» 41 fitto non • ■ ■ mm w 


PICCOLA 

CRONACA 


legazione LapicclreUa e alalo rwpoaio uuc tudinuiva un pumivu irmi- ■ ■■wmqbhb t ■. a ■ » , ■ ■ m 

eh. per il tratto afferenle P. Porta Mag- ministrazione, in quanto il fitto non ■ ■ ■ ■ ■ mm -mm m 

fiore la regolamentazione del traffico po- copriva le spese di manutenzione. . . . 

irebbe essere ottenuta solo mediante *ot- Queste le giustificazioni avanzate * • _, _ ♦ . . . 

iopaseaggi ed altre opere, per le quali da u a Giimta per il bassissimo prez- Un ex sergente si impicca a un trave 

mancano 1 mezzi. ZQ E per quanto già nel - 

ll SÌ D-TnlheVo dl -\S‘JèJoeailL m u: 1 fi’ Un grave fatto di .angue è acca- fatto, hanno aperto una inchiesta e 

està è staio rUposlo che *ono «tati di- J nostr . a, ° 1 Infondatezza almeno del- duto dome ntca sera alle 20 a Sezze stanno svolgendo Indagini per accer- 
•pLti stanziamenti* per colmare le bn- la , pr Ì, ma tesu la Glunta a veva te * Romano. Un certo Mario Console è tare se si tratta del gesto di un pazzo 


il sisniiouicmi per cuiuiaic re u I 

ma nulla di più sarà fatto prima nu i 5 > d ^ ro - 


deU’approTazione 5el piano rego?atore Ora è venuto il colpo di scena e fuoco mentre si affacciava sulla porta tardamente all’Incauto ed inesperto 
particolareggiato. l’incriminazione del geometra che della sua abitazione. Raggiunto da due po5SCSSOre dl ^ fuc u c . 

. . -..- 7 ..... . . ha fatto la perizia. Stando ad al- dl a* uclle ner lì ~ 

Utilità del 28/77. — All interrogazione __- zlaftj cadeva al suolo urlando per 11 _ g . , .. . . 

7«renghi sui dubbi lu merito è «tato c ^ ne 'oct che girano in Campido- dolore GU ag g rcss0 rl si dileguavano. Iln nÌITlt)Q flì Sfiì BfHIÌ 

risposto che detta lùtea * aervita da ’ZO glio, sembra che nella perizia la soccorso dai familiari, 11 Console è WN Ul OCI 

rettore a carrelli sufficienti al traffico area coperta dallo stabile risultas- stato ricoverato con prognosi riser- frawnlifl A llfficA ria lin’anfn 

e che il prolungamento è stalo gradito se di 88 metri quadrati invece di vata all’ospedale civile di Sezze. I Ca- IlalUllv C UlUaU UH Ufi Qlllv 

dalla popolazione. Zerengbi ha risposto 300 e passa com’è realmente. Noi rablnierl stanno Indagando per lden- ■ ■ ■ ■ 

facendo presenta che già a P. Caroor le siamo convinti in ogni caso che ttdeare gli autori dell’attentato e pei n b afn bino Aldo Pandolfl, dl 8 an- 
P ' Ma I zil1 - 1 ,ont> pie n! Più di aver Covato l’errore.’ con scop ^!?®. le 5*!£L’ , in p _ "1. è stato Ieri travolto ed ucciso da 

l.il.’Si!!!” P "" 6 "' 10r "" «a ««rneha. la Giunta «STBKS 

abbia trovato il capro espiatorio. E Masocco. di 34 anni, è stato rinvenuta eltà sulla via Cassia diretta a Roma. 
Le f°gne • Fiumicino. — All’interré- vorremmo anzi, dato che tutta la Impiccato e Sozze Romano mediante Q fatto è accaduto ln località Monte- 
razione Lanlceirella rulla sospensione del ques tj 0 ne è ormai di dominio pub- una sottile cordicella, ad un trave rosi. L’Investitore, Invece di fermarsi 
Livori .di fognatura • «ita mancata si- bUco che l’Amministrazione fosse della sua abitazione. L’orrendo sui- per raccogliere la vittima e tentare 
«tentazione stradale di V Torre Cletnen- sensibile di dare una chiara cl d!o ha suscitato vivo raccapriccio dJ recar ; e soccorso, ha continuato la 

una, è «tato risposto che la questione cosi sensioue ai aare una cniara popolazione. L’ex-sergente la- f ror - a una donna r4ie ha 

è di competenza del Genio Civile * che spiegazione di come si giunse alla EC , a u p 0 p gUe e tre flgU ln tenera età Crismi «lS”«caSrel2S»^sciagura 
Il Comune c solleciterà >. deliberazione, alla <*scoperta» del- Le radon! del suicidio sono tuttora flSS * 5Ul <> « lla raccapricciarne sciagura. 


(stato fatto segno a colpi di arma dal© di un incidente accaduto involon- 


Un bimbo di sei anni 

travolto e ucciso da un'auto 


deliberazione, alla .scoperta, del- ^ r a B lonf d e r suicidio sono uutora assismo alta raccapricciante sciagura. 


fr« breve. 


7 AU ''” , 27° i 2Ì°; imro «naie ifta’on'no' »“■ ««lo 

dal Comune, ma, con Io stanziamento d* DI un’altra grave questione eia- - !.o n,, ! Sll !^. re S3r ? . r3P 3 e ^ 

200 milioni si crede ch« «leuni di e*s. mo ieri venati • conoscenza. I con- |T „ ft |. Ci* J 0 t * flcal o ed arrestato. _ 

p«»»o siglieri Natoli, Lfzzadrl e Gigliotti |J(| D1CC0I0 MtlUaCO Convocazione Italia - URSS 

hanno infatti chiesto — a termini I . . , . ,, . . ., 

Risposta «Ha stampa: di legge — che il Consiglio Coma- -|„| «vpanilA PrACÌlloiltA ,!?; T ?’' 8a , e .**' /*" 

Illuminazione In via Somalia. — Lini- n> j e pronunzi la decadenza dei Udì STdllUv il tJolUtilIll/ spossatili « ^ ceasbri della Segmer;*. Ter- 

pianto di illuzninazicae della ria £ 0 - _*_». r- _• ^ ® rxao preaiati I sfgaesti circoli: PriauTalle. 

malia è stato recentemente autorizzato V?™' JLJJA* . . . . Alaa. Porloeate». Lafeskl. Prati. Salario, 

dalla Amminiatrazions insieme a quelli Matteotti, entrambi earagattlani, Q uc i fortunati cittadini che si sono y dT j 0 Stefer Piaggi, M. Sacro. Celio 

per rie Maucinel». Boi!» « Leonea- Perchè assenti ingiustificati da tot- trovati a passare verso le 19 di ieri f [ CisalVrto-e Gtrtitelli. 

vallo- te le sedate della se«Ìone aalunna- aera davanti ai portone del Qumnata ^oria.aa. Jtaata, ^afNert^ tartatella, 

hanno potuto godere uno spettacolo Mitt.si, vaapitelli, Muu Hans. 

- - - .. . —. gg — 1 ili eccezione: ii sindaco del Villaggio 

del Fanciullo che va a conferire con f 

li a/iAma a A a m m ! *AMaaMas*ila il Presidente della Repubblica. Tl bel- I . m 


Risposta «Ha stampa : 


hanno infatti chiesto — a termini 
di legge — che il Consiglio Coran- 


Illuminazlone In via Somalia. — L’itii- OBle pron unzi la decadenza dei 
.anta di tlluminazicae delta «a So- «,^^1 Angelo Corsi e Matteo 
•alia è stato ree* a temente autorizzato m .__- * _ . i.« 


« SI GIRA * AL* QUIRINALE 

Un piccolo Sindaco 

dal grande Presidente 


. . É I . j. V>t<àUL«| D Sta UV 5 at.HU «V 

degl^sfr^iierl 1 ?Testaccio. Clm ^ porattl * IIIIIIIIIIIIIIIIIIlllllillllllllllINiliIIIIIIIIllllllllllllllllllllllllllllll 1111111111111 Ili : 

Nessuno ebbe motivo di dubitare -—. . * i 

che il Waechter fosse effettivamte vj 1 fn -f a 
deceduto, mentre era ih procinto di JT 1 V-» U V> A 
partire per l’Argentina. A questo tv TLJ A A 

proposito, anzi, si disse che l’ex- Vu K. vT Lv xa. U x\. N ^'vnSnSSSnn$§^ 

gerarca era munito di un psssapor- 1 ———•—■—-———- \ M A 

to autentico rilasciatogli da una MARTEDÌ’ 21 FEBBRAIO — S. El«* FinòllTtP 

autorità Italiana. II Capo dell Uf- „ io!e Bi leT1 t n, 0 r« 7.18 • trazioni. ./ * N$S§ì 

ficio Passaporti della Questura, In- all» or» 17.5S. Darai* del giorno ore 10.40 |m t\ JLAs^HVVX|| KltOI*n3l 

terrOgato dal giornalisti si dichia- N'el 1632 Papa Urbano Vili ordina *1 Santo % 1 

rò all’oscuro della faccenda, ma fe- di riaprir» il Pr"r««o toatn . Cahlto A^fl^ 

ce osservare che anche il Min ste- p:i5;on5ero ^ Rena. ^ AlDOmDKIZI 

ro degli Esteri ha la facoltà di ri- roliettIKO DEMOGRAFICO - Buchi I 

lasciare passaporti. f»ounin« 43: asti niorti 2. Morti: manhl •« 

Ora, invece, secondo le Informa- 2J, tessnine 22. Malrlaonl 25 * 9^ n cuore 

zionl pervenute per lettera da un BOIIETTIHO METEOROLOGICO - Temperatura * . 

nazista emigrato in Argentina a un di ieri: 4-ÌG.S. Si prevede cielo coperto con CfQf tlOfìOlO KOtTlànfì 

6 UO amico residente a Roma, si gotiche debole precipitaiion». Texperatar» .la- / / ( 

viene a sapere che Otto Waechter NSNSSX^SSS / APsf-O 

sarphbo stato visU mentre Dassee- rllM TIS1BIU - «Viale FUmingo » *1 Be dTfr f O'nc 

sarebbe 6 tatO visto rn entre P asee f Vascello: «Il grande campione» al Doria: . . __ • /» 

giava tranquillamente in una via , To;J terca r4S ■. lt Giulio T«ar^ Odcecal (Jfif $ I/O fJlIQifOrP 

di Buenos Aires. Ma se questa no- c bi. Qairinale: « K" prinaver* • *1 Moderai*- ^ ^ , 

tizia è vera, come si spiegano il fu- »ìao: «Enrico V» aH’0iyn:p>*. Salone Mar ^ C>«* r«iBul»o.» « l?r#rfirP/p /*» > 

nerale, e la bara seppellita? A que- gherita ^ QW^Cenfury Fa» c 

sto^proposito, tra tedeschi di Ro- ^^SOCIAZION^ ^ITA11A4IRSI Domaoi ^all» 

altro tedesco, morto nel Collegio i/^L’A^bU^^giio S’AG. ^nT^ct- I 

SSndLfche laba«ì?a Sa rt ìF'Tt n a^ìSU."{«ì... 

pita di materiale pesante all’incir- ge»i •irorgininulose Conti. Vi», 24 Mag- - 

ca quanto un uomo, per non desta- F 1 *- M - 11 P ffI “ §1 1?3u,ri M,Ie '^ 2 ? *‘ re * 
re finsnetti CORSI Dl APPRENDISTATO PER ARTIGIANI - 

». ", . . . _ , Per iniiiativa deH'Asjrciai iene Artigiani »nn« 

Tutto questo intrigo, veramente j a j x ; td »o *^prendatito per 

degno dì un libro giallo, avrebbe botteghe artigline, 'imitati per gnesto pr.an 
avuto io scopo di permettere al esperimmo:, alla cataria dei «arti. 

Waechter di assumere un altro no- per sii ARTIGIANI - Tatti gli >rti|**t ra¬ 
me e di cambiare personalità. Dopo «*=i ni riv»!**** «ìhita alla tara Ulta** — 
un periodo più o meno lungo tra- Vj* Sl ° 8 ‘ ,6 *^ — P" «' M, P 1, ara 1 » 4*i**ete 

scorso in Argentina, il J er ° e K e_ a,jtia tbhiigateri* esperta aia grw*a pe»a 
rarca intenderebbe di ritornare in 

■ — 1 NOZZE D’ARGENTO - II «-espap* dl lavora 

Il GROPPO PROPAGANDISTI, |U •rtliri, Giuseppe Birbanti, celebra oggi 1» ne asti* 
gli altiviiti, *•** calmati per alaitra *11* d a rgento . Auguri e felicitaboal. 
tra 19,30 prtcis* in Fcdcrariszi. II tea- LUTTO - I comunisti della «etime Espiline 
paga» Scitelo Stcuadui rrilgcri aaa rata- annunciano con dolor» la sorte del coapagn» 

zita» mi (rat: - La ttru tana la Italia-. Adolfo Masco, vecchi* millanta del asatr» 

Si raccostala la punlealità Partito, ed e#pri=eso i< taro «MdojfiMtf 

__ alla fiaiglia. 
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rarca intenderebbe di ritornare in 

Il GROPPO PROPAGANDISTI, gli «ritiri, 
gli attiviiH, uà* Mancati ga altiera all* 
tra 19,30 prtcis* in Fcderaiissi. II tea- 
ptgas Belati Srcezteri ivilgrrè ani rtla- 
zieit sii lesa: - La terza terza fa Italia-. 
Si racccaaada la punlealità 


Mostre e concorsi femminili wm£Èi& Teatri 

«■ « a m ■ ■ *a n mere voli operatori cinematografici, i 

nella giornata dell 8 marzo 

. __________ n Sindaco entrava e «v , picco!» era#», la Ooapagnia Finfullt — con 

ea f 1T , # kltzc _ Lily y . a J. J Htrrj Feùt. E.laea 

Xonostanfe vari giorni d dividano!corso di allestimento e che s*rz .rA ; fi guardia scMerato. Tes L*rì. Unr* H»It ed il Balletta Nadir — isiila 

ancora dall’* marzo, le Iniziative perlmettere in risalto gli aspetti meno * a ” riferiscono cne » a grazi ^ .fj*! -»tt:ziza di repliche c«r 

. A**™ TT..T,». 1 . .tamil. i«- nftti . dati sono stati costretti a sfilare sotto T* _ r. —.. ’ M 


P—WB gMBaBM 


Teatri - Cinema - Radio 


f — FANFOLLA Al BERNINI - Al Te*tra Btralnl. 

** 1 . dopo 11 nece*** riportata dalla rivinta « Taale 

.8 Sindaco entrava e ‘J? ■ . piceo!* era#», la Ooapagnia Finfoila — con 

ea farlo Ritzo. lilj Minu? Htrrj Feùt. Mac* 

i - Lan. Uara Hall ed il Balletta.Nadir - iati:* 


celebrare degnamente la giornata In- noti e più significativi del lavoro J hVn «nenie #pettira!o guctidiiso. alle 18 « alle 22 . 

tamponale della dorma, al può dire femminile. La C.d.U ha «i»sso in pz- F cS coIle le seSilVle ‘ prezzi Taatliari. 

che vadano moltipllcandosi dl ora Ir Ilo numerosi premi che verranno ?s- i mancanti - 

ora . segnati alle migliori fotografie. £ anTl ° „Ì»?i‘3SSn' L u'1ìi?tìnl TEATRI 

Tra le altre segnaliamo la mostra Per tutte le donne di Roma d stato cilindro e auanti a -, . , » 

tfell’artlglanato femminUe che verrà Inoltre bandito un concorso per un , F". .-rmciintl dinanzi al «? r ® % l i- : Wa? ' ’ fa 

allestita presto la GaUerla di Roma soggetto cinematografico òobilo <51 3f fianchi si sono scappellati dinan- al r »n K «Cor* ta fogb«* — AT ® E ®- ® r8 ,S ‘ 

al Teatro deUe Arti e che vedrà rlu- mila lire di premi. piccolo Sindaco sforzandosi recita- r^p d»fi Ataieo: •!* Avara , di Mefière - 

nlU 1 migliori prodotti dell’artlglena- Queste le manifestazioni — diremo T * col \ rii cTiHmÌ si di- EU * :E0 , °t* l7: e ™^L, De »raI.‘ Tl 0 ?f: 

te» femminile» d-i Lazio. md — centrali alle quali a! afflanche- Ire una piccola fólla di curiosi si d«_ «otta di se*** *b#r«ja « — «ra 21. 


to femminile del Lazio. cosi — centrali alle quali st afflanche- r™ J" 

Particolarmente Intereeaante al pre- ranno le altre centinaia di iniziative 

senta anche la mostra fotografica In che sono allo studio presso 1 comi- "*•;?"tTT 

hti dl rione e che vanno dalla eie- spettacolo, 
zlone della Prima Cittadina della zona ” 

„ r. r. .... „ir,.i!n *1 concorsi per li miglior rammendo, Ql 

USSerVatOOO per i! miglior lavoro a maglia e per- 

, . , . - sino per il dolce fatto a casa cor. fAlltrA 

Le Inltrrusiont eleitrtche e Teroga- minor spesa. 1*11111» 


r»nno le «ini cent'nata dì lÀlrtattvè vertiva un mondo a guardare e a . Attiro otatira » - PALAZZO SISTINA:: era 
Se^oJl^S smd o piesL i ^mU commentare ironicamente il ridicolo n V\ lAtTÌt , Dnhaa: « NpeUirali 1970. - 

Uff e X v^Tdall. 52- mettacela_ PICCOLO ItATlO (V.s Vittoria 6): % » 21; 

zlone della Prima Cittadina della zona “ . , - . • L ‘aV te wst * n<> * ' 

ai concorsi per il miglior rammendo, Dllfi COllH A flKll 6 #f ® 19: ”•*?' M «rahi . « trra 

Der il mlclior lavoro a maglia e oer- ™ NWiagaawta ». 

contro il freno Hilano-Roma 


Le Inltrrusiont eleitrtche e T ero ga¬ 
ttoni della corrente * bassa tensione, 
chi da vari giorni vengono segnalata 
un pò in tutte le cave, teri hanno nuo¬ 
vamente bloccato o Intralciato per qual¬ 
che tempo 11 traffico filo-tranviario. 

Questa volta vogliamo lasciar parlare 
« Il Messaggero », eh#, ieri mattina, do¬ 
po aver segnalate II primo del due In¬ 
convenienti, scriveva: « Sono le prime 
avvisaglie. Poi verranno le spiegazioni: 
bacini svasati, acqua fluente a basso 
livello, ecc. E sopratutta tariffar, lì ti¬ 
tolo era eie mani avanti ». 

la e siccità » e Taumento delle ta¬ 
riffe fanno a rincorrersi: mal che que¬ 
sta corsa venga fermata una buona vol¬ 
ta con la nailonaUstailone degli Im¬ 
pianti/ 


m!nor spe«a (0mr0 11 nlianO-KOma VARIETÀ’ 

~ ■ ■- AL5AMBB A: la Iraijeaia di Fant « ra-ip. Ri- 

4 ma a 1 !L„ Un gesto Inqualificabile è stato b»»hi — ALTIERI: Ulti®* tappa per gli 
• » à 4 » liberati a Koma compiuto alle 21 di ieri sera contro stai e ri». — LA FENICE: la .»- 3 »a«* c. 
...... . Il treno 1211 proveniente da Milano. Faust • riv. — MANZONI: Ta* gtaraa* v»dov* 

Der effetto del condono All’altezza di Monterotondo, alcuni e vmp. D^ua - ND0T0: l.a bell* ivvwtur* 

1 eolpl di fucile sono stati sparati In « riv. — PRINCIPE: Noti. 11 «Me «1 R««a ♦ 

■ direzione del convoglio e due prolet- riv — VOLTURNO: MidezV.selta Ita Burj ♦ 

Secondo notizie fomite dal compe- h anrio infranto i vetri di un va- rampigli* dì riviste, 
tenti uffici della Questura Centrale, gone. E’ facile Immaginare 11 pnnlce riMMIà 

fino a questo momento sono stai: mes* ehe si à * • v|to diffuso tra I passeg- tintmx 


CINEMA 


sì In libertà, per effetto del condono, --eri Oli agenti de^a Pollz a Ferro- A l C- Vieni a viver» r.u me - 
4 714 detenuti nelle carceri di Regina viaria che si trovavi no rt! scorta su !# _ Ritjm: M*d«wi.VTl*! n» 

Coell, Reblbbla, Mantellate e Porta -onvogllo hanno ordinato al macchi- R>f _ 4 j kt; u »i 1B8r * «hdlngtou - An 

Portese, del quali solo 714 romani. Gl nista dl fermare ed hanno effettuato aaaciafarl: Tra seUim»i>e d’aaora — Appio, 

altri sono persone residenti In altre una perlustrazione lungo la linea, sen- sj,^* »» a :a ««m# — Arcobilna: P<irtr»U ol 

città condannate a Roma o elementi za però conseguire alcun risultato. 1 J«at» — Aroaita: Se el «ei baiti due eMpi 

41 piamelo. Carabinieri della zona, informati del — Attorta: Madsaotaelle Dj B*xry — Altro: 


Il tari# jt.io — Atlazto: CavaleaU de! (errar# 

— Attualità: Le arrestare di Dea Cì'.oviial — 
Asgattzs: la grazie *n»:e dl Gtargta IT — 
Aarar*: T^rsa * N*?«-li — BtrWrin: nitida 
c ii r* drl'a Saliva — Bologaa: Al diavolo la 
celebrili — Brucarci#: L« mra di Mtlapaga 

— Capite!: Osta c<*l — Caprasica: Crlsta- 
fcra fo'.nxK-i — Capriaichttti: Crsitntara C«- 
inxbo (IS IS. 21,451 — Coitocol!*: Pikota — 
Ceitralv: La sigs»ra is eraflluw — Ci**-St«r: 
Ti ritraverè — Qoiio: Carnea — Cala t> 
Rimo: Oppio o C.ia Biabi — Colta**: I! 
aro corpo li «calieri — Ctlntoo: I toreador 

— Carta: Gesta crai — Cristallo: Onaptae 
a aarlelio — Dello Maschero: Biaacaacv» o I 
«ette hiri — Delta Tittorio: Freccia ocra — 
Del fastello: Viale Mazisga — Oiaat: lì 
mio corpo ti scalderà — Daria: Il graude eas 

f iose — Eàoa: Scaadxlo inieraaiieaafe — E*g*i- 
II»: La spia dei lasrieri — Eartpa: 0ri*to- 
taro Colomba — Etctlsitr: Toma * ci«* Las.» 
— Faraest: II professor Troabose — Fitaao: 
fatarla ramiate che irei.» — riamili*: Nos 
fidarti d» t.o marita — Foglia*: L* eolp* 
•tal!* «ignora flint — Fattala: Il t-ac:» di asi 
sorta — Fasta:* ài Trevi: L« -ora dl Mali- 
pigi — Galleria- Egli ramai.* iella netta — 
Gialio Cetirt: Tota «erra ras* — Stilai: L* 
dona di farro — (apertale: lo ero joo imo 
di guerra (10.30 aat.) — bàaao: No* Sdirti 
di tao sunto — fri*: Fu tisi* di mois**«tte 
— Italia. La dir.na di 'coro — Laaaraara- 
taferao verde — Mtssiao: Il alo corpo ti 
scalderà — Minisi: Crepi I astraloge — M* 
trapolitia- Jo'asda e il re della «amba - 
Modera*: lo tra mo «può di goerra — Ma 
àtraltsiao: 5*i* A: I* rnlp* della olpor* 
llunt. 5*1» B- E (.riamerà — Novociti: I 
latto «i illir» »d Elettra — Miei: Cs-npmr 
a martelta — Ofiscalcbi: Tnth cetra rasa — 
Oljspta: Ear.co V - Orfeo: L'eroica legloae 


— Ottiviuo: Eoe! «oso lo àoase — Palai»- 
Tot4 ta Moki — Partali: Tre settiaaze d’taora 

— Pltaetario: Eaigrastra — Pliza: Volraso 

— Palettriao: Freceii *era — Qairi**!»: Totb 
cerr* casa — Qiiriietta: Sestbcra Ttskce (17. 
19.15. 21,45) — leale: lì terzo uioo — 1»*: 
Tr# dettimi:# fiaor» — Unii: 5apnoa de- 
e.«:r*n* (H 18.30. 21.451 — Rtaa: Il terrore 

— Baita.: I brigasti — Salario: Dorico « se¬ 
leni — Sala UahtTtO: Israstasimo dei cari 
del Sud — Salii* Margherita: Lirico V — 
Sonia- ta «ara dì Vilnus — Sxtrtlàa: 
Pastosa* cestro Fiatoi» — (picador*: L’rooli 
«alla aratagli — Stilila: La grasde Lassi 

— S(p*rci*iaa: I ka<«il«»d: di 5. Frasetaca 

— Tinnì: S;«b»d li ourical. — Trinci: De 
sideraai — Trinto: La bell* ìsprairate — 
Taralo: Leggeoda di Passi — Tata* Aprilo: 
Cavalcata del terrore — Verino: Cose f-r- 
pcrai l'heriM — Vitterio: taraste* 1 *» dei »zr: 
ded Ssd. 

RIDUZIONI E.N.A.L.: La Pesire. Ncovo. Ac- 
euir'e, Axbasciatari. (resa'*. Aliaste. Astra 
nlo-Lo. OistaLo. Dia»*, Ewpsiliao. Minisi, 
ftrleo. 0r»v;*»o. Titano. r*r.«!i. R'“». 5a 
tarlo. Trieete. 

RADIO 

RUTE ROSSA - Ora 12.25: (Vairai — 13.21: 
L'a.tor* della «ettiaaaa — 13.26: Mas merl¬ 
atici - IS.55: Orch. Sriorilli — 14,25: Re- 
aiata — 15.25: Mosich* da film* — 16 : • In 
zio «Itirr* is gaidro «, di J. E. Jerosi# — 
17,50: ini — 21,03: • Prego «aratro « — , 
21.55: • Sere.*:* perdati », fila adiofontao. 

RETF. AZ7.LRRA - Ore t.3.26: Orrh. Miotti 

— 14.35: Orch. Argento — 15.10: Ester V*Mes 
era li don Cnntinisin De le:ri* — 16.25: l *s 
inai — 17.30: Calunni — ifi.05: Finii»:» d 
carneeile — 19.X6- r*s!» Roberto Murnlu - 
20.3.3: « Roso# di «era « — 20.40: Vilier — 
21: • Mtdax* Ratterflj • di G, Pacciai. 
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LA BOMBA ATOMICA E LA DIFESA DELLA PACE 
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In fondo, l’aspetto più interes¬ 
sante dell’ ultimo discorso pro¬ 
nunciato da Saragat nei giorni 
scorsi alla Camera sta nella ri- 
% dazione della natura e dei li¬ 
miti delle funzioni del capo so¬ 
cialdemocratico. E’ vero che in 
tutti i tempi e in tutti i puesi 
Ì socialdemocratici hanno fatto 
sempre da copertura ideologica 
dei vecchi ceti dominanti (e Sa- 
rngnt non è certo un innovatore), 
ma — siamo giusti — dose tro¬ 
vare un uomo più angosciato per 
il travaglio del socialismo demo¬ 
cratico, più compiaciuto di rap¬ 
presentare qurstu specie di me¬ 
lodramma (il dramma — lui dice 
— di tutte le < formazioni di 
frontiera »), piu provinciale, sotto 
lappa reti te cosmopolitismo? 

Del fatto che il socialdemocra¬ 
tico di turno in Italiu sia Snrngat 
invece che un Leon Illuni o uno 
Staffard Cripps, è icsponsabile in 
fondo De Gnsperi, quest'uomo che 
è la dimostrazione vivente del- 
rimpossibilità per un conserva¬ 
tore. in Italia, di essere colto. E' 
giusto quindi che In copertura 
ideologica di De Cìnsperi, nei 
confronti della cosiddetta bor¬ 
ghesia liberale, sia stata affidata 
a Saragat che si compiace di ci¬ 
tare Goethe con lo Me^o buon 
gusto con cui Mussolini si com¬ 
piaceva di farsi fotografare men¬ 
tre, con gli occhi socchiusi, suo¬ 
na»a il violino. 

Di Saragat, per esempio, si rac¬ 
conta che un giorno alcuni gior¬ 
nalisti americani andarono a tro¬ 
varlo. « fa capii subito — disse 
poi Saragat ad un amico — che 
li mandava il "vecchio” (il vec¬ 
chio era Truman, n.d.r.). Pochi 
giorni dopo Truman fece un di¬ 
scorso sulla situazione mondiale. 
Il "vecchio" — concluse Snrn¬ 
gat — aveva tenuto conto del 
mio pensiero ». 

Questo episodio ci tornò al¬ 
la mente quando il leader del 
P.S.L.I., per giustificare Tnllenn- 
7a del suo partito con il governo 
clericale, mettendo da parte il 
naturale pudore, ha consentito di 
rendere pubblico un episodio del¬ 
la sua vita. < Ebbene sì — egli 
ha detto nlln Camera (e In vo¬ 
ce vibrava per l'emozione) — ero 
in esilio e l’Europa sembrava in 
preda alla barbarie; una parte 
dell’ umanità metteva nei forni 
crematori uu’altrn parte, soltanto 
perchè di razza e religione di¬ 
versa; accadevano cose che sem- 
bfflvnnn cancellate per sempre 
dalla storia. Fu allora che si levò 
una voce, la voce del Pontefice 
Romano, che dichiarò al mondo; 
anche noi siamo semiti. Vi con¬ 
fesso. onorevoli colleghi, che sen¬ 
tii l'impulso di inginocchiarmi e 
da quel momento anch’io, ateo e 
marxista, mi sentii cattolico». 

Il discorso di Saragat è pia¬ 
ciuto moltissimo e ci si può im¬ 
maginare la scena; tutto il go¬ 
verno, De Gasperi alla testa, che 
si spellava le mani, mentre Pac- 
ciardi. La Malfa e decine di de¬ 
putati dell’Azione Cattolica ba¬ 
ciavano l’oratore. 

Che bello vedere questo mora¬ 
lista della politica, l’eretico che 
preferisce vivere il dramma dei 
movimenti di frontiera ai partiti 
di massa, l’uomo degli appunta¬ 
menti alla classe lavoratrice in 
un rischioso futuro, il teorico che 
ha studiato il marxismo a Vien¬ 
na, mettersi la mnno sul cuore e 
giurare ai Tonengo e agli Spiazzi 
che lui da dieci anni, nonostante 
si atteggiasse a socialdemocrati¬ 
co libero pensatore, spregiudicato 
al punto di firmare un patto di 
unità d’azione con i comunisti, 
senthn l’impulso di inginocchiar¬ 
ci davanti al Papa. Quale pu¬ 
dore! 

Sarebbe però interessante se 
Saragat riuscisse a spiegare per¬ 
che mai, quando la barbarie del¬ 
la società capitalistica giunse al 
punto di generare il nazismo e 
te camere a gas di Buchenwald 
e di Dachau, egli sentì l’impulso 
di rifugiarsi nel misticismo. Che 
bisogno c’era? Forse che Hitler 
non poteva essere combattuto più 
efficacemente in nome del razio¬ 
nalismo? Ma In cosa più strana 
è che Saragat si decide a fare 
una simile confessione oggi, no¬ 
nostante che la situazione sia 
profondamente mutata da quan¬ 
do il Papa sì levava contro il 
nazismo. 

Oggi che le belve di Buchcn- 
wald e di Dachau, i « gauleiter » 


nazisti scampati alla forca, han¬ 
no ripreso a circolare sotto la 
protezione delle bandiere anglo¬ 
americane, l’uomo della strada 
prova un senso di pena e di umi¬ 
liazione, ma limi tro\a la forza 
di indignarsi fino alla ribellione 
perchè la barbarie imperialista 
si sta manifestando in forme ben 
peggiori altrove. « La politica se¬ 
guita dagli Stati Uniti negli ulti¬ 
mi cinque anni — ha dichiarato 
nei pionu scorsi il grande fisico 
Albert F'nstein —’ può riassu¬ 
mersi nelle parole: sicurezza ba¬ 
sata sulla superiorità militare, 
per (pianto essa costi. La corsa 
agli armamenti ha «-.sunto un 
carattere di isterismo ». 

Il costo cui si riferisce Einstein 
è evidentemente quello di milioni 
di vittime innocenti nel caso in 
cui gli amici del pazzo suicido 
Forrestnl decidessero di scatenare 
la guerra. Si trntta già di una 
bella manifestazione di barbarie, 
ma fin qui l’Osseroa/ore Roma¬ 
no potrebbe continuare a far fin¬ 
ta di niente con l'argomento del 
«si vis pacem para bel In ni » ed 
altri fariseismi del genere. Ciò 
che stupisce, tuttavia, e che ili 
Vaticano incoraggi una simile pò-! 
litica quando essa più rappreseti -! 
ta un costo enorme per qunlsin-l 
si organizzazione relisriosa. Quale 
bestemmia contro In dninità puoi 
essere infatti concepita più mo-| 
struosa di quella di chi — conici 
Truman — s> *! : ce in grado ili 
distruggere il genere umano col 
premere un bottone, minacciando 
in tal modo le basi stesse della 
religione? 

Ma non è la disputa teologica 
che ci interessa, quanto osservare 
i salti mortali cui sono costretti 
quei poveretti che, come Snra- 
gnt, cercano di costruire una uni¬ 
tà ideologica intorno alle imprese 
brigantesche dei ceti dominanti. 
Duro mestiere che si simbolizza 
nello strano c interessante qua¬ 
drilatero: Snragat-Vnticano-bnr- 
barie nazista-barbarie atomica. 
Primo tempo: gli imperialisti so¬ 
no divisi; il Vaticano si schiera 
in ritardo nel campo antinazista; 
Saragat può permettersi il lusso 
di dirsi antihitlerinno in nome del 
razionalismo e del materialismo. 
Secondo tempo: gli imperialisti 
ricostituiscono la loro unità su 
una base assai più ristretta e 
rigida: il Vaticano fa finta di 
ignorare la bestemmia di Tru- 
man; diventa impossibile ai vari 
Saragat, in Italia almeno, assol¬ 
vere alla funzione di copertura 
ideologica del blocco clerico-con- 
servatore su posizioni razionali- 
ste. La c terza viu » ha deciso di 
confluire nella via di Damasco, 
ma ha scelto il momento peg¬ 
giore perchè è una via illuminata 
ormai sinistramente dal sole ar¬ 
tificiale della bomba « li ». 

ALFREDO REICIILIN 


4 PROPOSITO 

delle dichiarazioni di Einstein 




I II prof. Guido Castelnuovo, 
’•esidente dell'Accademia dei 
’-.ncei, recentemente eletto 
enatore a vita per meriti 
s;’eeiall, airinvito rivoltogli 
lai nostro direttore, ha in¬ 
nato la seguente risposta- 
domani, sullo stesso argo¬ 
mento, pubblicheremo una 
dichiarazione del prof. Arnal¬ 
di dell’Università di Roma. 

Uhiar. SIg. Direttore. 

Elia mi chiede come giudichi le 
lecenti dichiarazioni fatte da Al-i 
berto Einstein ad una radio ame¬ 
ricana. Non Ilo difficoltà ad espri¬ 
merle il mio pensiero che credo 
condiviso da molti italiani appar-j 
. tenenti a tutti i partiti. I 

Secondo i giornali degli Stati 
* Un>ti, l'Rinstoin avrebbe detto, in 
Jjr primo luogo, che la corsa sfrenxta 
agli armamenti, accompagnata dal- 
■ià la campagna di slampa che la so¬ 
stiene, condurrà alla guerra; in se¬ 
condo luogo che l’unico mezzo per 
evitare un conflitto è la creazione 
\ di un governo mondiale superna- 
i zionale. 


nella corsa, uno del due avversari 

ODILE VEKSOIS è una giovane e graziosa recluta del cinema francese, è o crede di trovarsi in vantaggio 
Noi suo recente soggiorno in Italia ha giralo « Paolo c Francesca » sull'altro, è indotto a provocare un 
_ per la regia di Raffaello Itfatarazzo conflitto con le terribili conseguen¬ 


ze per l’una e l’altra parte che ben 
conosciamo. 

Per quanto concerne la seconda 
affermazione, è evidente che un 
governo mondiale porrebbe fine al¬ 
le guerre, ma è pur chiaro che la 
costituzione di un siffatto governo 
presuppone un tale grado dt con¬ 
cordia tra i popoli da rendere su¬ 
perflua l’opera del governo stesso 
a favore della pace. 

Per ottenere una pace duratura 
occorre o un avvicinamento sensi¬ 
bile delle due credenze (in mate¬ 
ria economico-sociale) che oggi di¬ 
vidono i popoli civili, e raggiunge¬ 
re un tale scopo, ammesso che sia 
raggiungibile, esigerà molto tempo; 
oppure occorre che ciascuna delle 
due parti cerchi di rendersi conto 
delle ragioni dell’avversario c le 
rispetti pur non accogliendole; mn 
dt una siffatta tolleranza a favore 
di tesi diverse dalle proprie, che il 
liberalismo ci aveva insegnato, si 
va purtroppo perdendo la traccia. 

Lo scetticismo sulla possibilità di 
un’intesa che elimini il pericolo di 
una guerra nei prossimi decenni, 
r.on esclude, anzi fa sentire più 
vivo il desiderio che si stabilisca 
un accordo per rendere meno ca¬ 
tastrofico un conflitto, quando ma¬ 
lauguratamente dovesse scoppiare. 
E che ciò sia possibile lo induce a 
credere la storia dclTultima guer¬ 
ra. Alla dichiarazione di questa i 
due eserciti possedevano quell’ar¬ 
ma terribile che consìste nei gas 


UNA BUONA NOTIZIA PER CHI SOFFRE DI REUMATISMI 

Al Cortisone e alV“Acth„ 

si è agg iunta una nuova scoperta 

Si tratta di un composto associato alla vitamina C. - Gli effetti miracolosi dei 
preparati ormonici si sono rivelati di breve durata: la scienza indaga sul perchè 


tossici. Quanti superstiti vi sareb¬ 
bero stati a Londra all’inizio del¬ 
la guerra, e quanti a Berlino, Am¬ 
burgo e Lipsia alla fine, se i bom¬ 
bardamenti distruttivi fossero ertati 
eecompngnati da lancio di gas ve¬ 
lenosi? Eppure i gas, per una la* 
cita intesa non furono usati. Per¬ 
chè non potrebbero essere escluse 
nel prossimo avvenire le bombe 
atomiche, il cui impiego sarebbe 
altrettanto catastrofico per le città 
russe che per le americane? Se il 
pericolo sussiste ancor oggi, nono¬ 
stante l e trattative iniziate, è per¬ 
chè difficilmente si arriva ad un 
accordo tra le due parti quando 
queste si irrigidiscono sulle posi¬ 
zioni di partenza, senza cercare di 
avvicinarsi, e sopratutto quando 
ciascuno dei due avversari dubita 
della buona fede dell'altro nel ri¬ 
spetto di una convenzione elle «i 
potcs 1 *» concludere. 

Purtroppo anche senza la guei- 
’a, la bomba atomica ha pertur¬ 
bato gl! animi al di là dell’Ocea¬ 
no. Solo così possono spiegarsi gli 
insulti che secondo la stampa ame¬ 
ricana 11 deputato democratico iso¬ 
lazionista John Rnnkin ha lanciato 
contro Einstein, chiamandolo « uno 
del più grandi imbroglioni (faker) 
che il mondo abbia mai conosciu¬ 
to » e proponendo che venga espul¬ 
so dagli Stati Uniti per attività co¬ 
munista. 

lo non conosco le idee politiche 
di Einstein, ma dalle azioni di tut¬ 
ta la sua vita sono indotto a cre¬ 
dere che egli <n senta molto più 
vicino alle comunità cristiane del 
I secolo che ai regimi comunisti 
del secolo XX. L’imbroglio di 
Einstein consisterebbe, secondo il 
Rnnkin, nelTessersi vantato di 
aver partecipato nll’lnvenzione del¬ 
la bomba atomica. Ora questo van¬ 
to egli non se l’è mai attribuito. 
Alla bomba atomica furono condot¬ 
ti altri fisici da ricerche che ben 
pochi rapporti avevano con la teo¬ 
ria della relatività di Einstein; la 
detta teoria ha solo servito a giu¬ 
stificare a posteriori la enorme 
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Sono passati circa tre mesi da 
quando annunziammo, su que¬ 
ste pagine, i brillanti risultati 
ottenuti nelle poliartriti reuma¬ 
tiche acute e specialmente cro¬ 
niche con il Cortisone, nuovo 
ormone estratto dalle capsule 
surrenali che ora si comincia a 
produrre sinteticamente. 

Spiegammo allora come una 
nuova dii kU lve, di ricerche si 
stana aprendo nel campo delle 
affezioni articolari. 

In questi tre mesi le notizie 
provenienti dai vari laboratori 
scientifici si sono succedute con 
ritmo accelerato per cui giù si 


possono registrare ulteriori suc¬ 
cessi. 

Il campo delle malattie arti¬ 
colari rimane tuttavia ancora 
assai oscuro. Infatti, tranne al¬ 
cune forme derivanti da altera¬ 
zioni del ricambio, come la got¬ 
ta, o altre dovute a fenomeni 
infiammatori provocati da ger¬ 
mi noti, per il resto soltanto 
delle ipotesi tentano di spiega¬ 
re la genesi di tali disturbi. 

Il Cortisone è stato il primo 
preparato ormonico capace di 
far migliorare transitoriamente 
la grave sintomatologia di vec¬ 
chi poliartritici. Dopo pochi mi¬ 
nuti dall'iniezione cessano i do¬ 
lori e i pazienti che, per esem- 
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TEATRO | 

Come le toglie 

Sono cinquantanni esatti da che 
questo lavoro di Glacosa ebbe la sua 
prima rappresentazione, e da allora | 

poche commedie raggiunsero tanto 

successo di rappresentazione e di 
plauso. E con tutto 11 suo mezzo 
secolo, «Come le foglie* conserta 
U vigore del suo Impianto e la sua 
snella compiutezza. ! 

Più che dal superamento delle ro¬ 
manticherie \acue e pretenziose del 
teatro del secondo '800 italiano, dei 
Paggi Fernando ecc., l’opera di Gla- 
cosa trova la sua energia, la sua 
maturiti dal consapevole inserirsi 
nel verismo europeo italiano, da una 
critica approfondita alle scompagi¬ 
nate e Inquiete esperienze di quel 
movimento culturale al declino del 
nostro romanticismo che tu la sca¬ 
pigliatura lombarda. « Come ;e fo¬ 
glie ». raccoglie u clima d'una bor¬ 
ghesia lombarda al principi del se¬ 
colo. ancora fiduciosa di sò. pur sei 
ammonita da disastri e da crisi, ca-i 
pace di polemizzare con 11 parassi-1 
tlsmo di una nobiltà dissanguata, ca¬ 
pace ancora di credere, nello spirito] 
d'un fiducioso positivismo, al prò- j 
grasso, alla serietà del co-tuml, a I 
una propria morale, malgrado la cor-1 
ruzlone e la crisi penetra'a nelle j 
sue stesso file. j 

Ieri rara al Teatro delle Arti laj 
compagnia Sce.ro - Paul - PoralU 


ha dato della commedia un’edizione, 
commemorativa più che decente. Au¬ 
gusto Marcantoni, nella parte deH'li> 
dustrlale rovinato, che vede disgre¬ 
garsi la propria famiglia In naufra¬ 
gio morale da cui si salva solo la 
figlia Nennele. ha condotto un'inter¬ 
pretazione Intima e dimessa nella 
compostezza dolorosa del suo per- 
sonrggio. 

F-a Nennele. Andreina Paul clic 
Insieme a Millo (Tommy) e a Fi¬ 
lippo Scei7o (Massimo), ha saputo 
sostenere e svolgere 11 nucleo cen¬ 
trale del dramma. Con loro hanno 
meritato l molti applausi del pub¬ 
blico Ave Nlnchl (seconda moglie 
dell'Industriale) e Giuseppe Porelll 
nella parte del pittore scandinavo 
Va stasera le repliche 

M. S. 

SUGLI SCHERM 

S’^li camminavi» 
nella notte 

Un film che prometteva molto: 
prodotto da una casa minore e al 
margini perciò del controllo di Hol- 
lvr-ood; senza diri o stelle realizza¬ 
to con uno stile scarno o. secondo 
le affermazioni pubblicitarie, con lo 
stl'.e del neo-realismo americano. 
Tutti ottimi motivi che potevano far 
ben sperare sul valore di « Egli cam¬ 
minava nella rotte ». 

Questo misterioso Egli resta tale 


sino e oltre :a fine del film: è un 
delinquente che tutta la polizia di 
Los Angeles ricerca pur senza pos¬ 
sedere un solo elemento che valga a 
Identificarlo. 

Specializzato nel ramo dell’elettro¬ 
tecnica e degli esplosivi, costui non 
disdegna 11 furto volgare, la grassa¬ 
zione, 11 ricatto, la violenza In tutte 
le sue forme: ciò complica lo Inda¬ 
gini della polizia quando si pone sul¬ 
le sue tracce In seguito all uccisio¬ 
ne di un agente. 

Da questo punto lo spettatore se¬ 
gue passo passo ogni ricerca com¬ 
piuta clall'ufiicio Investigativo, pene¬ 
tra nei laboratori scientifici delia 
polizia criminale, segue tutte le in¬ 
dagini fino al momento In cui è 
possibile costruire un'Immagine e- 
satta, anche somaticamente, del col¬ 
pevole. E da quel momento la sorte 
è segnata: l'uomo braccato morirà 
in una fogna, crivellato di proiet¬ 
tili 

In questa singolare costruzione di 
racconto risiede l’originalità del film, 
ma anche li suo principale difetto, 
poiché, privata di un ambiente di 
vita, la figura del criminale risulta 
irreale almeno quanto quella d! un 
Fantomns o di un Rocambolc: un 
'eroe Ipotetico, disperatamente Inu¬ 
manamente cattivo. 

La regia è di Alfred Werner e l'In¬ 
terpretazione da parte di tutti, e par¬ 
ticolarmente di Richard Bvch&rt t 
Scott Brady. A lodevole. 

ed. m». 


pio, da anni avevano 1 movi¬ 
menti del braccio ridottissimi, 
migliorano fino a potersi petti¬ 
nare da soli. Si tratta di effetti 
fugaci, di ore, di giorni, pur- 
tuttav fa è indiscutibile che ci 
si trova di fronte ad un fatto 
ntiouo di singolare importanza. 

Ora si è trovato un altro or¬ 
mone, questo di origine ipofi¬ 
sario, che ha un’azione presso¬ 
ché identica al Cortisone 

Gli americani lo chiamano: 
adreno - conico - tropic - or¬ 
mone, da cui l’abbreviazione 
« Acth. ». 

Pizzico di sensazionale 

La scoperte di questi due 
ormoni, che hanno un effetto 
terapeutico nelle forme artico¬ 
lari più varie, dalla poliartrite 
acuta alla cronica, dall’artrite 
blenorragia alla gotta e ai ri¬ 
sentimenti post- traumatici, ha 
gid notevolmente disorientato 
la mente dei medici che sono 
costretti a faticare molto per 
ricollegare effetti così disparati. 
Ma ad aggiungere ancora un 
pizzico di sensazionale sono 
state le notizie secondo le quali 
il lupus eritematoso, la derma- 
tomiosite, lo scleroderma, l’a¬ 
sma, la psoriasi migliorano no¬ 
tevolmente durante il periodo 
di trattamento con tali ormoni. 
Anzi per l’asma. la psoriasi e il 
lupus si parla perfino di remis¬ 
sioni durature. 

Ci si domanda: qual’è il filo 
conduttore fra tanti effetti cosi 
diversi? E’ ancora impossibile 
prospettare anche delle sempli¬ 
ci ipotesi, perchè ancora non si 
sa bene che rapporto ci sia fra 
Cortisone e" « Acth » e quale sia 
la loro azione. 

Ma tali questioni hanno un 
interesse limitato per l’opinione 
pubblica. Sentiamo già la voce 
del lettore che ci domanda: Ma 
potremo usarli? Vale la pena di 
tentare? Quando si potranno 
troi'are in Italia questi prepa¬ 
rati? 

Cercheremo perciò di rispon¬ 
dere a questi interrogativi. 

Circa l’utilità attuale di que¬ 
ste cure è necessario tener pre¬ 
sente che si tratta di sostanze 
con effetto brillantissimo, che 
ha del miracoloso (gli anglo¬ 
sassoni lo definiscono • dram¬ 


matico •), ma d’azione assai fu¬ 
gace (una settimana al massi¬ 
mo). Il loro costo inoltre è ele¬ 
vatissimo: 100-150 dollari per 
un grammo. (Per una cura ef¬ 
ficace ne occorrono da 2 a 6 
grammi). 

In Italia pare si siano visti in 
giro i primi flaconi di « Acth » 
a centomila lire il grammo! Si 
tratta quindi ancora di prezzi 
proibitivi. 

C’è poi un altro punto che è 
beile chiarire; la risposta del¬ 
l’organismo a tali preparati è 
ancora oggetto di studio. La 
somministrazione di forti dosi 
di ormoni interferisce in molte 
funzioni organiche, ciò che pro¬ 
voca un risentimento di tutte le 
altre ghiandole a secrezione in¬ 
terna. con effetti spesso spiace¬ 
voli. 

E’ già stata in qualche caso 
segnalata V insorgenza di acne 
al volto, di pinguedine al tron¬ 
co, di torpore, ecc. 

Per fortuna, una nuova no¬ 
tizia su preparati ghiandolari è 
venuta ad aggiungersi alle al¬ 
tre: alcuni ricercatori svedesi 
hanno accertato che un altro 
ormone, l’acetato di desossicor- 
ticosterone, associato alla vita¬ 
mina C, ha sulle malattie arti¬ 
colari un effetto molto simile a 
quello ottenuto con il Cortisone 
o con l ’<r Acth -■>. 

Una cura poco cara 

Questa cura avrebbe il van¬ 
taggio di essere infinitamente 
meno dispendiosa e alla porta¬ 
ta di tutti, trattandosi di so¬ 
stanze che sono comunemente 
in vendila a prezzi accessibili. 

Rimangono fermi tuttavia il 
fattore fugacità e gli eventuali 
inconvenienti secondari, conse¬ 
guenza di una somministrazione 
troppo prolungata. 

I più impazienti potrebbero 
tentare la cura segnalata dagli 
svedesi, ma, a nostro avviso, 
conviene attendere che la por¬ 
tata di queste scoperte venga 
meglio definita, che le dosi uti¬ 
li siano meglio studiate e che, 
principalmente, una solida base 
sperimentale venga data a que¬ 
ste osservazioni cliniche, affin¬ 
chè se ne possa valutare con 
esattezza la utilità. 

DINO BALDELM 
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Ancora assai viva è In tulio U 
mordo scientifico l’eco suscitata 
dalle dichiarazioni del celebre fi¬ 
sico Albert Einstein circa la 
bomba atomica e contro la corsa 
agli armamenti. Nella foto: 
Einstein durante la sua conferma 
alla radio 

energia generata dallo spezzamen¬ 
to del nucleo di uranio. Quei fisi¬ 
ci invitarono l’Einsfein a segnala¬ 
re al Presidente Roosevelt le pos¬ 
sibilità a cui l'energia atomica 
avrebbe potuto dar luogo a sconi 
bellici, ed egli effettivamente scris¬ 
se una lettera al Presidente nel¬ 
l'agosto del 1939. 

Ma son convinto che dopo aver 
letto gli orrori di Hiroshima l’a¬ 
nimo sensibile e umanitario di 
Einstein si sarà pentito di avere 
indotto il governo americano a co¬ 
struire la terribile arma. 

Perchè la grandezza di Alberto 
Einstein non sta soltanto nell’al¬ 
tezza dell’ingegno che lo mette al¬ 
la pari con i maggiori geni di tutti 
: tempi e di tutti i popoli. A dif¬ 
ferenza di altri scienziati, che nul¬ 
la vedono al di fuori del proprio 
studio o del proprio laboratorio, 
l'Einstein ha un profondo senso 
umc.no e partecipa ai dolori di tut¬ 
ti gli umili, di tutti gli infelici pri¬ 
vi di pane e di asilo. 

La saluto distintamente. 

GUIDO CASTELNUOVO 


rBE90 BG'ARFTH 

Bambini 

mascherati 


Nell’abito di Colombina o di 
Plerrot f bimbi sono penosa¬ 
mente Impacciati e Innaturali. 
Fanno un po’ male, a guardarli 

Sono giorni, questi in cui sì tor¬ 
nano a vedere le maschere per le 
strade: bambini però, giacché i 
grandi pare abbiano ormai il pu¬ 
dore di queste cose, e tutt’al più 
si arrischiano a folleggiare in a’n;i 
incorsateti o (tracaganti *f<» 

al chiuso deile sale e dei zcghrr. 
Ma bambini mascherati , mn!.". e 
girando per i quaitìcri vecchi del¬ 
la città e per quelli nuovi di pe¬ 
riferia, vien fatto di pensve con 
tenerezza alla ingegnosi: ì delie 
mamme che si sono affannate p> r 
conciliare il desiderio dei pnci’i 
con le risorse del bilancio e del 
guardaroba domestico. M.:<c l "rc di 
fortuna, travestimenti et!trini con 
vecchi grembiuli smetti, gonne ri¬ 
voltate, qualche metro di fettuc¬ 
cia colorata o, in tnincatr’a d'al¬ 
tro, un po’ di carta velina 

Ma nell’abito di Colombi" i, di 
Pserrot o di altri meno d.t." ' 
personaggi, i bambini sono \ < -, < 
mente impacciati e i Untali. 
Camminano guardandoti le sco¬ 
pette infiocchettate, i nastri, i p, 
dagli ed i lustrini; si aggiustano 
ogni tanto il cappellaccio a cono, 
sono visibilmente preoccupai ad 
ogni passo delle spille di sicurez¬ 
za che tengono su alla meglio tut¬ 
to l’armamentario. Sono impac¬ 
ciati e perciò neppure allegri ionie 
dovrebbero. Tutta la loro soddi¬ 
sfazione è nel dar pubblico sfogo 
alla vanità, nel far moine davanti 
allo specchio o nel guardarsi nelle 
vetrine. E non soltanto, in tale esi¬ 
birsi, appaiono poco allegri, ma 
addirittura tristi, capaci di provo¬ 
care in chi li guarda un sento di 
mortificazione e di sgomento. Co¬ 
sì ci si mostrano, isolati come so¬ 
no in una gelida e artificiosa ga¬ 
iezza ricalcata su un modello d’al¬ 
tri tempi, questi bambini, sui qua¬ 
li l’indulgenza e la vanità dei ge¬ 
nitori si sono esercitati in trasfigu¬ 
razioni e ritocchi di pessimo gu¬ 
sto. Bambinette fin troppo leziose, 
in veste di * danzine » di fate e di 
ciociarettc, con la bocca, le gote, 
gli occhi impiastricciati malamen¬ 
te con le ciprie e i rossetti delle 
donne adulte: bambinette che, tra 
» generali incoraggiamenti, si at¬ 
teggiano appunto a rifare le * <t- 
gnore * adulte, le donne grandi, ma 
non con la mimetica spontaneità 
dei giuochi , bensì con modi che 
fanno tralignare l’indubbia inno¬ 
cenza e dònno, a chi guarda, un 
senso stringente di tristezza, un 
impreciso disagio. Quelle damine 
con le labbra da * vamp » (e ogni 
bambina ha già un suo modello di 
diva del cinema), quei * pierroti * 
con le occhiaie bistrate e il muset¬ 
to infarinato costituiscono uno 
spettacolo tutt’altro che gaio. E del 
resto tutte le mascherate riescono 
a dare una sensazione tragica, con¬ 
ducono la loro origine barbarica e 
stregonesca, sacra in un certo sen¬ 
so, ad un esito di mondanità, che 
in certi casi riesce insopportabile. 

Ci piace l’allegria dei ragazzi, 
ci piacciono immensamente i loro 
giuochi liberi ed estrosi; ci è pia¬ 
ciuto molto per esempio, in queste 
giornate di carnevale, rincontro 
con certi monelli sbucali ah'im¬ 
provviso Su un piazzale alberato: 
erano una vera banda, e streputa- 
vano con trombe di cartone, t loro 
travestimenti erano i più somma-ù 
e allusivi che sì possano immagi¬ 
nare, appena un accenno mah ri¬ 
so, un’intenzione di maschera"tra; 
e appunto con quei loro ritagh di 
stoffa, con quei ciuffi di corti da 
giornale, con quei pochi etnei io- 
lorati di cui si erano ricoperti, cor. 
quei baffi col carbone, davano a.'- 
Icgria, animavano gaiamente ir 
strade col sapore di una intenzio¬ 
ne genuina. 

Ma quelle minuscole cortigiane 
di Luigi A IVI (una r.e ho vis‘a. di 
Otto o dieci anni, che. oltre a'la 
parrucca e ai nei, ave-, a anche :•’» 
seno finto, un procace finto seno da 
* grande ») quelle damme svene¬ 
voli, quelle pastorelle ricoperte di 
seta non sono allegre. Fanno un 
po’ male a guardarle. Sospingano 
l’infanzia sulla soglia di un'età an¬ 
cora lontana: ed c proprio q :c<to, 
suppongo, ad originare il nostro 
malessere, fatto di trepidazione e 
di timore. 

LIBERO BIGIARETTI 


ApponrfrcR flnll’llMTA ‘ 


IWMommi 

GRANDI! ROMANZO 

d» 

ALESSANDRO DUMAS 


Rimasto solo, il cardinale suo¬ 
nò di nuovo il campanello. Ri¬ 
comparve lo stesso ufficiale. 

— Fate entrare il prigioniero — 
disse il cardinale. 

Il mereiaio fu introdotto di 
nuovo e, ad un gesto del cardi¬ 
nale, Tufflciale si ritirò. 

— Voi mi avete ingannato — 
disse severamente il cardinale. 

— Io! — gridò Giacomo — io 
Ingannare Vostra Eminenza! 

— Vostra moglie andando nel¬ 
la contrada Vaugirard e nella 
contrada di la Harpe, non andava 
a cercare dei mercanti di tela. 

~ E dove andava? 

— Dalla duchessa di Chevreu- 
ee c dal duca dì Buckingham. 

— SI — rispose Giacomo richia¬ 


mando tutti i suoi ricordi — sì, 
è vero. Vostra Eminenza ha ra¬ 
gione. Dissi più volte a mia mo¬ 
glie, che era cosa sorprendente 
che mercanti di tela dimorassero 
in simili case, in case che non 
avevano insegna, ed ogni volta 
mia moglie si mise a ridere. Ah! 
Monsignore! — continuò gettan¬ 
dosi ai piedi di Sua Eminenza — 
ah, sì, voi siete il cardinale, il 
gran cardinale, l’uomo di genio, 
riverito dall’universo. 

Il cardinale sebbene avesse ri¬ 
portato un mediocre trionfo sopra 
un essere tanto volgare come era 
Bonacieux, ne gioì però un istan¬ 
te; indi, qua^i sulv'to. co^e se un 
nuovo pensiero di fr^e cor^o al¬ 
ila mente, comparve un sorrido 
sulle sue labbra, e stendendo la 


mano al mereiaio, gli disse: 

— Rialzatevi, amico, voi siete 
un brav'uomo. 

— Il cardinale mi toccò la ma¬ 
no! Io toccai !a mnno del gran¬ 
d’uomo! — esclamò Giacomo. — 
Il grand’uomo mi chiamò suo 
amico! 

— Sì, mio amico, sì — disse il 
cardinale con quel temo paterno 
che talvolta sapeva prendere, ma 
che ingannava soltanto le perso¬ 
ne che non lo conoscevano; — e 
siccome ho sospettato di voi in¬ 
giustamente, così vi debbo un 
compendo. Prendete queste tre¬ 
cento doppie e perdonatemi. 

— Che io vi perdoni, monsi¬ 
gnore! —- disse Giacomo esitando 
a prendere le doppie, ma voi sie¬ 
te padrone di farmi impiccare; 
voi siete il mio signore, ed io non 
avrò neppure un lamento. Perdo¬ 
natemi, monsignore, lo dite per 
scherzo? 

— Mio caro signor Bonacieux, 
prendendo quest’oro ed andando¬ 
cene, non sarete troppo malcon¬ 
tento di me? Addio dunque, o 
piuttosto arrivederci, poiché spe¬ 
ro che ci rivedremo. 

— Quando vorrà monsignore; 
sarò sempre agli ordini di sua 
Eminenza. 

— A rivederci, signor Bons- 
cieux. a rivederci. 

Ed il cardinale gli fece un pc- 
rio colla mano, al quale Giacon i 
; rispose inchinandosi fino a terra; 
lindi usci rinculando, • quando fu 


nell’anticamera, il cardinale lo in- Il cardinale ascoltò sorrìdendo 
tese che, nel suo entusiasmo, gri- quella clamorosa dimostrazione 
dava a perdifiato: Viva monsigno- dei sentimenti entusiastici del 
re! Viva sua Eminenza! Viva il mereiaio: e quando non s’intesero 
gran cardinale! più le sue grida, disse: 
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— Bene, ecco un uomo che si 
farà uccidere per me. 

Ed il cardinale si pose ad esa¬ 
minare colia massima attenzione 
la carta della Roccella che, come 
dicemmo, era distesa sul tavolo, 
tracciando colla matita la linea 
dove doveva passare la famosa 
diga che diciotto mesi dopo dove¬ 
va chiudere il porto della città 
assediata. Mentre era immerso 
nelle sue profonde meditazioni 
strategiche, si apri la porta e 
rientrò Rochefort. 

— Ebbene? disse vivamente il 
cardinale. 

— Ebbene, una giovine dal 
venterò at \entiquatttro anni ed 
un uomo dai trentacinque ai qua¬ 
ranta hanno effettivamente allog¬ 
giato l’uno quattro giorni e l’al¬ 
tra cinque, nelle case indicate da 
Vostra Eminenza: rna la donna è 
part’ta questa notte, e l’uomo 
questa mattina. 

— Erano essi, esclamò il duca 
che osservava la pendola, ed ora 
continuò, è troppo tardi; la du¬ 
chessa di Cnevreime è a Tours, 
ed il duca a Boulog-»»» Bisogna 
raggiungerli a landra. 

— Quali sono gli ordini di Vo¬ 
stra Eminenza? 

— Non una parola di quanto è 
surccseo: elv» la regina resti allo 
oscuro di tutto. Intanto mandate¬ 
mi il «mertla'-iglMi ^étniier. 

— E quell’uomo? Che ne fere 
Vostra Eminenza? 

— Quell’uomo? Bonacieux? Ne 


feci tutto quello che volevo far¬ 
ne. La spia di sua moglie. 

Il conte di Rochefort s’inchinò 
e si ritirò. Rimasto solo, il car¬ 
dinale scrisse una lettera, che 
chiuse col suo suggello partico¬ 
lare. indi suonò il campanello. 
L’ufficiale entrò per la quarta 
volta. 

— Fatemi venire Vitray, e di¬ 
tegli che si prepari per un viag¬ 
gio. 

Un momento dopo gli stava di 
fronte l’uomo di cui aveva do¬ 
mandato, vestito e disposto a 
partire. 

— Vitray, gli disse, partirete 
subito per Londra. Non vi ferma¬ 
te un momento lungo il cammino, 
e consegnate questa lettera a mi- 
lady. Eccovi un buono di due¬ 
cento doppie; andate dal mio te. 
soriere e fatevelo pagare. Ne 
prenderete altrettante se sarete 
di ritorno entro sei giorni e avre¬ 
te bene eseguita la mia commis¬ 
sione. 

Il messaggero senza rispondere 
una sola parola, si inchinò, prese 
la lettera, il buono delle duecen¬ 
to doppie, e parti. Ecco che cosa 
conteneva la lettera: 

« Milady! 

«r Recatevi al primo ballo ove 
si troverà il duca di Buckingham. 
Porterà sul suo nnfello dodici 
'r»?l!e di ri'' avvicinatevi 
ad e^so e ran’>- '*»• .> due. Appe¬ 
na quelle spille sa anno in vo¬ 
stro potere, avvisatemi *. 


CAP. XV 
GENTE DI TOGA 
E GENTE DI SPADA 

L’indomani del giorno in cui 
erano successi gli avvenimenti 
narrati, non essendo ncom.<ar-o 
Athos, il signor <h Trèvilìe era 
stato avvertito da d’Artagnan 
e da Porthos del modo con cui 
scomparve. Aramis poi aveva do¬ 
mandato un congedo di quattro 
giorni, ed era andato dicevano, a 
Rouen per affari di famiglia. Il 
signor di Tréviile era il padre 
de! suoi soldati. Il più ignoto ed 
il più meschino di essi, dal mo¬ 
mento in cui portava l’uniforme 
della compagnia, era certo del suo 
aiuto e del suo appoggio, come 
avrebbe potuto esserlo un suo 
fratello. Si portò subito quindi 
dal luogotenete di polizia. Fece 
chiamare l’ufficiale che coman¬ 
dava il posto della Croce-Rossa, 
e le successive informazioni gli 
fecero sapere che Athos era 
momentaneamente alloggiato al 
Forte del Vescovo. 

Athos, che fino a quel punto 
nulla aveva detto per paura che 
d’Artagnan, inseguito del pari, 
non avesse avuto il tempo di fug¬ 
gire, dichiarò che si chiamava 
Ahos e non d’Artagnan. 

(continua) 
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Martedì 21 febbraio 1950 


■ f* m mm m ■■ ■ Il IL PIANO DELLA RINASCITA AL CENTRO DELLA SITUAZIONE 

La Conferenza Economica Nazionale ^iniziativa delia e. 



! I 
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(continuazione dalla prima patina) viene documentata dalla politica nanziamento non sia che problema la posizione di «Immobilismo» di rispetto al ’48, arrivando in alcuni IttfR fE I MrI R KB HilVJN|VÉn RI ffl HfkW AIp§|§ Il 
quelle -maschere» cui il governo effettuata dal governo nel campo di produzione, dato che — una coloro che non vorrebbero far nulla mesi a deficienze del 20*/. e del ■ UHlfl iwlliflSlW MM lilf W E 

è stato costretto a ricorrere prò- del commercio estero dove ci si è volta che si sia partiti da un finan- con la giustificazione che mancano 30*/« nei confronti del fabbisogno. 4kp9 

prio sul terreno degli investimenti, orientati nel senso di favorire le ziamento iniziale che provochi un i mezzi. Lombardi replica ancora La relazione osserva che — tenen- -- 

per tentar di nascondere la realtà esportazioni impoverendo nel con- aumento del reddito —, le fonti una volta, con Bregli a e Pesenti, do conto dell’aumento annuo del • # , . 

della propria azione dopo la pre- tempo il mercato interno; dalla po- di finanziamento vengono poi via che un piano di investimenti prò- consumo _ occorrerebbe ragglun- J commenti della Stampa di destra - La manovra COtltrO Gronchi 
sentnzione del piane della CGIL. l s tica del credito, che ha favorito via trovato nella stessa attività prò- duttivi, dopo un finanziamento ini- gere nel 1953 almeno 34 miliardi * 

Niente di veramente nuovo nello interessi privati dei gruppi mono- duttiva che il piano e il finanzia- ziale, si finanzia da sè. Il problema di Kwh, con un aumento medio .. ““ .■ ’ 

Intervento del prof. Battara. Egli polistici con grave danno dell’in- mento iniziale vanno promuoven- da affrontare da questo punto di di ?,5 mUiardi di Kwh all’anno. Lc nper cussioni della Conferen- minaccie isteriche « truculente di Gasrperi-Costa-Pella-Scclba, si ri¬ 
si è innanzitutto preoccupalo di dustria media e piccola e di interi do. Resta però la domanda: esisto- vista e perciò soltanto quello del Le risorse idriche, la attrezzatura za economica della CGIL, nel Pae- mettere il Partito comunista e il cava da questo commento del Quo~ 

cercare di smentire quanto è emer- settori economici; dalla politica fi- no i mezzi per il finanziamento finanziamento iniziale. E questo delle imprese, la disponibilità di se e negli ambienti politici, sono movimento operaio al bando del tidiano: a Non si può dire — sen¬ 
so ora in forma più tecnica, ora in scale ecc. iniziale? p ^° *enz altro trovarsi nel rispar- mano d opera sono tali da assieu- tfl j. ehe venamen t e ieri si aveva Paese, dì cui la stessa stampa era ve il giornale dell’azione cntloLi- 

forma piu drammatica ed umana fi_ » • m : n : mo n relatore Breglia ha già indi- j”!® 0 scontando ri3bar- rare la reaiazabUiU obietti,a di i’i mpr essione che alla modesta sa- piena fino a ieri? Il rilievo, lo spa- ca — che Ponitore (Di Vittorio) 

da quasi tutti gli interventi; la Un 8alai 10 m m cato la possibilità di trovare que- m '£, nrnnosito f. f ^ n^’ la del teatro «Quattro Fontane» zio c le considerazioni dedicate al abbia portato contro la classe ctiri- 

gravità e l’insostenibllità dell’attuale A tutto questo il piano oppone sii mezzi nelle quote di reddito .r ^ 61 ® HatPavvinre ,. e ®,, j. U , na Spe ^ 1 pi circa bau mi- facesse capo tuUo cd c h e V i è di piano della CGIL dimostrano che gente italiana accuse maggiori di 

situazione. Battara ha affermato l'esigenza di una politica economi- inerti, nelle riserve non utilizzate . fì, infinTìnnictìea *' ar , dl l ]rc ® quindi un investi- viVo e di buono in Italia. L’impres- la crociata nnticomunista, tipo 18 quelle che avrebbe potuto docu- 

infatti che la situazione non è poi ca radicalmente diversa, che pone che hanno suscitato le critiche del- rP ,, , , , i- vo « a t or s PJ en ;° annuo ni circa 175 miliardi. gl0ne non £ soltanto nostra ma di aprile, che De Gaspori ha tentato mentare un quals.asi liberale di 

rnil Virili tn PAmo fu VHInrirt l'nVP _ _ 1 II «»aU1a^ _ rl^lU In einem Unffrvinn nnlln mml» riu no P 1U a accorao aet lavoratori ®u a imnossibile d altra parte chel A ..* A , - * ,• i; I^p,.nìm n Ihtmn a i » 


I commenti della stampa di destra - La manovra contro Gronchi 


dei fallimenti è un fenomeno na- ditizio e fiscale che mira ad au- duttiva (fondo tire, riserva dulia- ' a" r u “'fi ' n i ano Vòmbri io òrto ^ n elfo di vitalp tm P° rtaaza P^. 11 Pacs s e: me un giornale di destra) offèrto corre mutare atteggiamento se nonlditori italiani, sia industriali che 
turale causato dalla fine di tante mentre j| potere d'acquisto a ri, ecc.). Da queste fonti è possibile l (p „ ( , e t „ mnn inflazioni °. ccorre P ercl0 sottrarre la proo’u- da u» on jjj Vittorio in mezzo a due si vuole restare isolati. Del resto, agricoli, non agisce neppure secon- 

attivita, specie commerciali, che espandere il mercato e a difendere ricavare 500 degli 850-900 miliardi *« mezzi ner far nm- n non z l one monopolietlca dell energia notev olissimi esponenti deU’alta t a puerile manovra di Campilli e do l dettami di una modesta intra- 

erano sorte all'epoca dell’ondata } medi produttori. Rientra nel- preventivati come necessari per la man ’ 0 . esiS {ono infatti dice elettrlca 3,1 im ? resa privata attra- borghes j a in veste di ministri sen- La Malfa di «svuotare* U piano prendenza, ma ubbidire m gran 

inflazionistica (.- Anche ì fallimenti l’obiettivo di aumentare la ca- spinta iniziale. Ma. rileva Pesenti, T ornbard j riserve ner 928 milioni verst> . .1® nazionalizzazione della za portafoglio, circondato da uno della CGIL del suo significato po- parte ai consigli del più limitato 

delle grandi fabbriche. - gli e sta- pac j tà dj acquisto la richie- occorre considerare anche tutto ciò dj do j| ari ‘ q n oro 0 valuta estera) c.^ttncita considerata pome ®ervi- ma ggj or e di studiosi i quali litico ontigovernativo manovra ap- egoismo di classe, di settore, di liu¬ 

to chiesto dalla galleria). Dopo sta d j u „ 5n i ario minimo che rap- che potrebbe essere tratto da una oneste possono e debbono essere j'.° Pubblico. Oltre all occupaz o potrebbero avere con eguale dirtt- poggiata do gran parte della stani- eleo, di azienda. Ogni giorno sen- 
questa introduzione ha fatto suo presen t a la garanzia di un minimo diversa politica fiscale, da una di- u ^jjj zzn ^ e per aC o U isti di beni che $ c rCa 100 mila unita lavorative al- to loro pos m nella Confedera- pa di destra) è destinata, nel mi- tmmo imprenditori coraggiosi la- 
, a . ro luogo comune tei * ,ail ucia- c0nsiuno Questa stessa esigenza — versa politica creditizia, da una di- pcrnie ^ a no di far fronte all'au- 1 an uo, P ar 1 P ro ’ sin ^ 1 ^ a ” n1, . a zione dell’Industria». « Spettacolo gliore dei casi, ad essere interpre- nentarsi della fatale certa econo- 
tari; non c ò comunque nulla da r ij eva pesenti — è stata posta anche versa politica finanziaria. mento della domanda. Inoltre ci realizzazione del programma assi- c b e meritava d: visto » e che tata daH'opiniono pubblica come mica, sociale, politico, de, ceti di 

fare dato che la somma globale a d Truman ne | suo messaggio di lu- Quel che importa conclude troviamo ogg j dJ fronte ad una si- curerebbe >n seguito una raziona- ha impressionato il giornale al pun- la confessione che la politica fin cui seguono fatalmente le sorti». 

“hI P c» Z Tn 0 L a r !TrS HT e cn ^ «no condizione essen- doratore.- c partire da questa tìiprezziaU’In grosso in l, f to da a scrivere Piano Kco- qui seguita dal governo era del tilt- Di rimbalzo, un altro giornale 

che se \ iene tirata in modo da co- ZJale tentare di far fronte alla *P' nta iniziale pergiun-ere ai mo- dirninuzionc { q ua u presentano uno ner S> a e del - st ma tariffano. nomico «con le maiuscole, perche to sbagliata. cattolico — La Libertà — osserva: 

pnre la testa scopre i piedi (una cris| riell’economia americana. dificare profondamente le strutture scarto notevo ^ riSf T ctto ai prezzi ft tìrnhlcma mAilixin s ^ a diventando uno dei protagoni- La misura esatta del disorienta- « 1 comunista sono oggi tanto (orti 

voce: «Facciamo una coperta piu .sottolineato come nel- f lstent ; J* ?"*][ ‘"^bb.ano e s°f ^ Ciò ^ cetto II problema edilizio ^ de , presente drammfl politico», mento del governo e degli svilup- e tanto abili da non muoversi nel 

grande!*). d ‘ tato moderno esistano ampie (? eano 1 f,»?" 001 ]?.’ t ca P° v °'g erc ,a limite, permette di emettere mo- Sut problema edilizio è stata 

.. ^ er , 1 economista sol ìaldemocra- poss j b j]j <a d j intervento e di dire- bnea politica attuale. . net a per finanziamenti produttivi presentata un'esauriente relazione 

fcn°ti d ner Effettuar? nuovMnvesti- net cam Po degli investimenti, trecenti 'è^tato f sSccèssivamente “ anche questi non portano ad dall’architetto DiotaUevi, dal prof, rientamento della stampa governa-1Illazione e dell’unione di tutte le quali sono spinte aU’aj,;,. .»■ .m vn- 

menti* t m estui * esteri n l’infla- Pesenti si richiama alla relazione . ~ cnrnP abbiamo detto da an aun,cn *° Immediato di beni (li Marescotti e dal prof. Ceccucci. tiva. Dove sono andate a finire lelforze sane contro la politica De to dalla prensione de. . ni. mi 

I nenU: J- p, 5 sU l!v. _ .-nf." Rreelia òer controbattere l’obiezio- I 1 ? 1 " 050 ; r T orne , a ®. am CT ’ consumo —‘senza pericolo di in- Un ampio esame della tragica si- concreti, pressione, ali) tino, n.u 

U 4ondò IWrac 'n ,™«nh,ro «li né lhe non «."uno n.'«i' uU nl “ nrdo . nazione, zenza cioè provocare r.u. ...azione delle abitazioni e dei zer. - —. — ===== = - torlo di lotte le altre 

indici monetari senza cadere inovi- spione per finanziare il piano. Vintervento di Lombardi menti di prezzi al minuto. vizi igienici e sociali in Italia, por- ~ * -g • riTl • . preoccupazioni. Cosi le altre oi- 

tabdmente neH’inflazlone Questi mezzi naturalmente non si t Esaminando l a situazione Italia- ta alla conclusione che per copri- I n /If I ganlzzazioni sindacali «dernocia- 

V " " Vnf fenderemo' su iltrc trovano se si .resta chiusi in una Dopo avere controbattuto con dati na Lombardi osserva quindi che re il fabbisogno esistente e quello fili II ili illColC lidie» restano — pe r mnncr.n/n eli 

_ impostazione statica del reddito | della non certo sospettabile (da | u r.GStro Paese non si trova di via via creantesi occorrerebbe co- iniziativa o di coscienza s;ndaca- 

# ^ f 9 le? — isolate e* muovendosi sul 

si e concluso vittonosamente nativa, ottengono lo scopò di la¬ 
sciare scoperto il governo. 

un' numero di “azioni"delle società dd o come qualcosa di vivo, di di-|ressore ai svirilizzare e svuo-are. invece sximon selezionali, aen ai- tratte le attività già in corso, n - potrebbero citare ancoro nini. 

elettriche*pari alla maggior sómma namico. Il professor Breglia ha il piano confederale di ciò che di re ti[ per incrementare determinati piano dovr à assicurare una produ- Q|j industriali hantlO dOVlltO Cedere Sotto rìfreSI* listimi ahri giocai, a comTnò are 
sborsata e ..democratizzare» cosi spiegato come il problema del fi-«vivo e realizzabile porta con sè. Al-1 settori. Z]0ne equivalente a 800 mila vani «'* IIIUUMMIIII Iiuilliu UUVUIU CCUCfC SUUU I Cai daUa stamp(J b e dal ’ Co r r.ere della 

il capitale! _ ma non possiamo non % mm • . ónòóisònndeóte Stìbìle preSSÌOne dei lavoratori della categorìa Sera, per valutare le npcrcu^’.o- 

sottolineare come lo stesso oratore || .1 ««maAmI* 1 .? n _ no * _ r S ni dell’iniziativa della CGIL meli 

abbia poi fatto alcune interessanti II O I fi I 9 ff* I 11 di mano d opera sara di circa 40° ambienti influenzati, di soldo, rial 

ammissioni. Ad esempio egli ha ■■ VP » iòn mila TRIESTE, 20. — Dopo quasi 24i ventò d'Italia In appoggio all’ap- governo. Pe r mancanza di spirto 


cattolico — La Libertà — osserva: 


° , ,, r scarto notevole rispetto ai prezzi »f nrnhl*>mn mrlììì-rìn 5 ^ a diventando uno dei protagoni- La misura esatta del disorienta- «1 comunista sono oggi tanto (orti 

nel- esisteod* 1® quali ingab i n - m j nu to. Ciò. dentro un coito ” sti del presente dramme politico», mento del governo e degli svilup- e tanto abili da non mumersi nel 

npie j? cano 1 f,® nom f* t ca P° v sere a jj m jj e permette di emettere mo- Sul problema edilizio è stata Vien fatto davvero di sorridere pi che potrà assumere l’iniziativa compo da soli ma di arcane are 


fondo affrontato neta per ^ nan2 > amcn ^ produttivi presentata un'esauriente relazione a constatare lo stupore e il diso- della CGIL, nel senso della niobi- molte altre forze denmci .<! cne le 
—.«»«<r S ivamente “ anche se questi non portano ad dall’architetto Diotallevi, dal prof, rientamento della stampa governa- htazione e dell’unione di tutte le quali sono spinte airiu,;.. .e ..u vn. 


è concluso vittoriosamente 


elettriche pari alla magè,ò r sómma namico. Il professor Breglia ha il piano confederale di ciò che di retti per incrementare determinati piano dovrà assicurare una produ- 
sbovsata e P <• democratizzare » co.si spiegato come il problema del fi- 1 vivo e realizzabile porta con sè. Al-1 settori. zione equivalente a 800 mila vani 

31 frinitale) _ ma non rmssinmn non * _ _ — ®On Una spesa di 280 miliardi al- 


il capitale! — ma non possiamo non 
sottolineare come lo stesso oratore 
abbia poi fatto alcune interessanti 
ammissioni. Ad esempio egli ha 
ammesso le possibilità che un con¬ 
trollo sui consumi, l’utilizzazione 
di certi redditi «dormienti» ecc. 
offrono per controbattere il peri¬ 
colo di spinte inflazionistiche. Si¬ 
mili ammissioni non modificano 


II 

di 


piano e il rovesciamento 
una politica di nullismo 


l’anno. L’impiego corrispondente 
di mano d’opera sarà di circa 400 
mila unità di cui 200 mila diret- 


Gli industriali hanno dovuto cedere sotto l'irresi¬ 
stibile pressione dei lavoratori della categoria 


nei f-intieri e 900 mila z;u. - qui3i .01 punta U nono in iMmp kuvcwiu. z c r inani;.tn/.a ai '.*» 

am JT- .... — r «ia,i ft r,» ore di trattative svoltesi fra i rap- pollo del Comitato Mondiale del Par- ce ne asteniamo, non «enz i aver 

s? conclude con un’ampia critica Pi* esentanti sindacali e quelli del-|tigianl della Pace alle assemblee segnalato l’infantilismo e la it- 


offrono per controbattere il peri- ■ ■ ■ ■ m ™ ™ ™ ™ — degli at u 1 ®‘ ' so il dipartimento del governo del delle guerre di intervento nel Vict cui la faziosità ha chiuso gli occhi 

colo di spìnte inflazionistiche. Si- 0^™°» •« C va ’i o « enne G.M.A. è stato possibile concludere Xam, nella Malesia e nclVindonc- e la mente al punto di non dire 

mili ammissioni non modificano Dopo avere illustrato i vari produzione agricola. Inoltre il prof, vra a cui il nostro sistema tributa- rupmi.piano ramami, e propone Qre g3() d _ questa mattina la sia” e rivendicando “la libertà a una parola sulla conferenza eco- 
tuttavia la lineo sostanziale del- aS p e tti del piano confederale Lora- Fuà, trattando il delicato proble- rio — secondo l’esperienza diretta- P«r 1 attuazione aei piano la crea- lunga ver t en za che aveva dato ori- l’indipendcnta per la gioventù ed i nomica. 

l’intervento del prof. Battara. che bardi ha quindi efficacemente po- ma dell’attivazione della produzio- mente fatta dal Fortunati come as- di un «orbano centrale or- g - ne allo sciopero generale del set- popoli di tutto il mondo”. ln compenso De Gasneri e i suol 

ha provocato — come si è già ac- i em toato con coloro che pensano ne e quindi degli investimenti nei sessore comunale dì Bologna — ganizzativo finanziatore*. tore dell i industria a Trieste. «Giovani e Ragazze d’Italia! noi sono tutti presi dal rancore contro 

cennato — talune vivaci, anche se d j po ter accettare o sottoscrivere settori privati, ha suggerito come fornisce, senza bisogno di nfonna meccanico Glì industriali, mantenutisi per momento in cui il Governo, trascu- il presidente della Camera Gron- 

cortesi, risposte da pa-te dei con- jj p ì ano della CGIL, o alcune prò- mezzo di orientamento e di di r e * alcuna, margini vastissimi. A Bo- oltre quaranta giorni su posizioni rendo le preoccupazioni e l moniti chi, che, nonostente la sua' apnar- 

venu< * poste in esso contenute, mantenen- zione le commesse dirette dello logna infatti, dopo la revisione ae- Un terzo aspètto di preminente d i assoluta intransigenza di fronte espressi dalla parte migliore del no- tenenza al partito dominante Vie- 

tt Aincorno di Pesenti do Però immutata la rovinosa po- Stato a determinati rami Indù- gli accertamenti tributari, si sono -uteresse, nel quadro della spinta alla -rivendicazione dei lavoratori stro popolo, ha dato inizio all’av- ne considerato un ostacolo per la 

^ litica perseguita attualmente dal striali. Il prof. Vittorio Angiolini avuti risultati interessantissimi, generale di rinascita suscitata dal dell’industria circa l’aumento del ventura della Somalia, il 21 febbraio sottomissione piena del Parlamene' 

Una organica replica all’interven- governo. Il piano implica una e e- dell’Università di Roma ha basato che hanno letteralmente scompagi- p j ano# è quello dell’industria supplemento dell’indennità di con- dovrà essere l’occasione per accre- to ni potere esecutivo. Gli insulti "■ 

to governativo del prof. Battara rie di misure, di controlli, di tì- invece il suo intervento sull’aspet- nato il campo delle statistiche fat- meccan i ce . Tale aspetto è sta- tingenza, hanno dovuto finalmente scere la vostra \igilanza sulle sorti contro Gronchi e l’invito a dimeU • 

è stata data dall’on. Antonio Pe- forme, di Interventi: se non si ac- to creditizio, ossia sulle possibilità te col metodo Doxa per quanto con- to i ra ttato in un forte e appas- cedere sotto l’irresistibile pressione della patria, perchè mal più si ri- tersi che gli è stato rivolto pubbli^ • 

senti il quale ha preso la parola C ett a questo non si accetta il piano, di allargare il credito ai fini del cerne le percentuali dei redditi che sanato intervento del sen. Giovan- dei lavoratori della categoria e del- torni alle folli imprese imperlali- camonte tesiimnnHnn -, r,„ni 

pochi minuti dopo. Bisogna smascherare le posizioni finanziamento del piano. Angiolini superano il milione annuo e che nel ni R ove da, Segretario generale del- i a popolazione sticho del passati governi e dol fa- to di : nvoluzion P Veazionoriò « rfì'i 

Pesenti affronta subito l’errore di d i coloro i quali affermano a pa- ha risposto negativamente al dub- contempo hanno permesso un au- pjOM. Roveda è venuto a por- Giustamente viene affermato che seismo. faziosità clericale sono <*iunti i car 1 ' 

fondo contenuto nel discorso di ro i e di essere pronti ad accogliere bio che il piano della CGIL possa mento del reddito dell’imposta di tare a ]j a con f cr enza la voce di una questo è stato lo sciopero più im- «Mentre l’orizzonta del vostro av- della DC Ma avrrnno'il coraeeio 

Battara e respinge la linea gover- que sto o quell’aspetto del piano, portare ad ima spirale inflazioni- famiglia, pur diminuendo ai oltre tra le categorie decisive del mon- ponente nella storia delle lotte sin- venire si offusca per le minaccie di di smascherarsi apertamente con¬ 
nativa contrabbandata dal suo con- Ancora stamani — dice Lombardi — suca dicendosi convinto che i mez- il cinquanta per cento il numero do de j lavoro italiano. L’oratore ha dacali a Trieste e per durata e per guerra degli imperialisti, il 21 feb- ducendo la manovra contro Groiu- 

traddittore. sia pure con le «cor- par i and o con me il ministro Pella zi per combattere spinte in questo delle famiglie soggette all imposta tenuto a mettere innanzi tutto in compattezza e per il rilevante nu- bra io sia mm domata di lotta e di chi alle estreme conseguenze? E’ 

razioni» alla Campilli. La simili- g . d j c hi a rava disposto ad accettare senso, esistono. Egli esamina due medesima. rilievo come — contrariamente a mero dei lavoratori che vi hanno nobilitazione per la pace . di unità quanto sapremo nc : uro-simi èior 

tudine del Battara («il reddito è { « suggerimenti > che fossero ve- voci importanti nella struttura Sui difetti esistenti nella forma- quan t 0 da alcuni si è voluto affer- partecipato e per lo spinto di ener- t iatcrna c combattiva di tutti i aio- ni che con la rime-, rial riihnit.tó 

una coperta») viene vivacemente putl «gft conferenza. Ebbene, de- bancaria e cioè le riserve di cassa zione e nell utilizzazione del fondo- mare „ il p i an o della CGIL non già combattiva e per la non coma- vani dcI mOJldo sbarrare canore- politicò al Senato t lÓ reni ÓÒ di 
controbattuta. Questa è una visione ere ben chiaro che costoro e le somme vincolate presso il lire ha quindi evolto una breve re- abbia trascurato nella sua formu- ne maturità sindacale dimostrata tornente la strada alla guerra, per De Gasperi, forniranno utili’indi¬ 
statica del reddito, che non viene intendono ma ntenere immutata la Tesoro. L’oratore non ritiene pe- lazmne U prof. CONOSCIANI. lazione il problema dell industria dagli scioperanti. schiudere all Italia ed all umanità un cartoni sugli sviluppi della rima- 

considerato come qualcosa che lorQ 1Jnea d - f0ndOj e cercano dì ricolosa l’Immissione nel mercato / a produzione elettrica metalmeccanica; anzi, il risolleva- Quantunque nel corso delle trai- domain migliore*. zione politica 


l’associazione degli industriali pres- elettive, chiedendo "la cessazione Ipidità del giornale di De Gasperi 


tuttavia la lineo sostanziale aei- aS p e tti del piano confederale l^om- tua, irattanao u aencaiu piume- no — eeconao i »paic»i» uireiw- - -- — è lunga vertenza che aveva dato ori- nnatjyenacnta per la giovent 

l’intervento del prof. Battara. che bard i ha quindi efficacemente po- ma dell’attivazione della produzio- mente fatta dal Fortunati come as- zione di un «orbano centrale or- g - ne all(j sciopero generale del set- popoli di lutto il mondo”. 
ha provocato — come si è già ac- i em toato con coloro che pensano ne e quindi degli investimenti nei sessore comunale dì Bologna — ganizzativo finanziatore*. tore dell ij ndustr {a a Trieste. « Giovani e Ragazze d itali 

cennato — talune vivaci, anche se di poter accettare o sottoscrivere settori privati, ha suggerito come fornisce, senza bisogno di riforma meccanico Glì industriali, mantenutisi per momento in cui n Governo, 

cortesi, risposte da parie dei con- lt p j ano delia CGIL o alcune prò- mezzo di orientamento e di dire- alcuna, margini vastissimi. A Bo- 11 seuare mcttumtv 0 ]t r e quaranta giorni su posizioni rancio le preoccupazioni e l 


venuti 


Il discorso dì Pesenti 


reputano 


AL PROCESSO DEI MASSACRATORI Dl VINCA 


da lui dato sì termine .«ddito... situarlo»», come esso dice. Eb- succiato oj^.m 
richiamandosi alla distinzione fatta bene esclama con forza Lombardi, ^ . «randi 

dal Ricardo tra reddito lordo e noi vogliamo invece cancellare dal mente 1 grandi 

reddito netto. Quello. che interessa f " Sririinl crediti, 

al capitalista è solo il reddito netto si vuole «stabilizzare*, zor e ia . , . 

(costituito dalla rendita e dal prò- attuale situazione che e intollera- weeusn o 


antaggiano esclusiva- c q e agricolo. Paese un crescente bisogno d> prò- nQ n si addivenisse ad un accordo 

idi gruppi monopoli- per il settore elettrico ha pre- dotti dell’industria meccanica co- nazionale e da erogarsi, grosso mo- 


Scandalosa fraternità 
tra missini e imputati 


eunuca,»««« * 7 " „„„ rf-pna di un oaese ci- minori. assemblea dal dott. Amaduzzi. Il può non portare ad una attivazione rigiditisi in una posizione di prin- 

tl™ 'L \Z eSO nÌT B tare 'un vile? Anche la morte è una forma Dopo di lui il prof, Paolo FOR- relatore parte dalla constatazione degli impianti «ra inutilizzati e cipio avevano fino a ieri negato 


Usta interessa solo, per fare ”n e - JJ questo TNATI dell’Università di Bologna, della crisi elettrica esistente in quindi ad un maggior soddisfaci- ostinatamente ogni miglioria 

3“ SfVMrteSSe J ^ns n i|pònlnoPeuóe e Gasperi? q ^ mÌso parttoolarmente in luce. Italia, crisi dovuta al fatto che le mento della domanda interna. L’au - 

profitto di 2000 sterline, e 000 ; 1 H . T bastano correttivi non ser- nf >i intòn-ento la necessità di società produttr ci hanno realizzato mento e la razionalizzazione delia « ii i • mr 

^rltoe 1- debba finpiÓ: 1 ve fa" coH^e a^enzionÓ a°sugge- ricorrere^ - X il f»S3S«»to solo la^età delle promesse fatte produzione porteranno con sè rida- Appello per 1» £lOV 
fitto di 2000 sterline debba^ impre quello che serre è al niù ; n : ziale del piano — anche alla ma- nel M6. Nell’ultimo anno la produ- ziom dei costi e quindi anche una i . j f . n lnnin 

"onó^aT Ma° ner la óóztorÓ è presto ImbÓccarÓ una strada ni,- òovranÓrcampò deitributi. mano- zione è diminuita del 10 per cento maggiore possibilità di esportazione. «Ci {LI (81 COl OIlin 

for 3 e P l 0 a stesso? P i chiede Pesenti. ' a * ou^^nèTPaese hanno \nd0I a # # „ . • La Segreteria dell'Alleanza 

Ricardo InO anni fa non dette una ra q , ■ m ~ amb A| I nilc ha lanciato H seguente a 

risposta precisa; Gli ampi interventi di Pesenti e ^^9 UT ^1 llH CJ 1 «Giovani e Ragazze aitali; 

bile e doveroso ™P°**°T* ***«£ Lombardi sono stati subito inter- la ricorrenza del 21 febbraio 

vamente a questa domanda. E pos tat - dal v asscm blea come mo- . _ | _ B B _ nata Internazionale di lotta 

sibile e doveroso, anche perche 1 , - f on damentali del dibattito. msm Wfa B " * B ■ I S Sfc il C'oloniailstno. la Segreterii 

sviluppo del capitalismo, con il pas- ™ a it r i interventi sono venuti nel H CI O 11 BB O IO 11 «■ C O / / O 1 C H Ci Alleanza Giovanile vi chiai 

seggio a una «tuuione d» ™nopo- ^ del]e due giornate di lavori ^ W ■ ■ W w ^ WW Iesprimere il vostro ardente 


Una protesta delVavvocato Berlinguer alla 
quale si associa il Presidente del Tribunale 


Ànnplln npr I* jrinvp?lfìl ° AL NOSTRO CORRISPONDENTE l’Amico, come le belve « attacca- 

|Jt.r Sii ^,IOvemu PERUGIA, 20. — Particolarmen- rono» Bergiola nel settembre 1944. 

(Jpj |)D(’.sÌ coloniali * e importanti e decisive sono sta- Vollero avere loro ;1 «privilegio» 

* _ te le deposizioni fatte stamane dai- d * ammazzare tutti quegli inermi 

, „ . la parte lesa e dai testi al prò- Per vendicare un soldato nazis'a 

La Scgre.ena dell Alleanza Gt oy a - cesso contro i briganti neri di ucciso in quei paraggi. Vigliacco! 
niie ha lanciato 11 seguente appello: Caj . rara che commisero gli ette . come erano si avvicinarono alle 
« Giovani e Ragazze d Italiat nel- rat , deHtti di vinca Bergiola. cas f sparando aU’impazzzata. Dove 
la ricorrenza del 21 febbraio. Gior- As ,; eme - QUclle rcse nei £ inTrA vedevano un’ombra scaricavano 


scimento del reddito netto, punti 


. _ _ _ mm ia ricorrenza uci z, «junio. ^'Assieme a quelle rese nei giorni vedevano un’ombra scaricavano 

I _ Mi B» — — -B • I 3 , ,r ' tC ‘ r ? azi0na, ° " ,0 t ta . co „ nt ™ £ COrsi esse provano la piena col- raffiche di mitra. Riunirono tutta 

|a BBI1P3 ni " Coloniaiismo - Ia segreteria della pevolf>zza di tutta la brieata nera la Sente nelle scuole dementa-. 

IO IIIlwO // Wl rCUO Alleanza Giovanile vi chiama ad Sf ?uT i più dÓgni rappSSntSS Qulndi * dopo che ebbero ariua:tI 

9 e3pnmCrC 11 VOStro ardcntc e fm ‘ Manno in "abbif e to partióofare tuttl e sparato fur.osamente con¬ 

caio del governo: ff « comitatoiprietan. è necessaria perciò la terno saluto ai giovani cbe nell'Asia. - ** ” ” tro chiunque non obbediva immo¬ 
lla lesina», ha esclamato, non creazione di un Ente nazionale che nell'Africa e nell'America Latina ge- "‘ f™ 1 A aia '™ “f/®* ° ei diatamentc agli ordini ed ince.rtoi- 

saputo toglier soldi che alle sia al di sopra dei consorzi e in mor.o neU'oppressione coloniale iji amanti, ai au ?~to ueu Ain.coi la ca j e ch e non ebbero ;! co:.' ■- 


diminuire l’impiego dei fattori prò 


. detto, è stato il problema d 


Ur d.minuire deH, «n^a, 

i, reddito lordo,, .oric.i oHene- » forgio ««^de^ 

‘radilo 0 iS no .1,0 comrjissiooe econo^.c, 
“q», _ dice Pesenti _ è dnnqn. rwe» JeU ONU h, lenu^, . die 


- - — , ^ r nnrn rioUOiVll na TeniIIn a aicnia- . . ». __ -• j_ ». n nubcru niud iauiuiui p juaic ua- ituiuutouvaim,mc « 

Qui — dice pesenti — e dunqu perfettamente d’accordo con ^. tna ltall f a j'-ipdnu del M7 la cri- sformazione fondiaria. La relazio- che e le opere di trasformazione «istenze sotto il i 

la contraddizione fondamentaì» critiche fatte al- d °S^vr^?,metolmeccan'ca ito- ne espone i nuovi concetti cui sa- privata. Infine egli I 13 avduppato lamento inaudito 

dell’attuale struttura dato che 1 lombardi circa le t del! 1 :nd ^ubarne almescwn-cara necessario informarsi 'nel cam- la sua nota richiesto della costru- al solo scopo di 

Paese non può disinteressarsi: del del turiavia i mònto L*" a %Ìo * Sol della bonifica e trasformazione: zione di - borghi residenziali», le- profitti. E contro 

v!Ì dÓ tutela 5 ” o?eS G Se fi 3 capi- ?dì $^ congresso della dare la priorità ai problemi dello «indo cost ff problema delibi- niMi ^ rivendica 

tofet^ogg^pe'r mantenere imnfu- CGIL !e tesi delle vecchie Cassi Ottone e dello svduopo dell'at- ^^ament ru«T C< C^rdaJS? sX tesi esposte 

t r T' : deriddUo 'tordo o Steve^Ia^teoria* «eOTndo° cui P « il e Antólto’ — *' è "'un! tenziamento della produzione e dal relatore Gramigna circa i prò- to di scatenare ; 

disinteressar.'! del redd.to Inrdo o Steve. la teoria «secondo cui , d ‘ dcctoe ncUa sua trasformazione industria- b’.emi della bonifica e della tra- coloniali condotte 

a comprimerlo. Is società non può rcuuito c Quello cnc c * rivela un *. 3 ]] ss.^uido psnorarn3 0 , acune ... . » - . .« r ■* ___# « infBni rieliA fcroc 

distoderessarsciic in quanto essa ha equivoco fondamentale: quello di d; m;gl . a : a di lavoratori mctalmec- le: modificare profondamente :1 si- sformatone indianau il^«1 I.«-- ÓÒÓ '« 0 ^^ 

biS invece cheVso aumenti ^plieare una tesi valida .oto ouan- disoccupati, di attrezzature Jtena 'XPUfwno a loÓÓ f ès’lns one dctla m’ii-a dó teJ* mtoi e c 

coiòc massa di beni prodotti e d o tutti fattori della produzione : BU U:»ate mentre nel frattempo ri che i prwn«an 'tanSe ’nmiusti in tfò'a 

come impiego di tutti i fattori prò. 5Ìano occupati ad una situazione ; mpo rtrno dall’estero prodotti mec- esclusivo vantagg.o i ftoanziamerni reni da bonificie_ l? ," 1 ‘ ‘ . 

duttiv A questo obbiettivo, che òi piena crisi di struttura, in cui la òJ ;ci finiti. Questo può condurre f a ^D « poi non eseguano affatto II prof. Mano Bandm, ha pure ri lev-, .a voce u 

comèsi è dillo interessa luto 1» SLSSSaiione è a! vertice dei Pro- _S.ttivan.iSe -alla realia,. ,e * ' on ?: -= 

società nazionale, punta il ptano b , cm , da risolvere. Une parte so- rione deirautoroRtcteima :n fallo ‘JSSSL 1 SSS! ili,™ 2 ,“' ili ri!™ S ». 


della CGIL. stanziale 

/ mezzi per il finanziamento 

L’oratore ha quindi esposto al’ri e gR ha 
aspetti c altre contraddizioni della deve ess 
situazione economica attuale, che stato mi 


dello 

azio- 

ostra 


e agli artigiani. Oggi il 41 per cento tù è diventata recente storia 

delle famiglie italiane dl fl?°™ì a ^’ se mpre più povera. Ed efficaci gruppo IFI-FI/ 


occupazione 


SI APRE IL PROCESSO DELLA “ EUTANASIA „ XZZc.™ t ù us 

——————— della sua figliolctta assassinato dal¬ 
le belve fasciste. An.-he oun- 

Il «Ir. Sanders processalo 

• ■ durante un intervallo, come ai so- 

dalla torlo di MandieslorsHESse-S 

■ ■ ■ — essere entrati nell'aula col coiri- 

,, ». . «■« . ». .»«. piacente permesso delle forze di 

Il marito e la UgKia della vittima P. S Allora il senatore Berlinguer, 

, .. . ... «io che è fra gli avvocati della P. C, 

testimonieranno per l’Imputato? <i è levato per far notare al Pre- 

_____________ ridente questo sconcio e per chie¬ 

dere che r.on si ver.fichi p.ù. An- 
MANCHESTER (New Hampshi- aveva somministrato una iniezione c h c | a Corte ha deplorato questo 
re), 20. — Davanti al tribunale dilaHa paziente, per avere egli stes- (atto. 


Il tir. Santlors processalo 
dallo torlo ili Mnnrhesler 


Il marito e la figlia della vittima 
testimonieranno per l’Imputato? 


nelle - r cflmnrp nifi TWÌV 

pena del 17 per cento del reddito. ^nr^Óioto ha^r 
Un terzo delle famiglie italiane di- h 

aì 51 A miU lire ‘ r ° cni “Pfia cn c 


spone di meno di 340 mila lire a n ri eB “ n C " e „f s 1' 

annue. E l’oratore si sofferma sulle Iron.e ad una crisi 
conseguenze di una simile ritva- [ °"® re di it 

zione che determina la scarsa ca- l . utt ° cb ® J* . S ‘ U 1 


consumo di una parte d e P uò esser 


.mpor 


cosa m un regi- 
;ito per compassio- 
a coscienza a posto 
; è stata tratta da 
persone, dovrà dc- 
.one de] dott. San¬ 
to morte della si- 


R. C. 


il 5 meno le menifeslazloni 
contro la « riforma » di Segni 


ad aggravarli. Tale 





















« 


4 . * . , . V 

L’accusa chiede le pene più severe 
per la spio Vogeler e i suoi co mplici 

Gli scopi degli imputati • “Ho confessato liberamente i miei delitti,, - dice Vo- 
geler - Geiger: “L’amicizia degli americani mi ha portalo a tradire il mio paese 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST, 20. — Il Procuratore 
Generale del Tribunale Penale di Bu¬ 
dapest. al termine della 6ua requi¬ 
sitoria. ha chiesto oggi la pena di 
morte — la .più sedera prevista dal¬ 
la leggo ungherese — per Imre Gei¬ 
ger 11 direttore generale della « Stan¬ 
dard » di Budapest, e per Zoltan 
Rado, direttore generale al Ministero 
deirindusirla, e per gli altri Impu¬ 
tai la pena phi severa contemplata 
per 1 loro capi di accuso. 

« Comincia oggi — ha Iniziato 11 
Procuratore Genernle. Alapi. — una 
nuova settimana di lavoro, come 
ogni lunedi Nelle fabbriche, nelle 
compagno, negli uffici, rlcomlncln 1. 
lavoro per la costruzione del Paese, 
per la costruzione dell'avvenire del 
popolo ungherese. In quest'aula at>- 
blamo Invece davanti a noi un qua¬ 
dro diverso, un quadro di distru¬ 
zione e di odio, le cui figure prin¬ 
cipali coro cabotatoci e spie; basti 
pensare a quella carta dell’Unghe- 
ria che gli Imputati cl hanno rive- 
lato essere nell'ufficio dell’addetto 
militare americano, a Budapest, car¬ 
ta su cui vengono segnati con ban¬ 
dierine 1 ounti vulnerabili del nostro 
Paese, centri che, in un'eventuale 
guerra, dovrebbero essere bombarda¬ 
ti Ebbene noi cl troviamo palese¬ 
mente In presenza di due mondi di¬ 
versi. da una parte 11 mondo della 
pace e delia ricostruzione, dall’altra 
quello della guerra e della distru¬ 
zione» 

Spie smascherate 

Alapi ha quindi sottolineato cne 
l’atto di accusa contro le spie ame¬ 
ricane è stato ampiamente provato 
non solo da numerosissimi docu 
menti che il Presidente ha contesta¬ 
to agli Imputati, ma dalle deposizio¬ 
ni degli Imputati stessi; deposizio¬ 
ni che, anzi, hanno fornito nuovo 
materiale e nuove informazioni. 

« Sanders e Vogeler — ha sottoli¬ 
neato Alapi — hanno ammesso aper¬ 
tamente che la loro attiviti di « di¬ 
rigenti » del trust « Standard * era 
solo una maschera per coprire la 
: loro vera figura di spie dell’» Intel 
ligence Service» e del P.BI.; essi 
hanno ammesso che lo Stato Mag¬ 
giore americano non solo era per¬ 
fettamente al corrente di questa lo¬ 
ro attività, ma anzi la dirigeva ». 

Il P G ha quindi analizzato I reati 
del vari Imputati, reati di spionag¬ 
gio e di sabotaggio economico. Gei¬ 
ger. traditore basso e vile, e Rado 
hanno causato al paese danni per 
centinaia di milioni di fiorini, reati 
senza attenuanti che meritano la 
pena più severa. Vogeler e SandetB 
sono inviati in Ungheria con l’inca- 
rlco di esercitare un'azione a vastis¬ 
simo raggio e di procurare allo Sta¬ 
to Maggiore Inglese e a quello ame¬ 
ricano tutte le Informazioni utili ad 
una aggressione militare. 

Vogeler e Sanders — ha concluso 
il p q — sono spie che hanno per¬ 
duto e devono avere la sorte di tut¬ 
te le spie smascherate. 

Alapi ha quindi analizzato 1 reati 
degli altri Imputati. Domokos, Justh 
e Edlna DoerJ, mossi nella loro at¬ 
tività criminale da odio antipopolare 
o da avidità danaro, 1 quali cono 
«solo una piccola maglia della rete 
mondiale che ha come suo centro lo 
Stato Maggiore americano e le sue 


ramificazioni nelle Legazioni degli 
Stati Uniti ». 

Terminata la requisitoria, seguita 
dalle arringhe degli avvocati della 
difesa, dopo una breve sospensione 
dell'udienza, è stata data l’ultima 
parola agli Imputati 

Oggi la sentenza 

La dichiarazione pii! significativa 
è stata quella dell'agente americano 
Vogeler II quale ha detto: « MI rin¬ 
cresce sinceramente di aver commes¬ 
so gravi reati contro la sicurezza 
della Repubblica ungherese Voglio 
profittare di queste ultime parole 
per dichiarare che ho confessato li¬ 
beramente 1 miei delitti, senza esse¬ 
re maltrattato o assoggettato a pres¬ 
sioni di qualsiasi tipo Tutta In pro¬ 
cedura nei miei riguardi fi stata cor¬ 
rettissima. Spero che lu min confes¬ 
sione sin tale da garantire 11 Tribù 
naie del mio pentimento e che 11 
Tribunale stesso prenda In consi¬ 
derazione la mia domanda di cle¬ 
menza » 


M 


Anche Sanders ha tenuto a dichia¬ 
rare di avere confessato 1 suol de¬ 
litti senza avere subito nessuna 
pressione e ha chiesto al Tribunale 
di tenere In considerazione la sua 
domanda di clemenza 

l S Imputati ungheresi hanno chie¬ 
sto anch’essl clemenza; Geiger In 
particolare, ha detto: «Spero che 
quello, che mi é accaduto possa ser¬ 
vire di esemplo ad altri, prima di 
tutto a quegli elementi tecnici, come 
me Ingegneri, che esaltano 11 modo 
di vita americano. Ecco a cosa mi ha 
condotto ,a " amicizia » degli ame¬ 
ricani e la loro concezione della vita: 
solo a tradire 11 mio Paese » 

Cosi fi terminato 11 processo: pre¬ 
cedentemente erano stati ascoltati 
7 testimoni eh- avevano portato 11 
loro contributo di provo al reati 
commessi. 

Domani si avrà la sentenza e si 
chiuderà un altro atto della mano¬ 
vra Imperialistica contro le demo¬ 
crazie popolari. 


Reparti italiani 1 UN i)iscorso dbl * compagno velio spano a roma 

sbarcali in Somalia 


MOGADISCIO, 20 — Alle ore 8 di 
stamube ha gettato l'uncora davanti 
a Mogadiscio la motonave « Auriga » 
che ti asporta 1 primi contingenti 
del « Corpo italiano di sicurezza » 
destinato alla Somalia. La seconda 
nave. 1« Aosirla ». notoriamente me¬ 
no veloce dell * Auriga ». è attesa 
con un ritardo di 24 ore. Subito do¬ 
po Univo dell * Auriga » il generale 
Ferrara, unitamente al console Buc¬ 
ci Cap.rci. capo-ufficio collegamento 
Uellu Repubblica Italiana In Soma- 
ila. hi fi [ urtato a iK-rdo 
Dopo rr.c-zz ora. due motoscafi sbar¬ 
cati dalla nave e una zattera a mo¬ 
tore capace di trasportare a terra 
300 uomini alla .-cita hanno iniziato 
le onerazionl di sbarco 

Il primo grosso nucleo è ree«o a 
terra alle ore 10; esso era composto 
In muggloianza di carabinieri e di 
Piccole nhquote di funzionari am 
ministrativi Italiani 11 reparto del¬ 
l’Arma si è diretto subito verso gli 
automezzi In attesa dentro il re¬ 
cinto della dogana del porto, per 
raggiungere la località di accaserma¬ 
mene». distante otto chilometri da 
Mogadiscio Sono poi sbarcati altri 
reparti, che comprendono carabinie¬ 
ri. avieri, artiglieria, sanità, sussi¬ 
stenza. genio per complessivi 1200 
uomini Ila assistito allo sbarco 11 
gen. Arthur Dowler. comandante In 
capo del'e truppe Inglesi del Soma- 
llland e della Somalia, 11 quale avrà 
anche il comando dello forze Italia¬ 
ne sino al giorno del trapasso del 
poteri che secondo lo previsioni di 
Dowler. sarà 11 3 aprile 


"La nuova Cina si presenta oggi 

come una grande garanzia di pace, f 

L'assemblea all'Adriano ~ “Situazione fluidasecondo Sforza - Gli 
obiettivi della Rivoluzione cinese - Come si attua la riforma agraria 


Domenica a Rome, al Teatro 
Adriano, gremito in ogni suo ordi¬ 
ne di posti, il compagno Velio Spa¬ 
no, recentemente tornato da un 
viaggio nella Cina popolare, ha 
parlato, in una manifestazione in¬ 
detta da l’Unità, sul tema •* Perchè 
ha vinto il popolo cinese •>. 

Il compagno Spano ha iniziato la 
sua relazione affermando di essere 
rimasto assai perplesso quando il 
giorno prima l*on. Sforza. Ministro 
degli Esteri aveva dichiarato essere 
prematuro riconoscere la Cina 
Popolare in quanto *■ la situazione 
in Cina è ancora fluida ». 

Forse il conte Sforza ritiene che 
la situazione in Cina è fluidu per¬ 
chè laggiù non c'è più un Governo 
« forte », che assassina gli operai 
come a Modena? O forse è iluida 
perchè non comandano più gli ame¬ 
ricani? O forse per la riforma ngra- 
r:u? O perchè nelle campagne ci¬ 
nesi le ragazze non si vendono più 
come concubine ai proprietari fon¬ 
diari? No, la situazione in Cina non 
è fluida. 11 Governo popolare ci¬ 


nese ha come tratto essenziale, ca¬ 
ratteristico, proprio la forza, la soli¬ 
dità, la stabilità. 

Il compagno Spano ha Iniziato un 
esame della situazione cinese; 9 mi¬ 
lioni di chilometri quadrati di su¬ 
perficie, 4 GB milioni di abitanti, 
mancanza di una organizzazione 
moderna, dì ferrovie, di strade. E’ 
questo elemento di disorganizzazio¬ 
ne del paese che ha permesso allo 
esercito popolare di vincere co¬ 
struendo una « macchina » migliore 
degli avversari. Ed oggi la situa¬ 
zione del paese cambierà rapida¬ 
mente. 

Un giudizio di Mao Tse Dun 

Sp: no ha riferito a questo punto 
un giudizio di Mao Tse Dun: « Oggi 
abbiamo il potere, t> tutti gli ele¬ 
menti di organizzazione che saranno 
introdotti nella vita del paese (mi¬ 
glioramento delle ferrovie, sviluppo 
industriale, edificazione, strade, co- 
noseenza esatta del paese) potranno 
giocare e giocheranno a nostro fa¬ 
vore. Gli elementi di disorganizza¬ 


E< E I IHENKE D EL PROCESSO DI ABBADIA S AN SALVATORE 

Drammatica denuncia contro un carahiniere 
servi zio nella stessa aula del Tr ibunale 

Un testimone mostra due denti cadutigli per le percosse subite da parte della polizia - Le 
gravi rivelazioni di due imputate a piede libero contro un ufficiale di pubblica sicurezza 



DAL NOSTRO INVl.» r 0 SPECIALE 

LUCCA, 20. — Oggi si sono avu¬ 
te due udienze al processo per i 
fatti di Abbadia S. Salvatore. La 
deposizione centrale dell’udienza 
antimeridiana è sitata quella del 
Toller, che, come era già risultato 
dalle precedenti sedute, assieme al 
Tondi e al Guerrini fu uno dei 
tre minorati di cui i carabinieri 
si servirono per' poter creare la 
montatura dell’insurrezione comu¬ 
nista. 

Il Toller è uno « strullo « (sce¬ 
mo), completamente . sordo — di¬ 
chiarò giorni fa il Tonti — cui nes¬ 
suno presta ascolto, nemmeno la 
moglie. Questa mattina, quando 
l'imputato è stato chiamato a de¬ 
porre, il Presidente Renis, eviden¬ 
temente preoccupato di poter dare 
un valore alla sua « accusa,» ha in¬ 
nanzi tutto messo in dubbio la sua 
sordità. 

« Dunque, Toller, voi siete real¬ 
mente sordo? ». 

Il Toller stava a guardare con 
aria distratta e, dopo altre doman¬ 
de rivolte con voce normale, il 
Presidente si è deciso a farlo av¬ 
vicinare e ad alzar la voce. Tol¬ 
ler ha, con ricchezza di particolari 
raccontato alla Corte come i Ca¬ 
rabinieri gli estorsero delle dichia¬ 
razioni, che servirono poi a mette¬ 
re sotto accusa tanti innocenti. 


SONO GIUNTI IERI A1ATTINA A VIENNA 


Trenta 

tornano 


prigionieri italiani 

dall’Unione Sovietica 


I soldati.tulli alto-atesini, sono ben vestili osi dichia¬ 
rano soddisfatti del trattamento ricevuto in prinionio 


VIENNA. 20. — Trenta prigionie¬ 
ri di guerra italiani provenienti dal- 
l'URSS sono arrivati questa matti¬ 
na a Vienna dove sono stati affidati 
a funzionari del consolato Italiana 
Gli ex prigionieri proseguiranno fi¬ 
no ad Udine, donde raggiungeranno 
le loro abitazioni. 

Gli ex prigionieri, informa l'AP. 
— un caporale e 29 soldati — sono 
apparsi ben vestiti: hanno dichiara¬ 
to di essere stati trattati bene, spe¬ 
cialmente duante l'anno scorso. Tut¬ 
ti portavano copricapo di pelliccia, 
stivaletti di ottima fattura e pesan¬ 
ti giubbetti neri. I militari italiani 
portavano ciascuno 1 loro effetti per¬ 
sonali In bagagli di vario tipo: da 
semplici cassette di legno a sacchl- 
vesttarlo accuratamente confezionati. 
Tutti e trenta sono nativi dell’Alto 
Adige. Essi sono stati accompagnati 
a Vienna da due ufficiali sovietici. 
1 quali 11 hanno consegnati stama¬ 
ne al consolato Italiano. Dopo che 
I sovietici hanno salutato cordial¬ 
mente gli ex prigionieri, questi sono 
stati condotti ad un ristorante pres¬ 
so la stazione meridionale di Vienna, 
dove hanno preso un pasto caldo. 

Quello giunto oggi a Vienna, è 11 
primo scaglione di ex prigionieri che 
transiteranno per la capitale austria¬ 
ca n«*l prossimi giorni. 


Autista italiano ucciso 
a 90 km. dall’Asinara 


ASMARA, 20. — Sulla strada fra 
l'Asmara e Addis Al età. l'autista 
Italiano Sesto Cardena è «tato uc¬ 
ciso a colpi di arma da ranco men¬ 
tre, al volante di un autocarro, si 
recava nella capitale etiopica per 
consegnare un carico di merci. In¬ 
sieme con lui era un eritreo che si 
crede sia stato rapito dagli assali¬ 
tori L’cggresslone è avvenuta a cir¬ 
ca 90 km. dall'Asmarn Carderia ave¬ 
va 44 anni 


Ber! William* 
espulso dalla Francia 

PARIGI, 20. — Un nuovo grave 
sopruso contro i Partigiani della 


Pace è stato compiuto dal Governo 
francese. Il giovane australiano 
Bert Williams, Segretario della Fe¬ 
derazione Mondiale della Gioventù 
Democratica è stato espulso dal 
territorio della Repubblica Fran¬ 
cese, sotto l’accusa di «sovversi¬ 
vismo ». 

Contro il grave provvedimento 
che colpisce nella figura di Wil¬ 
liams tutto 11 fronte mondiale dei 
Partigiani della Pace si è elevata 
:n tutta la Francia una grande 
protesta. 

. Se il provvedimento non verrà 
revocato Bert Williams dovrà ab¬ 
bandonai il territorio della Re¬ 
pubblica Francese fra poche ore. 


Naturalmente anche con lui ven¬ 
nero messi in atto i mezzi già usa¬ 
ti con Guerrini e Tondi. Resto chiu¬ 
so in una stanzetta con numerosi 
militi dell’arma e venne sottoposto 
ad un interrogatorio di terzo gra¬ 
do. minacciato e percosso. La di¬ 
chiarazione che l’imputato fa del¬ 
l'interrogatorio è partcolarmente 
impressionante. 11 Presidente gli 
chiede continuamente particolari 
con l’intento di poterlo cogliere in 
fallo, ma la deposizione del Toller 
è coerentissima. 

Ad un certo momento egli si av¬ 
vicina al baheo del Presidente ten¬ 
dendo il pugno chiuso, lo apre e 
lasciacadere sul tavoro qualche co¬ 
sa: sono due denti. Sono due denti 
che egli ha conservato gelosamen¬ 
te in carcere per poterli venire ad 
esibire in Corte di Assise. 

Presidente: Cosa significa que¬ 
sto? 

Imputato: Questi sono due den¬ 
ti che mi sono caduti in seguito 
ai cazzotti ricevuti ad Abbadia. 

Toller mostra la bocca quasi com¬ 
pletamente sdentata. 

Presidente; Queste non sono pro¬ 
ve. Può darsi che i denti vi siano 
caduti per altre cause, perchè ca¬ 
riati ad esempio. 

L’imputato non riesce ad udire 
quello che il magistrato dice nel 
silenzio dell’aula. 

S’inizia la lettura dei verbali del¬ 
le deposizioni fatte dal Toller in 
istruttoria. Quattro giorni dopo l’in¬ 
terrogatorio di terzo grado subito 
ad opera dei Carabinieri il Toller 
venne interrogato dal giudice 
Rossi. 

Sotto un incubo 

Presidente: Perchè davanti al 
giudice Rossi confermaste quanto 
avevate dichiarato ai Carabinieri? 

Toller: Ero ancora sotto l’incubo 
di quello che avevo subito dai Ca¬ 
rabinieri. E poi quello che è serri¬ 
lo nei verbali del Giugice Rossi 
non è attendibile. Il Giudice Rossi 
manca di imparzialità. 

«La verità — dichiara a conclu¬ 
sione dell’interrogatorio il Tol¬ 
ler — è che io non andai mai in 
montagna. Una sola volta in quei 
giorni uscii; dal paese in. compa¬ 
gnia dei Carabinieri che mi ci con¬ 
dussero ». 

L’udienza è stata sospesa alle 
ore 12 e ripresa alle 15. 

Nel pomeriggio l’udienza è ri¬ 
presa con ancor maggior dramma¬ 
ticità. Le accuse contro la polizia 
sono continuate una dietro l’altra. 
Inutilmente il Procuratore Genera¬ 
le ha tentato di far cessare le ac¬ 
cuse chiedendo l’incriminazione di 
una donna per calunnia ai cara¬ 
binieri. Subito dopo le sue richie¬ 
ste (che per altro la corte non ha 
potuto accogliere) un’altra donna, 
chiamala dal F’residente, ha denun¬ 
ciato fatti ancora più gravi. „ 


— Qui si sta mettendo sotto pro¬ 
cesso la polizia! — ha allora escla¬ 
mato, evidentemente risentito, il 
Pubblico Ministero. 

Poco dopo doveva avvenire un 
altro fatto sensazionale. 

Tra gli altri è stato chiamato 
per essere interrogato il giovane 
operai Giovanni Serini. imputato a 
piede libero che, come tanti altri, 
deve rispondere di reato che avreb¬ 
be dovuto essere giudicato in Tri¬ 
bunale o in Prefettura. 

— Quando mi arrestarono, j ca¬ 
rabinieri volevano costringermi a 
dichiarare che ero stato io r.d uc¬ 
cidere il maresciallo Virgilio Ra¬ 
nieri. Naturalmente io mi rifiutai; 
l giorno dell’uccisione io non mi 
trovavo nepprure ad Abbadia, àia 
questo particolare è risultato vero 
solo in seguito. Allora i carabinie¬ 
ri pur di farmi confessare un de¬ 
litto che non avevo potuto com¬ 
mettere, continuarono per ore a 
picchiarmi brutalmente. 

fi riconoscimento 


TRAGICA FINE DEL MAESTRO BARONI 


Muore mentre dirige 

l'orchestra della RAI a Torino 


TORINO, 30. — Quest* sera la RAI 
tia trasmesso l'annunciato concerto 
di musiche wagneriane diretto dal 
Maestro Giuseppe Baroni. Alla fine 
del primo tempo 11 Maestro è stato 
colto da malore ed U concerto è 
continuato poi sotto la direzione del 
Maestro Rossi. 

Nel frattempo 11 Maestro Baroni 
che ha 73 ,nn: e che era giunto ieri 
da Napoli p.ppositamen’e per diri¬ 
gere Il concerto veniva trasportato 
all'ospedale di S. Giovanni dove 1 
sanitari non potevano che consta¬ 
tarne la morte avvenuta per para¬ 
lisi cardiaca. 


da fuoco un giovane rimaneva uc¬ 
ciso ed un altro gravemente ferito 
I carabinieri del luogo hanno ini¬ 
ziato le Indagini per Identificare gli 
autori. 


Il Mese del Libro Popolare 


Un piovane ucciso 

in una riusi* di carnevale 


.1 .'IITaOlll, 
II), tIVI do» I 


PALERMO '• 

Jl Caccaim ' “i I ' 
gruppi di g . v. i,: in 
nevaìesco cono venuti a d verb o 
passando subito a vie di fatto. 

Durante la rissa, in seguito alla 
•sploeiona di alcuni colpi di arma 


Pera il mere del Libro popolare 
v deila Scuola si sor.o tenute r.e: 
giorni scorsi numerose manifesta¬ 
zioni nel corso delle quali alle as¬ 
semblee ovunque folte di pubbli¬ 
co hanno parlato illustri persona¬ 
lità della cultura. 

A Firenze ha parlato illustran¬ 
do :1 significato e i compiti del Me- 
— :1 prof Luigi Russo, a Grosse »' 
ì’ -Tt. r, Fot rara la signora Jr\ 

I »• Ltissu. ad Empoli Manaco’dB 
! ul A’essandria Antnnirclli, a Pesar, 
co.iun.e car-: t>d Urbino Francesco Jovine, a Mi¬ 
lano e Bologna Ambrogio Doninl, 
a Cosenza Dal Sasso, a Prato Bra¬ 
vi e a Pisa Ramat, 


A questo punto il Presidente Re¬ 
nis, come ha sempre fatto finora, 
comincia ad ammonire il Serini di¬ 
cendogli di stare attento a quello 
che dichiara. Poi ripete anche a 
lui una solita ingenua domanda 
già rivolta ad altri imputati: — Se 
è vero che foste picchiato sapete 
dire il nome del carabiniere che 
vi bastonò? Lo sapreste riconoscere? 

Signor Presidente — ha di¬ 
chiarato allora il giovane Serini —. 
Uno dei carabinieri che era tra i 
più accaniti a picchiarmi è quello 
che stà ora alla nostra destra in 
grande uniforme. 

— Come? — domanda il Presi¬ 
dente. Poi levando la voce: — Sie¬ 
te sicuro di quello che dite? 

— Sono sicurissimo, è proprio 
lui, e non solo mi picchiò ma si 
accani su noi che eravano inermi 
sputacchiandoci anche in faccia. E’ 
luj — dice il Serini — indicando 
col dito teso. 

n carabiniere in alta uniforme, 
impallidisce, si agita facendo on¬ 
deggiare il pennacchio sulla lucer¬ 
na, si dimentica che stà sull’atten¬ 
ti, col guanto bianco si asciuga il 
sudore che gli bagna la fronte. Il 
Presidente è costretto ad ordinare 
che il carabinieri smor.Fi subito ed 
esca dall’aula perchè dovrà essere 
poi udito come testimone. 

Ma perchè sono stat. mandati a 
fare servizio in aula proprio que; 
carabinieri che parteciparono alle 
tristi giornate di Abbadia S. Sal¬ 
vatore? Forse per riferire poi ai 
loro superiori i quali dovranno ve¬ 
nire a deporre nel processo? 

Dopo il clamoroso episodio del 
Serini ecco l’accusa d: una giova¬ 
ne donna, madre di 5 figli. 

— La polizia quando venne a 
perquisire la mia casa, oltre a 
maltrattare me maltrattò anche i 
miei bambini. Facendola precipi¬ 
tare per le scale mi hanno rovi¬ 
nato una bambina di 4 anni. Mio 
marito quando ritornò a casa ave¬ 
va le spalle nere di lividi per le 
nerbate ricevute in caserma. Io 
stessa quando andai a portare ri 
cibo ai detenuti sentii uno di essi, 
il Coppi, che sotto le percosse gri¬ 
dava e invocava la madre. 

— Va bene, va bene — fa ri Pre¬ 
sidente che vorrebbe mandarla su¬ 
bito v.a. Ma la donna insiste ceile 
sue denuncio ed esige che venga 
messo a verbale. 

Un’altra giovane donna viene 
chiomata per essere interrogata, 
E’ accusata di aver percosso una 
certa Sabatini. L’imputata r.spon- 
.ie rapidamente alio domande <iel 
Prendente e v.ene congedata; ma j 
•c» res'a al suo po.-to. 

— Ora, s.gnor Preside.-,:*, ni o 
ielle domande da fare Vorre. ca¬ 
pere dalla Corte «e fu legale ri 
comportamento tenuto dai carabi¬ 
nieri in quel giorno. Un ufficiale 
notatami in caserma voleva eh*' 

: dicessi il nome di tutti ; pnr- 
- • -’i. di AbDudia D. fionie al 
’ ■* ti*i!o dopo le m move, vole- 
r.e o stessi con lui Se c: s\m. 
l > » v :t — strappo il verbi*!»* nei 
. ii * r.ogatorio. altrimenti paghe¬ 
rai le conseguenze di questo ri¬ 
fiuto. 

— Ebbene — fa il Presidente 


ironico •— quali conseguenze ave¬ 
te poi pagato? 

— Sono stata per 9 mesi ingiu¬ 
stamente in carcere. 

A questo punto si leva il P.M. e 
chiede se l’imputata può dire il 
nome di quell’ufficiale. 

— Si chiama tenente Ennio Fior¬ 
letta. 

Uultima denuncia 

Il P.M. chiede che costui sia ci¬ 
tato e che la Sardini venga incri¬ 
minata per calunnia. La Corte si 
ritira in Camera di Consiglio nn, 
come abbiamo già detto, non può 
accogliere le richieste del P.M. 

L’ultima ad essere interrogata è 
Coppi Aldina, una ragazza di 20 
anni, piccola, mollo carina. 

Anche l’interrogatorio di questa 
ragazza viene concluso rapidamen¬ 
te ma lei resta al suo posto. Ap¬ 
pena comincia a parlare, il Presi¬ 
dente tenta di farla tacere. 

— Perchè queste dichiarazioni 
non le faceste in istruttoria? 

Imputata: Perchè ho creduto più 
opportuno farle qui pubblicamente. 

Pres,dente: Ma in istruttoria 
avrebbero avuto più valore. 

Imputata: Comunque io ora ho 
il diritto di portare n conoscenza 
della Corte certi fatti e lo faccio. 
Mentre ero trattenuta dai carabi¬ 
nieri. venni chiamata dal marescial¬ 


lo Palma che mi disse di andare 
dal tenente Fiorletta. Questi, appe¬ 
na mi vide, mi disse; grazie al mio 
intervento ho ottenuto per te la 
scarcerazione. Solo a mezzanotte 
venni rilasciata. Mentre attraver¬ 
savo il paese per recarmi a casa, 
venni raggiunta dal tenente; affer¬ 
mava di dovermi consegnare un 
certificato, e mi spinse nrH’andro- 
ne di un albergo che era nelle vi¬ 
cinanze. Lì cominciò ad abbrac¬ 
ciarmi ed a tentare di trascinarmi 
con sè. Mi misi a gridare e solo 
quando accorse la padrona deli’al 
bergo, il lenente allentò la stretta 
ed io riuscii a fuggire. Non ebbi 
più il coraggio di attraversare il 
paese per andare a casa e dovetti 
riparare d a mia nonna. 

Con quest’altra denuncia sj è 
chiusa l'udienza di oggi. 

RICCARDO LONGONE 

Anche alle mezzadre 
l'assistenza ostetrica 


In seguito all’agitazione delle donne 
mezzadre e al tempestivo Intervento 
della Confederierra Nazionale, l’ac¬ 
cordo per l’assistenza ostetrica, che 
In un primo momento era 6tato limi¬ 
tato alle avoratrlcl agricole a salarlo 
è stato esteso anche alle dorme mez¬ 
zadre. 


rione del paese ci hanno permesso 
di battere gli americani, ma gli 
elementi nuovi di organizzazione ci 
daranno la possibilità di digerire 
facilmente quattro o cinque milioni 
di americani che volessero attac¬ 
care 11 nostro paese ». 

Il popolo cinese — ha continuato 
Spano — ha ricevuto una terribile 
eredità: a parte 1 disastri naturali, 
le popolazioni delle campagne ci¬ 
nesi sono colpite da secoli da una 
forma di miseria endemica, eh*, 
porta con sè una serie di altri tristi 
fenomeni politici e sociali, come il 
pauperismo e l’analfabetismo. Tutto 
ciò è aggravato dalla profonda cor¬ 
ruzione della vita pubblica sotto ri 
Kuomintan, e dallo distruzioni che 
gli eserciti del KMT hanno provo¬ 
cato ritirandosi. 

Due obiettivi 

D’altra porte già nascono gli cle¬ 
menti nuovi della situazione cinese, 
già nasce una società nuova dagli 
obiettivi raggiunti dalla rivoluzione 
cinese. Questi obicttivi erano es¬ 
senzialmente due: 

1) Cacciare via gli imperialisti 
dalla Cina, tagliare le radici dello 
imperialismo, distruggere l’influen¬ 
za politica, economica e nnticultu- 
rale deirimpcrialismo. 

2) Distruggere il feudalismo nel¬ 
le campagne cinesi. 

Questi obiettivi sono stati rag¬ 
giunti. Non c’è dubbio che gli im¬ 
perialisti sonò stati cacciati dalla 
Cina. Non c’è dubbio che essi han¬ 
no perduto qualsiasi influenza poli¬ 
tica sulla Cina. Ma se dei dubbi vi 
fossero ancora stati, io penso che 
il patto di àiosca dell’altro giorno 
avrà chiarito la situazione anche a 
quelli che farneticavano su chissà 
quali mai deviazioni stessero per 
sorgere o fossero sorte all’interno 
del partito comunista cinese. 

àia è stato raggiunto anche il se¬ 
condo obiettivo: il feudalismo ò 
stato distrutto nelle campagne; 
laggiù non c’è più proprietà fon¬ 
diaria. 

I contadini cinesi erano sottoposti 
ad un inumano sistema di sfrutta¬ 
mento, ad uno strozzinaggio assurdo 
da parte dei funzionari del KMT. 
Poi è venuta La riforma agraria, e 
queste cose sono state spazzate vio 
in un giorno. 

In che cosa consiste la riforma 
agraria in Cina? E’ assai semplice: 
in ogni villaggio si riuniscono i con¬ 
tadini, sotto la guida di inviati del 
Governo popolare. In questa assem¬ 
blea di villaggio viene compiuto un 
primo censimento e gli abitanti ven¬ 
gono divisi in diverse categorie; 
proprietari fondiari, che davano in 
affitto la terra; contadini ricchi, che 
lavoravano un lotto di terra e ne 
davano in affitto il soprappiù o lo 
facevano coltivare da salariati; con¬ 
tadini medi; contadini senza terra. 

La lista viene affissa per una set¬ 
timana perchè ognuno possa fare 
le sue osservazioni. Poi nuova as¬ 
semblea, nuova discussione e nuova 
affissione, finché dopo tre settimane 
si giunge al censimento definitivo 
e alla ridistribuzione delle terre. 

Tutti ricevono allo stesso titolo 
la stessa quantità di terra. Ma men¬ 
tre 1 contadini ricchi hanno il di¬ 
ritto di scegliere la terra che essi 
lavoravano, i proprietari fondiari 
non lo hanno. Tutti e due poi sono 


esclusi dal diritto di far parte del¬ 
l’assemblea del villaggio. Ma il 
contadino ricco che abbia veramen¬ 
te lavorato per tre anni la terra 
che la riforma agraria gli ha asse¬ 
gnato, acquista quel diritto. Lo 
stesso diritto acquista il proprieta¬ 
rio fondiario dopo cinque anni di 
lavoro. 

Spano ha parlato poi lungamente 
del clima dì moralità nuova che 
la vittoria della rivoluzione cinese 
ha portato nel paese, e col senti¬ 
mento profondo, indefetribile di 
amicizia che lega ri popolo cinese 
all’Unione Sovietica. 

Quali sono gli strumenti attra¬ 
verso i quali sono stati raggiunti 
gli obiettivi della rivoluzione ci¬ 
nese? Essi sono il portito comunista, 
l'esercito popolare di liberazione 
ed il fronte unico che ha oggi la 
sua espressione nel governo. 

11 partito comunista, che ha 5 mi¬ 
lioni di membri, ha basi molto forti 
nella campagne del nord, dove è 
stata realizzata la riforma agraria 
e dove i contadini uniti hanno fa¬ 
vorito ed aiutato in modo eccezio¬ 
nale l’avanzata e la vittoria dello 
esercito popolare. Oggi il partito 
comunista allarga le sue basi anche 
nelle zone industriali della Man- 
ciurin dove fi rendimento indivi¬ 
duale degli operai è aumentato in 
tutte le olficine. 

Compiti enormi si pongono al 
governo della Cina ed al partito 
comunista: riorganizzazione ed ele¬ 
vazione della classe operaia, indu¬ 
strializzazione dell’agricoltura c 
sviluppo di quegli elementi di una 
nuova economia a carattere asso¬ 
ciativo che marci verso il socialismo 
nelle campagne. Enormi problemi, 
ma certamente meno grandi di 
quelli che i compagni cinesi hanno 
già assolto per raggiungere gli 
obiettivi essenziali della rivoluzione 
nazionale. 

Nulla in Cina si è improvvisato. 
Il partito comunista, l’esercito po¬ 
polare. il fronte unico sono frutto 
>1: una trentennale esperienza di 
lotta, frutto di tre rivoluzioni scon¬ 
fitte e di una vittoriosa. Sono la 
creazione di uomini che hanno de¬ 
dicato tutta la loro vita alla causa 
della Cina. 

Spano, tra grandi applausi, ha 
parlato di questi uomini, che lui ha 
conosciuto. Ha parlato di Mao Tse 
Dun, di Giou En Lai, di Lin Piao 
di tanti e tanti altri, ha narrato 
episodi della loro vita eroica, della 
loro lotta costante. Questi uomini 

— egli ha detto — si comportano 
oggi esattamente come si sono com¬ 
portati por tanti anni quando sta¬ 
vano tra il popolo, tra J partigiani, 
tra i soldati. 

La situazione cinese non è fluida 

— ha detto Spano. — Posso con¬ 
cludere rassicurando il nostro Mi¬ 
nistro degli Esteri che la vittoria 
del popolo cinese è definitiva e che 
riconoscendo la Cina, il popolo ita¬ 
liano darà prova di una qualità che 
gli è universalmente riconosciuta: 
il buonsenso. 

Il popolo cinese ha vinto la sua 
battaglia, all’avanguardia del po¬ 
poli dell’Asia, per nuove vittorie a 
breve scadenza, vittorie che segne¬ 
ranno la svolta decisiva dell’uma¬ 
nità. 


L’INCHIESTA PER LO SCANDALO DEI GENERALI 


Il Patto Atlantico mise la Francia 
in ma no air avventuriero Peyré 

lutti i dirigenti filoamericani, dai socialdemocratici ai gollisti, toc 
cati dallo scandalo Revcrs - Bidault fischialo dalla lolla a S. Etienne 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 20. — « Lo scandalo, è lo 
scandalo del Patto Atlantico ». Cosi 
Kriegel Valrimont riassume, sulla 
« Humanitè » di stamane 11 bilancio 
delle due prime settimane di inchie¬ 
sta sull'affare del generali. 

Se Infatti non sono state identifi¬ 
cate le personalità che diedero tan¬ 
ta autorità al delinquente Peyré da 


tutto li blocco americano to.--.re tra¬ 
scinato nel tango. 

De Gaulie non ha pronunciato una 
parola sullo scandalo, deludendo co¬ 
si amaramente parecchi fra 1 suol 
seguaci, fanatici ma In buona fede. 

Alcune scoperte fatte durante l’in¬ 
chiesta spiegano a sufficienza tanto 
risert*o. Dui conti dell’agente indo¬ 
cinese Var.co risulta che furono ver¬ 
sate al congresso del R.P.F. (il parti 


sa 11 


farne un uomo più potente del Capo to di ^ aauUC) * ranch j 2 50 mila; 
di Stato Maggiore e più potente. , un ,-pjjQng qj franchi fu versato ad 

un allo esponente del gollismo, il 
senatore Chevance Bertln; dirigenti 
gollisti banchettavano con gli agen¬ 
ti segreti che distribuivano milioni; 
il in rettore del serrizio di contro- 


rorse, di alcuni Ministri, si 
perchè di tanta influenza. 

« Peyré — scrive ancora Kriegel 
Valrimont — è l’uomo del Patto 
Atlantico. Egli è un agente dei ser¬ 
vizi segreti, è In contatto — come’ K . )Ioriaggio che t) ruc tò alcuni docu- 
risulta senza equivoci d$i suol tac- n ‘, e7U1 importanti e che si scopri poi 
culnl di appuntamenti, che però. p?>ser< , un ei condannato per oltrag- 


sono scomparsi — con l'addetto com¬ 
merciale dell’Ambasciata americana. 

Signor Phlllppot e con un altro ame¬ 
ricano tale Czerem. che si occupa In 
Prar.cia de.'l’acqulsto di « minerali 

strategici ». 

A Washington il Peyré preparò 11 
viaggio di Rcvers negli Stati Uniti 
e seppe set mesi prima che questo 
viaggio doveva avere luogo, il giorno 
del suo arresto egli doveva s\olgere 
una « missione » presso un diploma¬ 
tico ]ugo«5avo tltlno. Fra le sue re¬ 
lazioni sono I più autorevoli rap¬ 
presentanti dell’alta finanza: Laurent 
direttore della Banca di Indocina. 

11 direttore della Banca del Paesi 
Bassi p quello deffa Banca franco- 
cinese. 

Gli «amici» di Peyre 

La prima constatazione di ordine 
politico vale dunque non per la 
Francia soltanto: le sfere dirigenti 
francesi erano alla mercé di peyré 
perchè questo avventuriero era uno 
degli uomini del Patto Atlantico. 

Qual«!ast agente segreto americano 

Morrebbe oggi Imporre la sua volon- strato la sua ostilità con fischi, gii 
’à al Governo france-e come a qual- da di « pace nel Viet Nam », mar.I- 
«laM Governo ocrid'm'i.ie I enorme r,-tazioni di protesta, contro le qua 
cor-azione emersa nr| recer'l "-can li le mangi:nel aie della polizia ed [ •».'presentante ufficioso dei (?cn. 
'>•'1 in cu! tii»M t p-m.m'.i lt : oi'ne:i » numerosi a -re- :< non hanno potuto • ‘anco a Città del Messico Gulia- 
en- 1 di Frane*.* -co * .rr -co • r--* • i-u-t li coI .le non fi rem 


glo al pudore aveva molti rapporti 
con 1 gollisti. 

Sintomatico riserbo 

Anche 1 gollisti dunque sono nel¬ 
lo scandalo fino al collo ed è que¬ 
sta la ragione che. almeno per li 
momen’o. 11 ha costretti a scegliere 
uria taltiCA diversa da quella che 
l fascisti adottarono nel 1034. Essi 
preferiscono tendere una mano soc¬ 
corritrice al pericolante governo Bi¬ 
dault. Infangato dagli scandali e in¬ 
debolito dagli scacchi politici e dal¬ 
la ostilità popolare. 

E questo governo si guarda bene 
dal respingere l'offerta di alleanza; 
tale fi almeno il senso del discorso 
pronunciato ieri a Sair.t-Etlcnne dal 
primo Ministro Btdauit. 

L’Incontro del Pre-.ldente del Con¬ 
siglio con quella città operala non 
fi stato molto lusinghiero per lui. 
Bidault ha visitato la città sotto la 
scorta di ben diecimila agenti di po¬ 
li z 1 a per la maggior parte fatti af¬ 
fluire da altri Dipartimenti. CIÒ no¬ 
nostante la popolazione gli ha dlmo- 


slndacati democristiani aveva aderi¬ 
to alla manifestazione di protesta 
contro II democristiano Bidault. 

GIUSEPPE BOFFA 


L’ultimo discorso 

di Churchill per le elezioni 

Il leader dei conservatori ritor¬ 
na sulla sua «trovata elettorale» 
di promettere nn incontro a tre 


MANCHESTER. 20. — Nell’ultimo 
grande discorso rivolto agli eletto¬ 
ri prima del loro afflusso alle urne 
giovedì prossimo, il capo dei con¬ 
servatori Winston Churchill è an¬ 
cora una volta tornato sulla sua 
« promessa » elettorale delle con¬ 
versazioni a tre con l'Unione So¬ 
vietica, già fatta alcuni giorni fa. 

Speculando su un ,-en «Imento 
diffuso nel popolo inglese, qual’è il 
bisogno della pace, Churchill ha af¬ 
fermato che « gli uomini cristiani 
non devono chiudere la porta alla 
speranza di trovare per questa, tor¬ 
mentata razza umana un fono'amen- 
to che sia migliore della bomba 
atomica »; egli ha chiesto agli in¬ 
glesi di ripudiare i laburisti che 
hanno definito la proposta delle di¬ 
scussioni con l’Unione Sovietica 
una « trovata elettorale ». 

Alla manovra di Churchill, I la¬ 
buristi non hanno saputo reagire e 
sono rimasti confusi dall’abilità del 
loro avversario, ul problema della 
pace difatti i laburisti si sono di¬ 
mostrati deboli e incapaci di una 
efficace reazione alla manovra del 
leader dei conservatori. 


Ucciso a revolverate 

un diplomatico franchista 

CITTA' DEL MESSICO. 20 — Il 


’:u, fi stato fatto oggetto starnane 


con fi che urm cnti-cvuen/ii di que •-.«-no riuscito uci uHnoc-r-iuc le vie: 


-tM atxltcazlone da parie del Govcr- * principali ma ha dovuto passare a 
ni marahalll7zatl ad ogni forma di tutta velocità per alcune strade ee- 
dlgnttà nazionale. Era Inevitabile che Icondarle. Anche la locale sezione del 


ni un attentato a colpi di rivoltel¬ 
la ed è morto 20 minuti dopo es¬ 
sere giunto all’ospedale, per una 
ferita al capo ed una al petto. 


IL FUCINO 
CONT RO TOB LONIA 

(Continuazione dalla prima pagina) 

interesse comune. Senza l’ordine del 
Principe, per la prima volta si sono 
iniziati i lavori. Il territorio è stato 
aiviso in settori, ogni gruppo ba 
avuto affidato un tratto di strada o 
un canale; i braccianti mettono brac¬ 
cia e vanga, i fittavoli portano il 
carretto, i muli e le vaccine e tra¬ 
sportano la breccia mentre gli altri 
la spezzano e la buttano là dove era 
ormai tanto fango che nessuno riu¬ 
sciva più a passare. 

Quando la • Celere » è stata man¬ 
dala da Roma le donne si sono but¬ 
tate sulle camionette, hanno ripreso 
gli attrezzi che erano sequestrati a 
quelli che erano stati sorpresi in fla¬ 
grante mentre compivano il delitto 
di lavorare e oggi vanno a montare 
la guardia intorno ai loro uomini e 
al ritorno, mentre quelli sfilano in¬ 
quadrati, come se fossero un eser¬ 
cito, li precedono e intonano le stro¬ 
fe che hanno improvvisate. Finisco¬ 
no tutte con un ritornello solo • sarà 
quel che sarà, Torlonia pagherà ». 

E ne son tanto convinti gli eser¬ 
centi che accettano i buoni della Ca¬ 
mera del Lavoro da pagarsi quando 
il Principe avrà ceduto. Sono con¬ 
vinti che la causa è- giu ita i profes¬ 
sionisti della città, gli artigiani e * 
commercianti che sottoscriinnn. per¬ 
sino i preti non rifiutano il loro obo¬ 
lo e gli studenti di Avezzano hanno 
inviato una delegazione per assicu¬ 
rare che parteciperanno alle, sciope¬ 
ro. Si sono uniti socialisti e comu¬ 
nisti, saragattiani e siloniant ; sol¬ 
tanto i democristiani si sono tenuti in 
disparte, mentre il commissario del¬ 
la polizia sequestrava una lettera 
aperta diretta loro dai repubblica¬ 
ni che si erano permessi di scrivere: 
« Non siamo al governo con Dv Ga- 
speri per difendere il principe Tor¬ 
lonia! ». 

Se Pappello della Confederazione 
alla Conferenza Nazionale aveva bi¬ 
sogno di un’illustrazione eccola, per¬ 
chè tutti vedano più chiaro! Se era 
necessario sapere quali forze possono 
unirsi e come possono imporre una 
politica di lavoro, ecco una testimo¬ 
nianza che nessuno può ignorare! 

Le popolazioni della Mar sica pie¬ 
gheranno Torlonia e avranno lavoro 
e paie e gli italiani Ir vnterann» 
in questa lotta. F gli italiani pie¬ 
gheranno tutti i Torienta quanti so¬ 
no e dove si trovano e faranno che 
siano libera e diano frutto le terre 
del Fucino in qualunque parte si 
trovino. 
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NULLA DI NUOVO IN TESTA ALLA CLASSIFICA 

le tre "grandi,, vittoriose 
proseguono la loro marcia 

Ottime notizie sullo stato di forma degli “azzurri,, ■ Il magro succes¬ 
so del Alitati a Palermo toglie lustro alPirresistibilità dei rossoneri 


L’aria della Nazionale fa bene 
agli «azzurrabili... Questa conside. 
iazione è possibile fare dopo aver 
letto le cronache degli incontri di 
domenica, particolarmente di quel¬ 
li che impegnavano le squadre più 
qualificate, comprendenti fra i pro¬ 
pri ranghi molti elementi titolari 
o di rincalzo della squadra az¬ 
zurra. 

Bertuccclli, Boniperti, gli stessi 
Martino c Manente recentemente 
scartati da Novo per cattiva for¬ 
ma, hanno dimostrato domenica a 
Torino di esser rientrati in pos¬ 
sesso del loro normale elevato ren¬ 
dimento. Amadei, Fattori, Giovan- 
nini e un altro nzrttrrabife poten¬ 
ziale — Achilli — hanno giocato 
a Milano al massimo delle loro 
possibilità, sapendo che in tribuna 
c'era ad osservarli Ferruccio Novo. 
Annovazzi, Burini. Tognon e Fo¬ 
glia si sono distinti a Palermo 
nell’infuocalo incontro con i rosso¬ 
neri. contribuendo in modo deci¬ 
sivo alla vittoria dell’undici rosso¬ 
nero. E Becattini a Como, Pandol- 
fìni a Milano, ancora Muccinelli a 
Torino, Sentimenti IV a Roma e 
tanti altri elementi — che, per 
quanto non convocati in passato, 
nutrono in petto una tutt’altro che 
Infondata speranza di andare in 


partite italiane, e riconferma che tata sin dalla vigilia. I .■ galletti 


LA CLASSIFICA 

JUVENTUS, punti 40 (media da scu¬ 
detto: 4-2); Mllan: 39 (+1); Inter: 35 
(—2); Fiorentina: 21 (-6); Lazio: 29 
(—8); «Torino: 27 (—10); Atalanta e 
Padova: 26 (—12); Genoa e Triestina: 
21 (—13) Sampdoria, Lucchese e Pa¬ 
lermo: 21 (—11); Roma: 23 (—15) ; Co¬ 
mo: 22 (—16): Bo'ogna: 20 (—17); No¬ 
vara e Pro Patria: 17 (—21); Bari: 16 
(—20); Venezia: 12 (—23). 


Brasile — sono riusciti a figurare 
nei ristretti elenchi dei migliori in 
campo. 

Le tre « grandi » hanno tutt’e tre 
conquistato la posta in palio, la¬ 
sciando inalterate le rispettive di¬ 
stanze in classifica. Agli effetti 
della media inglese il Milan, con 
: due punti presi a Palermo, sale 
di un gradino passando da «zero* 
a «piu uno»., ma il suo vantaggio 
matematico non è di gran lunga 
superiore a quello effettivo acqui¬ 
sito dalla Juventus, che aveva alla 
vigilia fondati motivi di timore per 
1’incontro casalingo con i bergama¬ 
schi, essendo ormai risaputo che ai 
bianconeri tornano più gradite le 
partite in trasferta che non quelle 
sul proprio terreno. 

Le tre squadre di testa hanno 
giocato con evidente impegno, riu¬ 
scendo tutte a superare i duri 
ostacoli che avevano di fronte. 
Contro un’Atalanta sempre combat¬ 
tiva e dalle idee chiare, la capo¬ 
lista ha svolto un gioco che comin¬ 
cia a rassomigliare un po’ a quello 
del suo periodo di vena nel girone 
d’andata. A parte gli «azzurrabili» 
di cui s’è parlato sopra, anche 
Hansen, Mari. Praest e Viola sono 
apparsi nuovamente sicuri di se 
stessi. E Rava e Bizzotto. chiamati 
a sostituire Parola e Piccinini, non 
hanno fatto rimpiangere i titolari. 
In conclusione una Juventus nuova¬ 
mente fiduciosa nei propri mezzi 
che può affrontare senza eccessivo 
timore gli ostacoli che la attendono 
nelle restanti due partite della set¬ 
timana (Venezia e Genova), nelle 
quali potrà Der giunta riawalersi 
di Parola. 

Il Milan a Palermo ha vinto ma 
non ha convinto. I dubbi che noi 
avevamo sollevato sulla disconti¬ 
nuità del trio svedese si sono di¬ 
mostrati fondati. Come già contro 
l’accorta marcatura dei romanisti 
a Roma, alla Favorita l’attacco 
rossonero s’c disunito di fronte alla 
metodica e ben congegnata sorve¬ 
glianza dei palermitani, che hanno 
avuto i loro uomini migliori pro¬ 
prio nella seconda e nella terza 
linea (Santamaria. Giaroli. Milani. 
Boldi). Nordhal e compagn' hanno 
smarrito l’inventiva e le capacità 
realtzzative che erano emerse negli 
ultimi incontri, e buon per il Mi¬ 
lan che a r.ove minuti dal termine 
lin tiro maledetto di Anno’-fizzi 
abbia tratto in inganno il pur bravo 
Masri. 

L’incontro di Palermo rimette in 
discussione l'adattabilità del trio 
Orcn-Xordhal-Liedholrr. a IhV* le 


il gioco dell’undici rossonero é 
troppo legato allo stile personale 
dei tre professori ». Contro il 
Palermo gli uomini di Czeizler han¬ 
no avuto buon gioco, ma hanno al¬ 
tresì dato a vedere che l’irresisti- 
bilità delle precedenti squillanti 
affermazioni non poteva esser va¬ 
lutata oggettivamente senza tener 
conto della fiacchezza delle avver¬ 
sarie battute, prima fra tutte l’as¬ 
sopita Juventus. 

Il 4 a 2 dell’lnter sulla Fioren¬ 
tina può essere interpretato in più 
modi. A leggere i giornali milane¬ 
si, non sospettabili di nerazzurro- 
fobia, si apprende che, fra le due 
squadre, il gioco più ordinato e di 
assieme lo ha fatto quella uscita 
sconfitta. Tuttavia la vittoria dei 
milanesi non lascia d"bbi, perchè 
— e parte il punteggio netto — 
essa è stata conseguita dai padroni 
di casa in grazia di un miglior 
gioco d'attacco c di un numero mi¬ 
nore di errori in difesa. L’Inter 
non ha detto gran che come assie¬ 
me, ma ancora una volta ha dimo¬ 
strato di poter fare grandi cose, 
grazie ai numeri individuali dei 
suoi singoli componenti, fra i quali 
ha brillato Amadei. 

Brutto gioco e reti inviolate nel 
derby romano. Giallorossi e bianco¬ 
azzurri si sono affrontati con ecces¬ 
sivo timore gli uni degli altri, e 
hanno dato vita ad una gara me¬ 
diocre, seppure combattuta. Il Ge¬ 
noa ha strappato un prezioso punto 
sul terreno lariano, accendendo an¬ 
cora una volto più d’una candela 
al prodigioso Gualazzi, il portiere 
più in forma del campionato in que¬ 
sto periodo. Con il risultato di Co¬ 
mo i genoani sono pervenuti r.Ua 
quarta partita fruttifera consecuti¬ 
va, e la serie non ve trascurata, 
perchè ha avuto inizio proprio dopo 
la clamorosa fuga di Boyè. Prose¬ 
gue invece la serie contraria del 
Como, che non vince dal 18 di¬ 
cembre! 

Come già altre volte fuori casa, 
anche a Busto Arsizio il Torino e 
crollato in pieno. Per quanto la 
partita con i bustesi sia cominciata 
male (tre reti nei primi otto mi¬ 
nuti), non si spiega facilmente la 
discontinuità dei granata, che ave¬ 
vano dato sintomi di promettente 
vitalità nelle ultime prestazioni. 

Due sensazionali vittorie fuori ca¬ 
sa: la Triestina a Padova e il Bolo¬ 
gna a Novara- Mentre la prima non 
si ripercuote nella classifica, la se¬ 
conda acquista un particolare va¬ 
lore per i rossoblù, che sinora non 
avevano mai vinto in trasferta, ed 
ora invece sembrano essersi tran¬ 
quillamente discostati dalla zona 
torbida del fondo classifica. 

La quattordicesima sconfitta m 
trasferta del Bari a Lucca era scon¬ 


sono ora discesi ul penultimo posto, 
ma — come la media inglese dimo¬ 
stra chiaramente — essi sono si- 
noru stati svantaggiati dal calenda¬ 
rio, avendo giocato fuori casa ire 
partite di più clic non allo Stadio 
delia Vittoria. 

Il Venezia, con molto coraggio c 
con una buona dose di fortuna, è 
riuscito a non perdere a Genova 
contro una Sampdoria che, oltre ad 
esser scesa in campo rimaneggiata, 
s’è trovata in dieci dopo sette mi¬ 
nuti di gioco, e in nove per quasi 
tutta la ripre-a. Un risultato assai 
strano, quindi, che non dovrebbe 
preludere alla sensazionale risalita 
dei lagunari, troppo distanziati per 
sperare di salvarsi. 

REMO 


Le partite della settimana 

Domani 


Barl-Palernto 

Novnra-Sampdorla 

Giovedì 23 febbraio 

Trlestina-Bologna 
Florentlna-Como 
Venezla-Juventus 
Genoa-Lucchese 
Lazlo-.Mllan«. (o. 15,JU) 
Atalanta-Pro Patria 
Torlno-Padova 
Inter-Koma (o. 15.30) 


( 0 - 2 ) 

*0-3) 


( 1 - 1 ) 

( 1-0 


®A7TTIM®@ HA TOMA PUS SAI 


La Sampdoria 
il Torneo dei 


ha vinto 
Giovani 


La Fiorentina classificata terza per sorteggio 


VIAREGGIO. 20 — La Sampdoria 
s’c aggiudicata la II Coppa Carnevale 
in patio per il Torneo dei Giovani 
Calciatori di Viareggio, battendo nel¬ 
la finalissima per 2 a t la Roma, 

In realtà gli junlores romanisti, 
nuovamente assistiti da Bernardini 
tornato accanto a loro subito dopo 
la fine del « derby ». avrebbero potuto 
con un po' d'attenzione guadagnarsi 
oggi il primo posto, che avrebbero 
pienamente meritato per la sequela 
di belle prestazioni fornite in questi 
sette giorni. Invece per una serie di 
ingenuità commesse nella ripresa, ed 
anche per un po' di sfortuna, si son 
lasciati superare dalla Sampdoria. 

Questo Torneo davvero interessante 
sotto ogni punto di vista, che alla 
sua seconda edizione è già riuscito a 
portare un contributo notevole al mi¬ 
glioramento tecnico delle squadre dei 
nostri giovani calciatori, avrebbe for¬ 
se meritato di chiudersi con una par¬ 
tita più bella di quanto non sin 
stata 1‘odierna gara fra i ragazzi blù- 
ccrchiat i e t giallorossi. ma va tenuto 
presente che tutti questi clementi di 
giovane età dai 18 ai 21 anni, dispu¬ 
lavano oggi la quarta partita nel Qir a 
di sette giorni, cd erano quindi risi¬ 
bilmente provati. Cosi come è sem¬ 
brato provato il romanista Venturi, 
che era reduce dall’Incontro con la 
Lazio. 

Le due squadre sono scese in cam¬ 
po nelle seguenti formazioni; 

ROMA; Ccriani, Talarico. Carda¬ 
relli, sardi: Venturi. Sacci: Borghesi. 
Marra. Sicoletti. Fratturali, De Ca¬ 
rolis. 

SAMPDORIA: pegun. Favenza. Ca 


(0-1) ' moirano, Bertolotti. Soraggi, Corti: 
' flasso. Pieri. Fontana, Guasco, pruzzo. 

I liguri attaccavano con decisione 
e costringevano in angolo più volte 
i romani. Ma la difesa giallorossa si 


( 2 - 2 ) 

(0-01 

( 2 - 1 ) 

(0-3) 


(3-1)' difendeva bene, e per il resto del| 
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primo tempo la prima linea romanista 
riusciva a svincolarsi dall'assedio mi¬ 
nacciando { reparti arretrati avver¬ 
sari insistentemente 

I primi cinque minuti della ripresa 
erano di marca romanista. Al 1‘ in¬ 
fatti, Nlcoletti scappava sulla destra 
c dal limite dell’area fulminava inj 
rete. Poi la Roma otteneva un angolo 
e sembrava che dovesse segnare an¬ 
cora. ma la Sampdoria serrava le file 
cd al s' u pareggio era cosa fatta.. 
Prtizzo centrava c Fontana insacca-’ 
va. al volo. Tre minuti ancora c la 
situazione veniva addirittura capo- 
rolla: Guasco quasi da fondo campo; 
sparava improvvisamente a rete bat-j 
tendo Ceriatii con un tiro strano. 

I romanisti passavano al controt- 
tacco, cd al 14' fallivano un'ottima 
z'-casione per riportarsi in parità, con 
Marra. Dieci minuti dopo Bocci si 
portava avanti forzando l a difesa blu- 
cerchiata c De Carolis falliva H tiro 
finale. Le due squadre si battevano 
ancora, pana decisa a difendere il 
vantaggio acquisito, l'altra protesa 
verso il meritato pareggio. La Roma 
otteneva cosi un angolo ai 36’. ma la 
Sanipdoria scattava ancora c per po¬ 
co non si vedeva offrire un'autorete 
al 40' da Talarico. 

- Ancora una volta i migliori roma¬ 
nisti sono stati Cardarelli. Nicalcttì. 
Marra, Talarico c Nardi, sella Samp¬ 
doria superiori a tutti Corti. Pieri. 
Guasco e Basso. 

La finale per II terzo posto fra 
Fiorentina e Modena s’è conclusa alla 
pari (l-l) dopo due ore di gioco. La 
Fiorentina segnava con Beltrandi al 
41’ del primo tempo e subiva il pa¬ 
reggio con.Gozzi al 4' delia ripresa. 
Il risultato finale di parità non cam 
biava neppure i trenta minuti sup 
plementari. ed allora la coppa per il 
terzo posto risultava assegnata alla 
Fiorentina, che veniva favorita dal 
necessario sorteggio. 

. WALTER DEL SEPPIA 



I cestisti della Lazio 

battuti ieri a Viareggio 

VIAREGGIO, 20. — Nel pomerig¬ 
gio ai è Iniziato il torneo nazionale 
di pallacanestro, al quale partecipa¬ 
no le squadre del Varese, del Gira 
di Bologna, della Lazio di Roma e 
dell’ASSI di Viareggio. H Varese, ca¬ 
polista di serie A ha superato l'ASSI 
per 41 a 21; il Gira di Bologna ha 
superato la Lazio per 23 a 15. 

Domani si svolgeranno le finali. 


Vigili Urbani * teiere 
oggi al Campo Roma 

L’incontro di calcio tra le squadre 
dei Vigili Urbani e della « Celere ». 
che doveva essere giocato lunedi 
13 e venne rimandato per l’indispo¬ 
nibilità dell’undici della ■ Celere ». 6i 
giocherà invece oggi alle 15.3o sem¬ 
pre sul Campo Roma, in Via San- 
nio (S. Giovanni). 


I BUONI DEL TESOHO P0UEHHAL1 

scadenti nei pressimi mesi e nel 1951 

dei BUONI DEI TESORO PEPIMI 

nossono essere convertiti nei nuovi 

Buoni del Tesoro Novennali 511959 


a premi 


Esenzioni fiscali Elevato tasso d'impiego 

Verranno sorteggiati ogni anno 

Un premio da IO milioni, quattro premi da 5 milioni 
e 20 premi da 1 milione per ciascuna serie 

RI VOL GETE V/ ; alle Banche , alle C asse dì R'ispar* 
mio. agli Istituti di Previdenza, alle Compagnie d As= 
sicitrazione, agli Agenti di cambio , alle Casse Rurali, 
agli Uffici Postali. 


ASPEN (Colorado). — I campionati mondiali di sci (gare alpine) ai 
sono conclusi sabato con la seconda strepitosa vittoria di Zeno Colò. 
Ecco il campione abetonese (a destra) che s’intrattiene cordialmente 
con il suo più quotato avversario, Io svizzero George Schneider, l’unico 
che abbia saputo dargli del filo da torcere, superandolo in una delle 
tre gare in programma, quella dì slalom normale. 


Le quote del Totocalcio 

L’ufficio Stampa del Totocalcio co¬ 
munica che 11 monte-premi del 24. 
concorso pronostici è di L 196.450.194. 
Hanno totalizzato il punteggio di «do¬ 
dici» 20 giocatori cui spetterà un pre¬ 
mio di L. 4.911.254, mentre agli «undi¬ 
ci» .che sono 746. toccherà la somma 
di L. 131.663 ciascuno. 


p©ip>® la woinr ©®i]& sy mmlils ©iilil’ otm© - Mai®ii€Mg© 

Il medio-massimo Joey Maxim 
potrà spodestare Ezzard Ch arles 

Questo è il parere di Jack Dempsey, che IO anni fa lanciò il pugile di Cleveland 


UN POPOLO VERSO 
IL SOCIALISMO 

CECOSLOVACCHIA POPOLARE 


La vicende del popolo ceco- 
slovacco dal 1918 ad oggi 
La sua liberazione dai giogo 
nazista. 

Le dure lotte contro i ne¬ 
mici interni ed Internazio¬ 
nali. 

Le grandi riforme del gover¬ 
no popolare. 

Una lettura Interessante che 
farà conoscere come si vive 
e al lavora In una Repub¬ 
blica democratica, nella 

CKOSIOVACCHIA POPPIMI 

Volumetto di pagg. 68. ric¬ 
camente illustrato m ven¬ 
dita al C.D.S della Federa¬ 
zione Comunista. 


ANNUNZI SANITARI 




NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, febbraio. 

Il 24 gennaio a Londra, 18 mila 
spettatori assistettero, intorno al 
ring deit'Earl Court Arena, alla so¬ 
lenne bocciatarc del campione mon¬ 
diale dei pesi medio-massimi Fred¬ 
die Mills, per mano di Giuseppe An¬ 
tonio Bcrardinelli. detto Joey Maxim, 
l'italiano di Cleveland. 

Si dice che dopo la disfatta l’in- 
glesc abbia telegrafato alla moglie, 
che attendeva l'esito dell'incontro 


le del tuo Freddie: l'ultimo c/ab», 
di quel dannato americano mi ha 
fatto saltare oltre alla dentiera an-\ 
che tre denti... ». j 

Dal canto suo. anche Joey Maxim* 
si ricordò di sua moglie, una grazio -j 
sa rogazza italiana, che attendeva il 
risultato della battaglia con alcuni, 
amici nella loro casetta di Cleve -, 
land. Joey usò il telefono per comi:- 1 
nicare con Cleveland c in fretta dis-, 
se: « Bambina, tuo marito è il nuovo. 
« Champ » dei medio-masstmi... ». 

Poi Joey Maxim con il suo mana- 


BIANCO AZZURRI E GIALLOROSSI 


Tutti insoddisfatti 

per il risultat o bi anco 

Riprendono gli allenamenti per le gare di giovedì 

Malti sportivi romani debbono dav- ìlizxazlone, ecc. E le individualità in 
vero aver invidiato domenica, dopo campo immuni da pecche si sono 
la partita, i propri colleghi mila-'potute contare sulle dita; Maestrelli. 
nesi Non tanto perchè le due «jua-jTrerè. Venturi e in parte Zecca nel- 
dre della Madonnina siano di leva-|la Roma: Remondin:, Flamini. Sen- 
tura superiore alle due romane, pimenti IV nella Lazio, 
quanto perchè nei « derby « fra ros- u ricordo della 42. edizione di Ro- 
soncri e nerazzurri il pubblico, che rn.a-Lazio non durerà quindi a lun- 
paga quello che paga, assiste alme- go, e non perchè la partita sia stata 
no a una non indifferente quantità scialba, quanto perchè il ritmo del 
di goal. Negl: ultimi anni, in occa- 1 torneo non consente soste, e già 
s:one delle partite di campanile, gli dopodomani le due squadre saranno; 


nella loro caca di Betchoworth. nella] ger Jack Kcarns. detto « Doc » Si rc- 
Contea dei Surrty. parecchie parole: cò a festeggiare la vittoria in un 
di delusione: * Ilo deciso di farla fi-ìctub del Uest-Fnd. dote incontrò i 
nita con la boxe- sul ring non mi \Jack Solomons con il suo lungo st-| 
vedranno più. Moglie, i 30 anni di-paro. Il grosso volto di Solomons 
età incominciano a ncsarc sulle spai-, spirava nella notte, cordialità e gio¬ 
ia di vivere. L'ex pescivendolo di 
Windmill-Strect arerà incassato in 
occasione del match Mills-Maxim la 
notevole somma di 65 mila sterline!' 

Il viaggio in Inghilterra di Maxim: 
si era risolto per Solomons in un cc-| 
rcliente affare; perciò quella notte• 
tra una boccata c l’altra del suo sì-* 
garo. l'impresario pugilistico londi¬ 
nese fece balenare agli occhi di Joey 
la possibilità di un incontro con 
Ezzard Charles per il campionato 
dei massimi. 

Joey Marini, o meglio il .suo ma¬ 
nager Kcarns. non disse nc si nè no. 
ma si limitò a chiamare per telefo¬ 
no a Sete York Jack DCmpsey che 
uttcndcva la vittoria t la telefonata 
nel suo ristorante di Broadtray. 

in quell'istante intorno al vec¬ 
chio Dempsey eravamo in molti, tut-! 

avrebbe ri-' 



MAURO SCOCCIMARRO 



SU POSIZIONI ANTICOMUNI¬ 
STE NON SI CREA PIU’ NUL¬ 
LA DI GRANDE NEL MOVI¬ 
MENTO OPERAIO ITALIANO... 
SENZA L’APPOGGIO DELLA 
CLASSE OPERAIA OGGI NES¬ 
SUN GOVERNO PUÒ’ DURA¬ 
RE A LUNGO, NESSUN OR¬ 
DINAMENTO DEMOCRATICO 
PUÒ’ ACQUISTARE STABILI¬ 
TA’ E SOLIDITÀ’, NON SI 
POSSONO COMPIERE SERIE 
RIFORME DI RINNOVAMEN¬ 
TO NAZIONALE 

Edizioni C.D.S. Prezzo L, 60 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

via del Parlamento n. 9 - Telefoni- 
61-372 e 63-954. ore 8.30-1* 

Min. Il Dar. - Neretto tariffo doppia 
concessionaria esclusiva. 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rien/.o, 152 

Tel. 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest. 8-13 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per ’a 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima pei 
ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETT1 - PIAZZA ESQUIM- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree. Il dr. Carlett* 
non dà consulti e "non cura in altri 
istituti. • Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza.., ... 


Dr. DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PELIE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. 16-20) 
VIA ARENULA. 29 - plano I, Int. 1 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico • Br. sequard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura d) tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d’ambo t sessi con 
i mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
separate. Orario 9-13. 16-19; festivi: 

10-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, 3 (Stazione). 


Dott. YANKO PENEFF 

Specialista Dprmo«fi!opatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestre 36 p.p. Int. 3 ore 8-11, 14-19 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Piaghe, idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Telcf. 61.929 - Ore 8-20 - pestivi 8*13 


GABINETTO DERMOSIFILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 

INFEZIONI - VENEREE -URINAR13 
PROSTATA -DERO'EZZA IW42.5-PCLLB 

IMPOTENZA ES ORINE 

ESQUILINO 

VARICI IDROCELE -RAGADI- EMORROIDI 
ES SANGUE -MICROSCOPICI 

■n* c aiBEmo AtsTipoNf» sAit ftiscavArt 


A NAPOLI 

VIA OOOMO 242 (ano. S. Biagio Librai) 

Doti. M. TROIANIELLO 

delia Clinica Dermosifilopatica 
Special. VENEREE PELLE ANALISI 


Comm. Dr. MANCINI - Via Arezzo, 3* 

ASMA e ARTRITI 

(Ore 10-12 e 15-17) - Telcf. 852.951) 
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ACQUA DI ROMA 


(Marca dep. Lupa) antica effica¬ 
cissima specialità per ridonate ai 
capelli bianchi tn pochi giorni il 
primitivo colore Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno succpsfo Fla- 
coni di Grammi 250 Deposito ge¬ 
nerale Ditta Nazzareno l’oieggl. 
Via delia Maddalena "■r. • itoma. 
In vendita presso le migliori 
profumerie e farmacie 


PASTA SCIARE 

- Telefono n. 755-185 - 

INSUPERABILE - PREZZI IMBATTIBILI 
Cassetto assortita Kg. 20 — Consegna a dominino 

ABRUZZESI - MOLISANI - PREFERITELE ! 
DATE LAVORO Al VOSTRI CONTERRANEI ! 


I 


COMMERCIALI 


12 


il. A. MESCHINO «irti, d iadiscatibi!» eiisr* | 
,»1lre r»i« zlmrnlr a tatti «rota »»titi;>i. «rata 1 , 
iatere**: rH'nti «ielle aiiliori fabbriche tr'xrf | 
■e militai!:. eialeii'-aaa^Ii *o -c «uri. P ra-n:■ i 
derestia «3 (5S3.225). (5146» 


ILE KEBATIGLIE della Mrda a*: Vocili i.?i { 
Jei F.'em ua fi pnmn is 12 »eara an: - ! 

riv. Pe'Iirrerie MtPII.. « a fair.po t!arr> *>'«. j 


P.oxa. 


< ! 


I MACCHINE za;..fr:i Bcb:?i Ditnun; Ss-iO., 
lOtiO. l'tii'J. rfCivar,.. n:eui distinti, 
tgki «gai tipo wigiraii teirsrhi !;:» 50 eadan- 
'. Visti:. Ird.peaV.ra 20 - M:!it.-, Te>T'-n • 
124 19'. f792n 


.lOKY MAXIM, campione mondiale dei medio-massimi, si avva'e oggi 
dei servizi di « Doc » Kcarns, che fu ai suoi tempi «. manager » di Jack 
Dempsey. Feto qui il pugile in compagnia «li Kearns. che Ita in braccio 
uno dei figlioletti di Maxim 


AUTO-CICLI-5PORT 


12 


ABn&IAHO Teede b:^ir!e:> rcr.T# n:erit!e 
«rei:* 16 900. isrte rurale. Vii lat.ni 16 
■T9o34« 1 1 2iV:27.*. 


schermaglia c delia tattica. 

Però J r -ey possiede ben altre ca r tc 
n r l suo mazzo: la « misura ». per 
escrr.mo ed una buona conoscenza 


le del volto come la /anca non o/-| 
lusra ancora il suo sguardo limpido. 
A Cieicìand cd tn tante altre parti j 
quando le ragazze parlano di lui so-j 


OCCASIONI 


12 


fa, gente che l'indomani avrvouc "-; dcì , 7 , pil ) qu el «/ah» 

serrato una buona colonna aj fvo- : C f ir } ICI « fatto giustizia* aj Joey WaT.m è piu 
co di fila fra Jack ed d suo giovane IonCÌTa preddic Mills 
protetto. " ! .Volle parole uscirono dalle la'o- 

Attualmente il terribile Jack, jras-j br<J (}j j C cj; Dempsey. nel suo riSlo- 
!so e artritico come un vecchio cane ratllr firoadt.-a?/ Ixt luci di mille 


e combattute contese con cinque, 
«ei, sette cd anche più goal segnati 
nel corso del novanta minuti. Ricor¬ 
diamo un 4 a 2, un 4 a 4, un 5 a 3. e 
Infine. 11 6 a 5 del novembre scorso. 

A Roma, invece, quasi non bastas 


spalliera della sua poltrona preferi¬ 
ta. ci parlava sorridendo del ragaz¬ 
zo di Cleveland. Malgrado che alcu¬ 
ne amare esperienze Io spingano, a 


portivi” ambrosiani hanno' avuto la | impegnate nel duro confronto con j ^ Miotto, si è ridotto lampade filtravano dal mondo ester- 

fcrtuna di assistere a movimentate ( le due compagini milanesi: a Roma j paterno protcUore dei giovani pu 1 no nella soletta riservata, dorè il 

contro il Milan i laziali: a Milano j g./i di qualche avvenire. Uno di vecchio Jack, appoggiato alla larga 

contro Tinte? i romanisti. sfi è appunto Maxim. ’ 

In vista di queste due difficili par- Dempsey ride in actone ncr fa pa¬ 

tite (cui faran seguito domenica rolla Mar,m una deano di anni 
prossima Roma-Palermo c Bari-La- . r-„nntn 

le due -ouadre riDrendono da ' f a a Chicago, durante il * Guanto 

«e il gioco affatto scintillante chejogtfi *11 allenamenti. Nella matti- d oro » Joey, che allora frequentala, rotte, a temperare tì suo naturale 
le duo squadre romane svolgono neljnata sarà di turno allo Stadio la | la scuola superiore di Ctllinirood .j ottimismo, tuttavia Dempsey si 'a- 
corso dei confronti diretti, sono'-Lazio: agli ordini di Sperone i tito-j rir! sc di sorpresa nei pesi medi dopo sciò scappare quella notte una fra- 
spesso venuti a mancare, negli ulti-Ilari schierati domenica e gli altri | arer bastonato un negro. J'incredi- scnza dubbio molti mranr.o 

mi anni, persino i goal. E. non certo Uf, pp? n °pir j furia dello sconosciuto italiano, ietto poi tn caratteri di scatola 

derby *s-è Pr c^n a cliL«o a rtT in violate, ttneontro di gl^edi con il Milan j piacque a Dempsey che convinse, La fr(lsc rra quP sta: «V. d-ro. ca¬ 
vassi per il pareggio, dicevano Lrono previste delle varianti, onde ■ Maxim a buttarsi nel mare fempc-j rj am.n. che la fonte dei successi\ 
tifosi delle due parti, ma i goal, (consentire l’avvicendamento e il tur-, stoso del pugilato professionistico e, di Joey Maxim non si esaurirà fan-j 


A. ACQUIRENTI ir-e::i:»«i «ire;.. 
sT»riit» fir ovi.-fcer, birF.jriU2.ERI i 

E>F.D3A 47 (fn.- 1 'r.fl Ire.T.Ii nt/’l, •) 

. , , . i (vii osi!- »u !;?-• - 'aa/iiir, - : 

spirano forte e poi confessano che j 

beffo c più eie-' '' 
game di Tyrone Power. 

JOE ASTORIA 


Lìncontro Mitri-Ritter 
non avrà più luogo 


PARIGI 20. — Lf’ineontro fra Tibe¬ 
rio Mitri e Claude Ritter. previsto 
per il 27 febbraio al Palazzo dello 
Sport, non avrà più luogo, pare per 
h ziativa del campione d’Europa. 


ARMADI fsirtircni. spifiellt. «correr,!:, ciste: - 
i:rr» tsrers*. ke!l:s*iai. «ine a sire, «eoi"! 
irmi >u*«-.M'» 1 AC!F'T42 I«i\|. » e.* M.l t e 40 j 
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(41I6i{ 

ATTEHIIOSEU! Sca iìln««ri 

r.ipini ri y! ! 

xipsiF'ie. Mo-irih 


.1 :2 tt-ìì (<ju a-.:.cif-r>. 

Pp]!i-rerie 1 

\ 3 S. Cipria* J* .'ira* 46 

ifi*il«gie t'OU'i'. 
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Gli hockeisti c la Rio 

si esibiscono a Bordeaux 


MOBILI 


12 


BORDEAUX. 20. — La squadra na- 


almeno I goal, avevamo il diritto: no di riposo a qualcuno degli uomini ironie ma Tinger gli diede il suo ree- 1 / 0 presto: n diro inoltre che Tifalo -1 zumale italiana di hockey su pista 1 11i:r: ' w> 

»• '' h ''‘ chiù e fedele « L>oc » Kenms. vale-, americano riuscirà presto a scarav.en- [ha_ battuto la Francia per 8 a 3. 
a dire lo stesso che aveva portato tare giù dalla retta Ezzard Charles 
lui al campionato. «I camp.one dei massimi. Se ben n- 

Ma presto Jack capi che Joey noni cordate anche ì .ncomparabUc Gene 
I sarebbe mai diventato un popolare 
la noma _sl allenerà invece nel j n cablatore come lui. ed allora Si fe¬ 
re ri quattro per educargli un Sinl- 


'•(«'•«SKt.MKA! CiTfrc>;:s . *ileprina - C:- 
v re ■ rs.. »!.ls • prezzo, tr- j 

. :.,; e *■■■; . re t-»:fiatai* «fiU.- 

!i.k:u mobili Brìw7.\ - viali; regima ma:: ! 

6HF.RITA 175. La3jh:i*;ze rltfimiiwt frni. 

(S2>. i 


i i serro il secondo voi e\ir; ni 



di vederli? Potevano terminare due ‘ più stanchi. Soprattutto per ciò che 
a due, uno a uno. ma non proprio j riguarda la prima linea non è esclu¬ 
sero a’ zero... Ed infatti una Roma-'so che le novità siano piuttosto no- 
Lazio a reti inviolate non soddisfa itevoli. (Si parla di Hr.fiìng.^di Ma- 
ncssuno. nè 1 giocatori, nè l diri- : gylni 
genti, nè gii sportivi neutrali, nè gli ni. ecc.). 


di Montanari, di P.acenti- 


appa&sionatl delle due fazioni. 

Sulla equilibrata ma scialba par-J pomeriggio. Tutti i giocatori di Dr! 
tit» c’è ormai ben poco più da dire. « ma squadra stanno bene. e le ultra veloce e preciso, parago-\dt Joey per capire, che 

La due sauadre ninno entrambe condizioni verranno saggiata suz eam- " t/i 

timiewe ■•••■ehi errori. 4'lrnpo- 1 po Anche in campo gialloroeao eonojn^bf* jsffanfo a quello di Tommy.boxeur sm In 10 ann. m 

èUAioa* di ^óeo, 41 tattica, di rt«- !umuseiàtè awutvuimr ltaufXf»R, una set maeitr* €*Ue\guantoni non gli R* agn 


Tenncy iniziò la sua cavalcata dalla 
quota delle *175 libbre... ». 

Del resto basta osservare: il viso 
Joey per capire, che razza di 

carriera il 

ssgnoto lo pai* 


Durante questi incontri la campio¬ 
nessa del mondo Franca Rio ha ese¬ 
guito alcune inedite esibizioni fra 
« entusiasmo degli spettatori. 
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l - ASTRONOMIA li - BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia nor 
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